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Agli appassionati di storia della nostra Città è difficile cambiare il quadro storico ormai consolidato: quello che contrappone i secoli 
d’oro dell’Impero Asburgico, il Settecento, l’Ottocento e gli inizi del Novecento, allo stato attuale. Il secolo scorso, con le sue 
variegate vicende, fu un secolo di crisi e di tragedie che hanno consumato le risorse di Trieste, quell’imprenditoriale, quella 
finanziaria e quella culturale. Purtroppo la città è stata privata dal suo entroterra e il porto dell’ex Impero non poteva che deperire 
non avendo alcuna funzione per l’Italia: da allora Trieste scivolò nel torpore dal quale non si è più ripresa e oggi vive in uno stato di 
letargia. È una realtà storica e sembra nulla si possa fare per uscire da questo stato morboso. Ci si può anche sbagliare ma sorge 
spontanea una domanda considerato che tutti i nostri vicini, chi più chi meno, hanno fatto dei vistosi progressi: chi blocca la città e il 
suo porto, principale fonte di vita e prosperità? 
 
Trieste è una città di confine, sbocco sul mare dell’Impero Asburgico, crocevia di culture, di lingue, di religioni, passaggio di popoli 
ed è sempre stata una città di scambi e un punto d’incontro tra i Paesi danubiani della Mitteleuropa e quelli Mediterranei del 
Mezzogiorno. Non a caso fu la terza città dell’Impero dopo Vienna e Praga, settimo porto mondiale e secondo nel Mediterraneo. 
La Trieste Felix fu ed è tuttora una città europea frutto dello spirito illuminista di Maria Teresa prima e di suo figlio Giuseppe II poi, 
punto d’incontro e di convivenza di latini, slavi e germanici ove si sono sempre parlate almeno tre o quattro lingue. 
 
Il futuro della città è incerto, il porto vacilla e vari enti e società di prestigio e fama internazionale hanno perso un po’ del loro 
smalto. Le istituzioni scientifiche soffrono per la carenza di fondi, ma si continua a sperare che la città riesca a trovare un suo posto 
degno del suo passato. Nel contempo è importante ricomporre i tasselli per lasciare ai nostri posteri una giusta immagine di questo 
nostro passato poiché chi non conosce la propria storia, sarà costretto a subirla. 
 
Inizialmente mi ero limitato alle sole datazioni con una breve descrizione. In seguito, senza una regola fissa e per interessi o 
entusiasmi vari, ho dedicato più o meno spazio ad alcune voci prediligendo gli aspetti economici e culturali, il resto fa da cornice 
storica. Al lettore l’opera sembrerà incompleta ma per lo scrivente lo scopo primario era di facilitare lo studioso nella datazione 
dell’immensa iconografia triestina e di fissare questi episodi storici, vere pietre miliari, che hanno reso la nostra città, per alcuni 
aspetti, ineguagliabile. Per i dettagli rimando i bibliofili e i cultori della storia all’abbondante letteratura che tratta il passato della 
nostra città.
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1200 a.C.n. Presenza sull’altipiano carsico dei Castellieri, ancora visibili. 
  
35 a.C.n. Trieste diviene colonia a diritto  romano. 
  
33 a.C.n  Teatro Romano, Ottaviano. All’epoca si affacciava sul mare. 
  
33 a.C.n. Arco di Riccardo. In seguito agli scavi eseguiti, risultò una porta.  
  
27 a.C.n. Inizio dell’Impero Romano. Cesare Ottaviano Augusto, primo 

imperatore, suddivide la penisola (territorio metropolitano di 
Roma) in 11 regioni (escluse Sicilia, Sardegna e Corsica) fra le 
quali appare la “Decima Regio Venetiae et Histriae”. Trieste 
diviene così territorio romano recante l’appellativo di Julia dal 
nome della famiglia di Ottaviano degli Julii. 

  
77 p.C.n Nella sua Nauralis Historia Plinio il Vecchio accenna al 

Tergestinus sinus.  
  
78 p.C.n L’Imperatore Vespasiano apre la Via Flavia.  
  
II secolo p.C.n  Acquedotto romano dalla Val Rosandra, distrutto dai Longobardi 

nel VI sec. p.C.n. 
  
303 Martirio di San Giusto. 
  
539 La città viene aggregata a Bisanzio. 
  
568 Invasioni barbariche: i Longobardi saccheggiano e distruggono 

parte della città e fanno strage dei cittadini. I superstiti, nel 571, 
iniziano la ricostruzione. 

  
570 Primo vescovado a Trieste; vescovo Geminiano. 
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593 Gli slavi si insediano a Trieste e dintorni. Tregue e numerose 
incursioni si susseguiranno per circa un secolo. 

  
780 La chiesa di Capodistria e Umago è data in comanda a Trieste. 
  
788 Carlo Magno unisce il Carso, il Friuli e l’Istria in un’unica Marca 

confinaria del Sacro romano impero denominata Austriae Italiae. 
  
804 A quest’anno risale il primo documento pervenutoci che riguarda 

anche la nostra città. È il resoconto del Placito del Risano tenutosi 
presso l’omonimo fiume. Vi parteciparono rappresentanti di 
Trieste, dell’Istria, cinque vescovi e il patriarca di Grado, il 
triestino Fortunato che esposero ai delegati di Carlo Magno le loro 
rivendicazioni ed ottennero, fatto di grande rilievo in regime 
feudale germanico, di poter regolare i rapporti interni delle 
comunità secondo la “Lex antiqua romana”. 

  
911 Il Re Berengario dona al vescovo di Trieste Taurino il castello di 

Varmo. 
  
929 Il Re Ugo d’Arles dona al vescovo di Trieste Radaldo il vescovado 

di Umago e Sipar. 
  
948 Il re Lotario consegna la città di Trieste e territorio al vescovo 

Giovanni: in pratica, tutte le cariche pubbliche e l’amministrazione 
cittadina passarono dalle mani dei funzionari del regno in mano al 
vescovo. 

  
XI sec.(1000-1090) Basilica di S. Silvestro, oggi della comunità Valdese. 
  
XI sec.(1000-1090) La diocesi di Trieste si prende carico della diocesi di 

Capodistria, causa una grave mancanza di risorse. In seguito, 
riassestato il patrimonio, verrà ristabilita la condizione precedente 
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con l’approvazione del Pontefice Alessandro III.  
  
1040 Umago viene ceduta al vescovo di Trieste.  
  
1082 Il vescovo di Trieste amministra anche il vescovado di 

Capodistria. 
  
1082 L’imperatore Enrico IV, vista la situazione della città, spogliata ed 

impoverita dalla politica vescovile, consegna Trieste al patriarca 
di Aquileia sperando in un futuro migliore. 

  
1100 La città ritorna in mano ai vescovi che estendono il territorio 

all’Istria ed esigono decime e tasse anche da Capodistria e altre 
cittadine. 

  
1117 Liti tra i canonici di Trieste e quelli di Capodistria per i confini. 
  
1118 La cappella più antica nella diocesi di Trieste: “Decanatus 

Dolinensis. Cornelianum (Corgnale, Lokev oggi in Slovenia). 
Ecclesia filialis S. Michaelis Arch. Antiquioris originis. Fuit a. 
1118 Templariorum. Eccl. reaedificata et consacrata est a. 1626; 
existit etiam capella B.M.V. extructa a. 1426. N. Anim. 1230.” 
(Prospectus Beneficiorum Ecclesiasticorum et Status Persnalis 
Cleri Unitarum Dioeceseon Tergestinae et Justinopolitanae, 
Tergesti 1902). 

  
1149 Capodistria, Isola, Pirano è Umago rifiutano di pagare al vescovo 

di Trieste i censi. 
  
1177 Ulderico, patriarca di Aquileia, sentenzia che la plebe di Siziole 

(Sečovlje nei pressi di Pirano) deve versare le sue decime ai 
canonici di Trieste. 

  



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 6 of 193 

1177 Per volere di Alessandro III il vescovado di Capodistria viene 
tolto a quello di Trieste e nel 1200 diventa capitale dell’Istria al 
posto di Pola. Nel 1239 le viene concesso di eleggersi il podestà. 

  
1200 Chiesa Beata Vergine del Soccorso (Largo Papa Giovanni XXIII). 
  
1202 La Repubblica di Venezia conquista la città di Trieste. Il Doge di 

Venezia, Enrico Dandolo (1192-1205), impone alla città un 
contributo annuo di 40 orne di vino e 25 dalla cittadina di Muggia. 

  
1211 La signoria duinese risale, almeno, al 1211 (se ne fa menzione nei 

documenti relativi alla Pace del Timavo). Prima vassalli del 
patriarca di Aquileia, poi del Margravio d'Istria ed infine capitani 
dei conti di Gorizia. Nel 1366 si dichiararono fedeli agli Asburgo. 
La famiglia dei Duinati si estinse nel 1395, sostituita nel comando 
dai Walsee. Nel 1587 la signoria passò ai milanesi Della Torre di 
Valsassina. 

  
1233 Castello di Moccò. Se ne fa menzione per la prima volta nel 1233, 

dove viene definito «Castro de Muchou», all'epoca era di proprietà 
del Vescovo di Trieste e difendeva la così detta strada del sale 
assieme ai castelli di San Servolo e di Podgrad (o Castelnuovo o 
Neuhaus sulla strada Trieste - Fiume). Le alterne vicende del 
territorio fecero sì che il castello passò di mano in mano agli 
austriaci e ai veneziani. Fu raso al suolo nel 1511. 

  
1237 Sulle monete, coniate dal vescovo Wolrico de Portis da Cividale, 

appare per la prima volta l’alabarda triestina. 
  
1249 I villici della Becha (o Beka, località in Slovenia, a 3 km circa, 

nord-est, dal Castello di San Servolo) giurano fedeltà al vescovo di 
Trieste. La famiglia di vassalli vescovili che abitava nel castello di 
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Vinchimberch o Vikumberg era conosciuta come nobili della 
Becha. Nel 1342 il castello passa definitivamente ai conti di 
Gorizia che nel 1361 consentono ai veneziani di costruire una 
strada commerciale, che attraverso Klanec, eludeva i controlli 
doganali triestini. 

  
1271 Viene menzionata per la prima volta la chiesetta di San Saba (o 

San Sabba o abbacia S. Sabate) in località Servola. Dal 1690 
appartenne alla famiglia Urbani. Secondo lo Jenner, fu demolita nel 
1784. 

  
1276 Contemporaneamente con il commercio del sale, sulla Rosandra 

crebbero anche i mulini per le spezie che raggiungevano per mare 
il porto di Trieste e da qui viaggiavano verso l'Europa centrale. Il 
primo dato che si ha su questi mulini è un contratto di 
compravendita del 1276 dal quale si apprende che allora ve ne 
furono in funzione tre. Vedi anche l’anno 1757. 

  
1285 A seguito della guerra tra la Serenissima e Trieste sarà siglata la 

pace che prevedeva di inviare 20 uomini al confino, pagare una 
somma di 4000 danari per le spese militari sostenute da Venezia, 
demolire i fortini sul lato mare, bruciare le macchine da guerra, 
restituire i beni ai veneziani residenti a Trieste ma non solo, i 
veneziani trafugarono antiche lapidi, antichi volumi tra i quali gli 
Statuti della città. Si tratta di una delle tante aggressioni che nei 
secoli la città di Trieste dovrà subire per mantenere la propria 
indipendenza.  

  
1290 I triestini attaccano, saccheggiano e bruciano Capodistria. Stessa 

sorte per Caorle e Malamocco. 
  
1295 Trieste diviene libero comune. Pagando un grosso debito al 
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vescovo, Trieste acquista tutti i diritti civili ponendo così fine al 
potere vescovile che era durato per ben 4 secoli. 

  
1295 I primi insediamenti del Castello di San Servolo (Grad Socerb, 

Schloss Sankt Serff) risalgono probabilmente al IX secolo per 
difendere il territorio dagli ungari. I restanti corpi si aggiunsero nei 
secoli successivi sino a raggiungere l’attuale aspetto nel XIII 
secolo. Fu teatro di frequenti scontri tra austriaci e veneziani per il 
controllo del traffico del sale prodotto nelle saline di Zaule. Oggi si 
trova in Slovenia nel comune di Capodistria. Dal castello, situato 
su una rocca a 370,9 metri sopra il livello del mare, si gode un 
superbo panorama della città di Trieste e del suo golfo, della 
laguna veneta e delle Prealpi Giulie.  

  
1300 Si fa cenno delle prime coltivazioni di olivi a Aurisina, Gatinara, 

Grignano, Greta, S. Anna, S. Sabata, Silvola, Zaulis ecc. 
  
1300 Esiste già il primo nucleo della chiesa di San Lorenzo a Servola. 
  
1304 Cattedrale di San Giusto. 
  
1313 La congiura di Marco Ranfo, ordita per fare del Comune una 

signoria personale, fu stroncata nel sangue. 
  
1318 Codificati i primi Statuti, norme di Diritto Pubblico e Privato. 
  
1318 Si fa cenno per la prima volta negli Statuti delle pancogole. 

Prevalentemente provenivano da Lubiana o da Celje (in tedesco e 
italiano: Cilli). 

  
1330 Papa Giovanni XXII da Avignone (dove si era trasferita la sede 

papale nel 1305) nomina vescovo di Trieste Pace da Vedano. 
  



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 9 of 193 

1335 La Carinzia e la Carniola divengono feudo degli Asburgo. 
  
1337 Inizia la costruzione del campanile di San Giusto. 
  
1350 Negli Statuti della città si fa cenno al simbolo dell’alabarda. 
  
1368 I veneziani, condotti da Domenico Michiel, occupano il territorio 

e la città. I triestini chiedono aiuto a Leopoldo III duca d’Austria.  
  
1368 Castello di San Giusto. I veneziani gettano le basi della futura 

fortezza. 
  
1382 Dedizione di Trieste alla casa d’Austria. 
  
1389 Castello di Duino. Il castello è stato costruito sulle rovine di un 

avamposto romano, inglobando una torre del XVI secolo. 
La sua edificazione fu voluta nel 1389 da Ugone di Duino, 
capitano di Trieste. Alla morte di Ugone passò agli Asburgo che lo 
diedero a varie famiglie nobili tedesche e italiane. In quel castello 
lo scrittore e poeta Rainer Maria Rilke (poeta e scrittore austriaco 
di origine boema, uno dei più importanti di lingua tedesca del XX 
secolo) ideò e iniziò la composizione delle “Elegie duinesi”. 

  
1393 La Muda (dogana) è spostata da Longera a Zaule. 
  
1414 Simone de Niblis chiede di erigere un lebbrosario nella sua 

proprietà in contrada Fornace. 
  
1443 L’imperatore d’Austria Federico III, per placare gli spiriti bellicosi 

dei signorotti locali, invia a Trieste uno dei suoi diplomatici più 
validi, il toscano Enea Silvio Piccolomini. Nel 1447 lo nominerà 
vescovo, che diverrà poi, nel 1458, Papa Pio II. 

  
1444 L’Imperatore Federico III giunge a Trieste. All’illustre ospite e ai 
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suoi ambasciatori furono regalati spezie, zucchero, cera, 50 limoni, 
50 arance, galline e pesce, ostriche, grancevole, anguille, verze, 
spalletta di maiale, formaggio, riso, mandorle, zafferano e cipolle. 

  
1446 Appaiono per la prima volta le date scritte in cifre arabe. 
  
1459 I triestini attaccano il Castello di Erasmo (Predjama o Château 

de Lueg) a Postumia. 
  
1461 I Veneziani bloccano la città dal mare, occupano Corgnale 

(Lokev), Montecavo (Moccò o Mocho o Mucho), San Servolo, 
Podgrad (o Castelnuovo o Neuhaus sulla strada Trieste - Fiume); 
respingono un esercito di soccorso e assediano Trieste anche da 
terra (4 luglio 1463) con 20.000 uomini. 
I Triestini, con 200 cavalli e 1.000 scopettieri carinziani inviati 
dall’imperatore Federico III d’Asburgo compiono numerose sortite 
ma si ritrovano presto a corto di viveri. Il campo veneziano è 
incendiato con una sortita (10 settembre 1463) ma l’assedio 
continua. 
Papa Pio II (Enea Silvio Piccolomini) media la Pace di Venezia (12 
novembre 1463). Trieste deve cedere Monte Cavo, San Servolo, 
Castelnuovo, offrire le proprie scuse, promettere di non interferire 
nel commercio e non esportare sale, pena la distruzione delle 
saline. Federico III d’Asburgo premia Trieste per l’eroica 
resistenza concedendo un nuovo stemma con l’Alabarda ed i colori 
dell’Austria. 
Venezia distrugge le saline di Zaule (3 luglio 1464). 

  
1463 Trieste cerca di deviare i flussi commerciali dall’Istria ai danni di 

Venezia che inizia la Guerra del Sale. Fu Papa Pio II a intercedere 
e firmare la pace che ai triestini costò i castelli di San Servolo, di 
Moccò e di Podgrad (o Castelnuovo o Neuhaus sulla strada Trieste 
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- Fiume). 
  
1464 Federico III rilascia alla città il Diploma con il nuovo stemma di 

Trieste. 
  
1466 - 1467 La città colpita dalla peste perde un terzo della popolazione. 

Trieste sarà nuovamente contagiata dalla peste nel 1477 e 1479. 
  
1469 Trieste è sconfitta e saccheggiata dai veneziani. Il disastro fu tale 

che il ’69 è ricordato come quello della “destruzion de Trieste”.  
  
1470 20 maggio. L’imperatore Federico III d’Asburgo visita Trieste. 

Ordina la costruzione del Castello di San Giusto che grossomodo 
ricorda quello attuale. Risarcisce le monache di San Benedetto per i 
terreni espropriati per la costruzione della fortezza. L’anno 
seguente rende al comune i poteri. 
Venezia invia 1.400 uomini a saccheggiare il territorio di Trieste 
(1472) e devasta nuovamente le saline di Zaule (1473). 

  
1471 6 settembre. I turchi incendiano Prosecco, Duino, Monfalcone, 

Sesana che diviene loro base e resiste all’attacco di 350 Triestini. 
  
1472 I turchi sono nella nostra regione ma sempre evitando la città di 

Trieste. Le incursioni, attraverso l’altipiano carsico si 
susseguiranno negli anni 1475, 1476, 1478, 1479, 1498 e 1499 
invadendo il Friuli.  

  
1473 I triestini riconquistano il Castello di San Servolo in mano dei 

veneziani. 
  
1474 Epidemia di peste in città. 
  
1476 Iskander bey saccheggia il Carso e si scontra con 200 uomini 
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d’arme di Trieste presso Moccò.  
  
1476 I veneziani si impossessano del castello e il doge Andrea 

Vendramin provvede al presidio del Castello di San Servolo. 
  
1478 – 1479 Epidemia di peste in città. 
  
1481 Gli ungheresi, comandati da Erasmo da Jama, tentano la presa di 

Trieste. Il capitano di Trieste, Gaspare Rauber, attacca il Castello 
di Jama o Lueg (oggi Predjama, Postumia) e uccide Erasmo. Gli 
ungheresi ritenteranno la presa della città nel 1485 e 1486. 

  
1486 Epidemia di peste in città. 
  
1493 Muore l’imperatore Federico III. Gli succederà il figlio 

Massimiliano. 
  
1497 Epidemia di peste in città. 
  
1508 – 1509 Nuova occupazione veneziana, durante la quale dotarono il 

Castello di San Giusto, che non era ancora ultimato, del bastione 
rotondo sul quale, ancora oggi, è ben visibile il Leone di Venezia. I 
triestini attaccano il castello di San Servolo ma vengono disfatti. 
Trieste riprende Castelnuovo, Moccò rimane in mano veneziana. 

  
1509 Trieste passa definitivamente all’Austria. 
  
1511 Istriani e veneti, durante l’assedio della città, distruggono tutte le 

coltivazioni di olivi. 
  
1512 A Trieste dilaga la peste. 
  
1512 Monrupino o Repentabor in sloveno sorge su un colle a 420 m 

s.l.m. I primi insediamenti si riferiscono ai castellieri che risalgono 
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all’età del bronzo. La fortificazione (tabor) risale al Medioevo a 
difesa del sottostante vallico naturale. La chiesa è datata 1512.  

  
1519 Carlo V, Re di Spagna, diviene Imperatore del Sacro Romano 

Impero. Concederà privilegi commerciali tra Trieste e Napoli. 
Raccomanda la difesa di Trieste alla reggenza d’Austria nonché 
alla nomina di civitatem nostra Tergestina “Fidelissima”. 

  
1521 Carlo V assegna al capitano di Trieste Nicolò Rauber il Castello di 

San Servolo, di Moccò, il Tabor di Cernical. Tutto ciò accadeva 
mentre il sultano Solimano I occupava Belgrado. 

  
1524 Primož Trubar, riformatore religioso, è nato a sud di Lubiana nel 

1508 (sua madre diceva: nell’anno in cui i Veneziani presero 
Trieste). Nel 1524 è a Trieste per studiare alla scuola della 
cattedrale. Aveva già soggiornato – sempre per studiare e imparare 
le lingue, anche con grandi sacrifici – a Salisburgo e a Fiume: 
aveva appena sedici anni, ma parlava il tedesco, l’italiano e un 
poco di croato, oltre al dialetto sloveno del luogo di nascita. Nel 
1529 si sarebbe iscritto all’università di Vienna, cosa che implicava 
una sufficiente conoscenza del latino. Ricorderemo il primo libro 
bilingue italiano - sloveno (Tübingen, 1555): la traduzione di 
Trubar dell’Oratione de’ perseguitati del vescovo capodistriano 
Pier Paolo Vergerio (che il Trubar conobbe nel 1541). [Da 
Intervista a Slivano Cavazza, docente di Storia del Rinascimento, 
Università di Trieste]. 

  
1524 Nuove saline erano fabbricate a Servola per conto del vescovo al 

quale spettava la “decima”. 
  
1527 Dopo la sconfitta dell’Ungheria a Mohács e la conquista di Buda 

(1526), i turchi ottengono il controllo dell’Ungheria meridionale 
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come base per gli attacchi verso l’Europa centrale. Raggiungono 
pure il Carso in direzione di San Servolo. Scontri con i triestini che 
accusano 30 morti. Tre anni dopo (1529) Solimano I assedierà 
Vienna senza successo e sarà costretto alla ritirata. 

  
1532 Trieste invia 600 fanti a Vienna a difesa della città. 
  
1534 Ampliamento delle saline servolane per conto del vescovo al quale 

i villici devono la “decima”. 
  
1539 I turchi sono segnalati sul Carso sloveno a Lokev (ital.: Cornial o 

Corniale o Corgnale; tedesco: Dorf Kornial o Hülben o Kornhalle). 
  
1543 Navi turche nel Golfo di Trieste 
  
1545 I castelli di Podgrad (Castelnuovo) e San Servolo passano alla 

giurisdizione del Ducatus Carniolae. A Trento inizia il Concilio. 
  
1546 Ferdinando I nomina Capitano di Trieste lo spagnolo G. de 

Hoyos. 
  
1549 Ferdinando I nomina Vescovo di Trieste lo spagnolo Antonio di 

Castilegio. 
  
1551 Con un editto di Ferdinando I viene imposto agli ebrei di portare 

un tondo giallo. 
  
1563 Galere veneziane catturano imbarcazioni triestine. Truppe 

istriane, di San Servolo e Corgnale uccidono dei triestini e 
bloccano il trasporto del frumento per Trieste. La città si trova 
senza rifornimenti, cibo, armi per la difesa. L’esasperazione del 
popolo farà sì che i triestini spesso attaccheranno i mercati 
improvvisati di Duino, Corgnale, Senosecchia ecc.  
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1566 I turchi riappaiono nelle vicinanze di Trieste. 
  
1567 Trieste fa memoria ai Consiglieri arciducali che Lipizza fa parte 

del territorio triestino. 
  
1570 I veneziani distruggono le saline triestine. 
  
1571 Battaglia di Lepanto. 
  
1576 Ampliamento delle saline di Servola. 
  
1578 I veneziani distruggono le saline triestine sulla foce del torrente 

Rosandra. 
  
1580 Lipizza apparteneva al Comune di Trieste, territorio dell'Impero 

d'Austria, al tempo in cui l'arciduca di Stiria Carlo I d'Asburgo 
decise di selezionare una razza da impiegare nelle parate e nella 
scuola d'equitazione e d'iniziarne l'allevamento in questa località. 
Alla fine della Prima guerra mondiale, con lo smembramento 
dell'Impero austro-ungarico, il territorio passò all'Italia, e l'Austria 
spostò l'allevamento a Piber, presso Graz. Dopo la Seconda guerra 
mondiale il territorio passò alla Jugoslavia. Con l'indipendenza 
della Slovenia dalla Jugoslavia (1991), Lipizza (Lipica in sloveno) 
si trova in territorio sloveno a 5 chilometri dal confine italo-
sloveno, nei pressi di Basovizza - Trieste. 
Si fanno arrivare a Lipizza alcuni stalloni andalusi - considerati 
campioni dell'alta scuola - che furono incrociati con giumente 
locali (venete, friulane e carsoline), apprezzate per le loro qualità. 
Nei tre secoli successivi, altre razze furono importate e incrociate 
con questa stirpe: il cavallo napoletano, lo spagnolo Kladruber, il 
danese Frederichsborg e l'arabo Siglavy. Si diede così origine alle 
sei linee maschili di sangue dell'allevamento di Lipizza: 
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Conversano (Napoletano), Napolitano (Napoletano), Pluto 
(Frederichsborg), Favory (Kladruber), Maestoso (Kladruber) e 
Siglavy (arabo), mentre sedici sono le stirpi delle cavalle. Nasceva 
così la più antica razza equina d’Europa. 

  
1589 I veneziani distruggono le saline di Zaule. 
  
1601 Nuova epidemia di peste a Trieste. 
  
1602 Il Consiglio decide di aprire una scuola di lingua tedesca in città. 
  
1605 I turchi entrano in Ungheria e conquistano Pest. Trieste invierà 

100 soldati a difesa dai turchi. 
  
1608 Blocco navale di Venezia a Trieste. 
  
1609 Nuovo blocco navale di Venezia a Trieste, distrutte le saline. 
  
1610 Assedio dei veneziani alla città, bloccata pure la strada per 

Capodistria. La serenissima proibisce ai propri sudditi di 
commerciare con Trieste ed ai triestini di uscire dal porto. 

  
1611 Costruito un ponte in pietra a Zaule. Continuano i sabotaggi alle 

saline triestine. 
  
1614 Venezia, con barche armate a Muggia e Capodistria, blocca il 

trasporto del sale da Zaule a Trieste. 
  
1615 Venezia attacca e brucia i territori di San Servolo, i combattimenti 

si estendono a Ospo, Gabrovizza e Corniale ove depredano gli 
animali, rompono le botti di vino. Distruggono le saline di Zaule 
ma qui vengono fermati da Daniele Francol che con le sue truppe 
tedesche fa strage dei veneti.  
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1625 La città concede ai padri Fatebenefratelli l’ospedale di San 
Giusto. 

  
1627 Il vescovo Scarlicchio pone la prima pietra della chiesa Santa 

Maria Maggiore o dei Gesuiti (via del Collegio). 
  
1630 Il vescovo di Trieste, Rinaldo Scarlicchio, conferma la proprietà 

delle saline servolane ai fratelli de Leo Giovanni, Andrea e Maria. 
  
1631 Chiesa e Capella civica Beata Vergine del Rosario (Piazza 

Vecchia). 
  
1633 Tumulti contro i gesuiti; si protrarranno sino al 1638. 
  
1644 Un’alta marea eccezionale causa gravi danni alle saline di Servola 

e Zaule. 
  
1650 Palazzo Marenzi. Ora sede dell’ACEGAS. 
  
1650 Sino a tale data operò il primo macello in Piazza Grande (Piazza 

Unità), in seguito fu trasferito in Cavana (Via delle Beccherie 
vecchie). 

  
1660 Una statua bronzea dell’Imperatore Leopoldo I viene posta in 

Piazza Grande in occasione della sua visita in città. Per fare fronte 
alle spese per festeggiare l’illustre ospite, il Comune si fa prestare 
4.000 fiorini da Carlo Garzarolli dandogli in pegno le saline di 
Servola. 

  
1673 Il Vescovo consacra l’altare della chiesa di San Lorenzo a 

Servola. 
  
1678 Leopoldo I ordina ai forestieri di abbandonare la città essendo 

dannosi alla cittadinanza. La prima ordinanza in tal senso risale al 
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1673. 
  
1683 Il Gran Visir dell’Impero Ottomano, Kara Mustafa, tenta per 

l’ultima volta di espandersi in Europa centrale sulla falsariga di 
Solimano il Magnifico nel 1529. L’assedio turco di Vienna finì in 
una disfatta per gli ottomani che Kara Mustafa pagò con la testa. 

  
1689 Il barone Janez Vajkard Valvasor pubblica a Lubiana Die Ehre 

dess Herzogthums Crain. Opera in 15 tomi, per un totale di 3.532 
pagine e 528 incisioni tra le quali appare anche una veduta della 
nostra città e delle saline. 

  
1694 Gli ebrei devono trasferirsi nel loro ghetto. Lo stesso 

provvedimento vale per Gorizia due anni dopo. 
  
1699 Il Consiglio cittadino ordina la cacciata dal territorio dei nuovi 

venuti accusati per furto. 
  
1700 In conformità a quanto predisposto dagli Statuti, chiunque voleva 

produrre pane, doveva inoltrare una domanda ai giudici e giurare 
che avrebbe prodotto il pane senza frode e pagato il grano che 
prelevava dal fondaco comunale. Se il prodotto non corrispondeva 
ai requisiti, veniva regalato alle carceri ed ai bisognosi. 

  
1710 Chiesetta di San Pantaleone (località Servola) eretta dopo la 

tremenda bufera che aveva distrutto tutto il raccolto il 5 agosto del 
1710. Restaurata nel 2000. 

  
1711 Sale sul trono Carlo VI. 
  
1715 L’emblema con l’aquila bicipite, l’alabarda e la dicitura “Sub 

umbra alarum tuarum” sarà usato dall’Imperatore Carlo VI negli 
editti che riguardano Trieste.  
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1717 L’imperatore Carlo VI proclama la “libertà di navigazione 

nell’Adriatico”. 
  
1718 Trattato commerciale fra Austria e Turchia. 
  
1718 Prima pianta di Trieste incisa su lastra di rame: Plan der Stadt 

und des Hafens von Triest. Servì come allegato alla domanda per 
il Porto Franco. 

  
1719 Il 18 marzo si proclama il Porto Franco. Sin dal XIV secolo sotto 

la protezione del Duca d'Austria, Trieste conserva una certa 
autonomia sino al 1719, anno in cui, Carlo VI d'Austria, la nomina 
Porto Franco, tramutandola così nel principale sbocco sul 
Mediterraneo dell'impero Austriaco. 

  
1719 Trattato commerciale fra Austria e Portogallo. 
  
1719 È costituita la Compagnia Orientale con un capitale di 1 milione 

di talleri. La stessa compagnia apre la prima fabbrica di birra a 
Trieste. 

  
1720 24 febbraio. Carlo VI ordina al Capitano di Trieste, conte Marzio 

di Strassoldo di iniziare i lavori per la costruzione del Lazzaretto 
San Carlo o Lazzaretto Vecchio. Con Patente Sovrana del 1725 
entra in piena funzione. Dopo il 1813 fu trasformato in Arsenale di 
artiglieria e oggi ospita la sede del Museo del Mare. Sulla porta 
principale figurava una bellissima aquila bicipite in pietra 
asportata, come altri monumenti dalla campagna iconoclastica 
contro tutto ciò che poteva odorare di asburgico. 

  
1722 La Compagnia Orientale si allarga con l’apertura di una fabbrica 

per telami, commercio con la seta, costruzione di navigli, 
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fabbricazione di gomene, catrame, ancore, cannoni, vele, bandiere 
e una raffineria per lo zucchero.  

  
1728 Statua a Carlo VI, eretta in occasione della visita dell’Imperatore 

a Trieste. Figlio di Leopoldo I d'Austria (la cui statua si trova 
nell'attuale piazza della Borsa) e padre di Maria Teresa d'Austria 
proclamatore del Porto Franco nel 1719. La statua raffigura 
l'Imperatore in piedi che osserva il vecchio nucleo cittadino (verso 
piazza della Borsa) e indica il mare, con il porto franco da lui 
istituito. Data la fretta dovuta all’imminenza della visita, la statua 
fu provvisoriamente realizzata in legno e dorata, e sostituita quindi 
nel 1756 dall’attuale in pietra. 

  
1729 Con Patente Imperiale si istituisce la Fiera privilegiata di San 

Lorenzo, da tenere ogni anno in agosto. Si svolse negli anni 1730, 
1731, 1732. 

  
1731 Carlo VI progetta l’interramento delle saline cittadine e sullo 

spazio ricavato nascerà il cantiere della Compagnia Orientale e la 
nuova città.. 

  
1740 A seguito della morte di Carlo VI d’Asburgo nel mese di ottobre 

1740, all’età di soli 56 anni, privo di figli maschi, saliva al trono la 
23 enne Maria Teresa d'Asburgo sposa di Francesco Stefano di 
Lorena. Nonostante la prammatica sanzione fosse stata 
riconosciuta sia sul piano interno che su quello internazionale, 
molti segnali lasciavano intuire che, da più parti, era in atto un 
ripensamento sul consenso dato, che avrebbe portato, quanto meno, 
a nuovi negoziati, forse non del tutto indolori. I numerosi dissensi 
tra le case regnanti in Europa sfociarono in una sanguinosa guerra, 
passata alla storia come “guerra di successione austriaca”. La 
guerra di successione austriaca finì con la sottoscrizione, da parte 
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di tutte le grandi potenze d'Europa, del trattato di pace di 
Aquisgrana il 18 ottobre 1748. Grazie all'attenta politica 
economica della Sovrana, Trieste diverrà uno dei principali porti 
d'Europa. Regnerà dal 1740 al 1780 con straordinarie capacità nel 
campo economico e sociale creando le basi dello stato moderno: 
nuovo codice penale e civile, catasto, abolizione dei privilegi 
feudali, istruzione pubblica, libertà di commercio, sanità, 
sistemazione del territorio, viabilità e cultura.  

  
1740 Fabbrica di candele di sego in via Guadagnini. 
  
1743 Inizio lavori del Molo San Carlo. Il nome trae origina dalla nave 

da guerra della marina austriaca “San Carlo” affondata nel 1740 e 
successivamente inglobata nel manufatto. Il molo era inizialmente 
collegato alla città mediante un piccolo ponte di legno. 

  
1744 Nel 1769 finiscono i lavori del Molo Teresiano. 
  
1745 Palazzo Leo. Oggi sede del Civico Museo d'Arte Orientale, sito 

a via San Sebastiano 1 presso la Città Vecchia. 
Nel museo vi sono oltre a collezioni ed oggetti d'arte anche 
memorie e ricordi di viaggio, armi, strumenti ed altri oggetti 
provenienti da tutta l'Asia, e per la maggiore parte da Cina, 
Giappone e Gandhara. 

  
1747 23 novembre. Nasce a Trieste il Barone Sigmund Zois von 

Edelstein più comunemente noto come Sigmund Zois, o Žiga 
Zois. Suo padre, Michelangelo Zois, era un mercante veneziano 
trasferitosi a Lubiana. Sigmund nacque in uno dei palazzi triestini 
proprietà della famiglia. Trascorse l'infanzia fra Trieste e la 
Carniola. Studiò scienze naturali a Lubiana, con Gabriel Gruber e 
Giuseppe Maffei, approfondendo le sue conoscenze in varie 
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università e scuole private in Italia. Zois fu un importante mecenate 
nel campo delle arti e delle scienze, finanziando numerose 
pubblicazioni e progetti scientifici. Lo stesso Zois fece importanti 
contributi nel campo della mineralogia, geologia, botanica e 
zoologia; è considerato come uno dei principali esponenti 
dell’illuminismo sloveno in territorio asburgico. 

  
1747 Rinnovata la torre del porto di Trieste. Sono rimosse le due 

statue bronzee che battevano le ore, meglio note come Mikez e 
Jakez. 

  
1748 L'importazione di caffè diventa una delle caratteristiche principali 

del porto di Trieste tanto che, già nel 1748 il greco Teodoro 
Petrato, apre in Piazza Grande la prima caffetteria. È molto 
probabile che i primi traffici del caffè risalgano ai primi greci 
stanziatisi in città alla fine del 1600. 

  
1749 Nuovo acquedotto di Maria Teresa prolungato fino a Piazza Unità. 
  
1750 Il Borgo Teresiano, anche detto Città Nuova (per distinguerlo 

dall’adiacente città vecchia) è un quartiere sito nel pieno centro di 
Trieste; è un’ampia zona che va da Scorcola e dalla Stazione dei 
treni fino ai dintorni di Piazza Unità d’Italia (Riva Tre Novembre e 
Piazza Verdi). Trattasi di un esempio urbanistico di grande pregio 
con l’ordinato intersecarsi delle sue vie ortogonali e perpendicolari. 
Fu voluto dall’Imperatore d’Austria Carlo VI in seguito alla 
proclamazione del Porto Franco nel 1719 che determinò la 
prosperità commerciale ed economica, a totale vantaggio 
dell’Austria, visto che fino a quel momento i commerci via acqua 
in Europa potevano contare quasi esclusivamente sulla via del 
fiume Danubio).  
Quale centro nevralgico del nuovo quartiere venne scelta la zona 
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dove precedentemente si trovavano le antiche saline della città, 
fatto che procurò non pochi problemi nella messa in opera dei 
lavori di costruzione.  
Fu sotto Maria Teresa (la prima Imperatrice d’Austria, proclamata 
tale alla morte del padre Carlo VI, il quale, privo di eredi maschi, 
decretò per tempo che al momento della sua dipartita gli sarebbe 
succeduta la figlia), però, che la zona assunse la conformazione 
attuale, soprattutto per quanto riguarda il Canal Grande, costruito 
tra il 1750 e il 1756 per volere espresso dell’Imperatrice, che, con 
grande senso pratico, intuì le necessità di far arrivare le merci 
direttamente in città, il più vicino possibile ai magazzini aperti nei 
piani terreni degli edifici. 

  
1750 Una carrozza postale partiva settimanalmente da Trieste per 

Lubiana.  
  
1751 Apre il Consolato di Spagna a Trieste. 
  
1751 - 1754 La Fontana dei Quattro Continenti, opera del bergamasco 

Mazzoleni. 
  
1752 Il Comune apre la prima ghiacciaia a Trieste. 
  
1752 Fondazione della chiesa greco-ortodossa. Omero Damasceno è 

nominato capo spirituale. 
  
1753 Il Tribunale Mercantile di Fiume è sottoposto a quello di Trieste. 
  
1753 È fondata l’Imperial Regia Accademia di Commercio e Nautica 

nel collegio dei gesuiti a Trieste; primo professore il padre Aloisio 
Orlando da Fiume. La città è dotata di tutti gli strumenti, finanziari 
inclusi, per divenire un grande emporio: il più importante di tutti. 
L’apertura nello stesso anno, della Borsa Mercantile. 
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1753 Per volontà dell’Imperatrice Maria Teresa, è installato il primo 

Laboratorio Astronomico, annesso alla Scuola Nautica. 
  
1754 Canal Grande. Nasce sul letto del torrente che attraversava le 

saline. Nel 1754 il canale è allargato e le rive sono murate per 
volere espresso dell’Imperatrice, che, con grande senso pratico, 
intuì le necessità di far arrivare le merci direttamente in città, il più 
vicino possibile ai magazzini aperti nei piani terreni degli edifici 
adiacenti. La lunghezza dell’opera era di 400 metri e 28 la 
larghezza; all’epoca, consentiva l’ormeggio di 30 navi. Nel 1934 fu 
interrata la parte superiore. 

  
1754 Cita la lapide: ”In questo collegio sorse nell’anno accademico 1754 

- 1755 l'Imperial Regia Scuola di matematica e nautica per 
volontà dell’imperatrice Maria Teresa d’Austria”. Dal Nautico fu 
considerata come la sua prima fondazione, affidata ai Gesuiti, fu 
trasferita a Fiume nel 1774 e riaperta a Trieste nel 1785. 

  
1754 Istituzione Scuola d’Ostetricia su ordine di M. Teresa. 
  
1754 Eretto il primo ponte in legno colorato di rosso sul Canal 

Grande. 
  
1754 Presso la porta di Vienna (Via delle Beccarie) sono eretti quattro 

macelli. 
  
1754 Sono abolite le misure triestine (aro, boccale, jugero, klafter, stajo 

ecc.). 
  
1754 Trattner di Vienna apre una stamperia in città. 
  
1754 Costruita la nuova Dogana, attualmente palazzo del Tergesteo. 
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1755 Fondazione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Trieste. 

  
1755 21 giugno. Primo ordinamento della Borsa di Trieste. 

Nel 1802, posa della prima pietra di quella nuova.  
  
1755 “General Regolamento ed Istruzioni degli Officii di Sanità da 

Osservarsi in Tutto il Litorale Austriaco”. 
  
1755 Viene nominato il “visitatore dei morti” alias “coroner”, il Dr. 

Fleck Benedetto. 
  
1756 14 ottobre. Per la costruzione del porto – canale, il Canal Grande, 

l’ordinanza esecutiva fu data da Maria Teresa; il progettato fu 
dall’ing. idraulico Matteo Pirona.  

  
1757 Mulini: (vedi anche l’anno 1276) nel 1757 ve ne furono ben 16, di 

cui uno a tre ruote. Sebbene gli ultimi mulini funzionassero ancora 
nel XX secolo (ricordo il mulino in località Domio), oggi in pratica 
non ne esiste più traccia. Quanto non fu demolito dalla guerra, 
rimase devastato dal tempo. Le gore, scavate con tanta fatica nella 
roccia, sono state ricoperte dalla vegetazione incolta o addirittura 
riempite da terra e detriti; le enormi macine furono fatte a pezzi e 
impiegate, assieme alle pietre murarie dei possenti muri, nei rifugi 
durante l'ultima guerra. 

  
1759 Angelo Valle apre la Prima fabbrica di carte da gioco. 
  
1760 A causa dell’eccessiva affluenza di ebrei in città si decide di 

limitarne l’accesso. 
  
1762 “È introdotto in Trieste l’accoppa – cani” (Scussa). 
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1763 Un’ordinanza dell’Imperatrice Maria Teresa ordina ai villici di 
rimboscare con piante di gelso. 

  
1763 Servola si stacca dal Duomo di Trieste divenendo così curazia. È 

la prima parrocchia dell’epoca.  
  
1764 Palazzo Luogotenenza (Prefettura). 
  
1764 Per ordine della sovrana Maria Teresa, agli studenti che si 

distingueranno, sarà dato un premio.  
  
1764 Primo console russo a Trieste: Antonio Papa di Gianina. 
  
1765 Apre a Trieste la tipografia governativa di F.M. Winkowitz. 
  
1765 La struttura è nota sin dal 300 d.c., quando fu costruito l' 

“Hospitium Magnum”, in riva al mare per offrire ospitalità ai 
mercanti che affluivano nel porto di Trieste. Tra il 1727 ed il 1732 
al suo posto venne eretta l’ "Osteria Grande" che successivamente 
subì vari restauri e fu denominata “Locanda Grande” (1765). 
Quest'ultima fu demolita nel 1847. 
Solo nel 1873 i proprietari del fondo, le Assicurazioni Generali, 
incaricarono l'ing. Eugenio Geiringer di riedificare quello che 
diverrà l' “Hotel Garni”. Agli inizi del novecento l'albergo prende il 
nome di “Hotel Vanoli”; nel 1912 viene introdotta l'energia 
elettrica. Il “Grand Hotel Duchi d'Aosta” acquista la 
denominazione attuale nel 1972. 
Nel corso dei secoli molti personaggi illustri hanno alloggiato fra 
questi muri: l'infanta Maria di Spagna sposa di Ferdinando I, 
Federico Gonzaga duca di Mantova, l'ammiraglio Orazio Nelson.  
L'8 giugno 1768 avvenne un grave fatto di sangue: l'archeologo 
Johann J. Winckelmann, scopritore di Ercolano e Pompei, venne 
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pugnalato a morte dal suo amante.  
In epoca recente ci hanno scelto Francis Ford Coppola, Ray 
Charles, Anthony Hopkins, Alberto Sordi, Rita Levi Montalcini, 
Claudio Abbado, Bob Dylan, Joan Baez , la Regina Noor di 
Giordania. 

  
1765  Lazzaretto S. Teresa (Roiano). 

Eretto tra il marzo del 1765 ed il luglio del 1769 secondo il parere 
di G. Baldasseroni di Livorno, su progetto definitivo del 
consigliere commerciale Massimiliano Frémaut, seguendo il 
disegno dell'ingegnere del genio Struppi essendo direttore dei 
lavori l'architetto Carlo Dini di Livorno, fu dedicato a Santa 
Teresa.  
Sorgeva esattamente sull’area ora occupata dalle case INCIS, tra il 
viale Miramare, le vie Santa Teresa e Tor San Pietro. Possedeva 
due bacini, quello sporco, più grande, e quello netto, ed era armato 
con batterie disposte alla bocca e sul gomito del braccio maggiore 
che chiudeva il bacino sporco. Aveva l'edificio per il priorato (cioè 
l'amministrazione), due case per i contumacianti, l'ospedale, la 
cappella a pianta circolare dedicata ai santi Teresa, Sebastiano e 
Rocco, quattro grandi magazzini di sciorino chiusi ed uno aperto, 
sette edifici minori per i guardiani e due per i custodi, due stalle. 
C'era anche il cimitero: infatti, durante lo scavo per la posa delle 
fondamenta dell'edificio di via Tor San Pietro che contiene la 
mensa aziendale della ditta Stock, furono ritrovati dei resti umani. 
Un ingresso monumentale vi dava accesso.  
Su di esso due lapidi: la prima accennando alle molte opere di 
utilità pubblica eseguite a Trieste dall'Imperatrice significava lo 
scopo dell'erezione del lazzaretto; la seconda ricordava i presidenti 
degli enti commerciali che esistevano a Trieste e a Vienna al tempo 
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della costruzione. L'altare della cappella, le tre statue dei santi cui 
era dedicata, il portale e le lapidi furono tutte trasportate al 
lazzaretto di San Bartolomeo nel 1870, dove si trovano tuttora. 
La cerimonia d’inaugurazione del lazzaretto e di benedizione della 
cappella, il 31 luglio 1769, dovette essere veramente imponente: un 
corteo di barche con addobbi e baldacchini variopinti e regatanti in 
costumi degli stessi colori portarono sul posto autorità civili, 
ecclesiastiche e la nobiltà: la manifestazione doveva ricordare le 
più sontuose regate storiche di Venezia sul Canal Grande! 
Venezia proibì ai giornali di diffondere la notizia.  

  
1766 Il Governo austriaco istituisce a Trieste “… tre fraterne della 

dottrina cristiana, italiana ai Gesuiti, tedesca in S. Pietro, slovena 
al Rosario; e di quattro scuole due italiane pei fanciulli, una per le 
fanciulle, una tedesca per fanciulli e fanciulle. Una delle italiane 
anche per latino” (Scussa). 

  
1766 Sono pubblicati gli Statuti per la comunità israelitica di Trieste. 
  
1766 Il 2 ottobre è istituita la prima Camera Assicurazioni. 
  
1766 L’austriaco Lenz apre nel Borgo Teresiano una fabbrica di birra. 

La “Birra Theresianer” fu prodotta secondo l’antica tradizione 
Das Reinhietsgebot (legge della purezza) che risale all’ordinanza di 
Guglielmo IV del 1516 e prevedeva come unici ingredienti l’orzo, 
il luppolo e l’acqua. Per volontà di Martino Zanetti la fabbrica sarà 
traslocata nel trevigiano, dove opera tuttora. 

  
1767 Nel borgo teresiano è costruita la chiesa di San Antonio Nuovo. 
  
1769 Per ordine dell’Imperatrice Maria Teresa, in piazza della Caserma 

(oggi piazza Oberdan), viene eretto sullo spazio formatosi dalla 
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copertura del torrente (1838), l’ospedale. Nel 1785 fu convertito da 
Giuseppe II a guarnigione e carcere mentre l’ospedale veniva 
trasferito nell’antico palazzo vescovile in via del Castello. 

  
1769 L’Imperatrice Maria Teresa proclama Trieste “Libera Città 

Marittima” e promulga l’estensione del Porto Franco a tutto il 
territorio: dalla Val Rosandra sino a Santa Croce. 

  
1769 Illuminazione pubblica ad olio nel borgo teresiano. 
  
1771 Patente di Tolleranza di Maria Teresa d’Austria. Permise la 

fusione di culture, lingue e tradizioni diverse favorendo 
l’arricchimento culturale di Trieste che divenne una delle città più 
cosmopolite d’Europa. 

  
1771 Giardino pubblico in via San Michele. I restauri del 1946 

portarono alla luce i resti di una casa romana. Nel 2005 viene 
restaurato a fondo. 

  
1772 Ufficio Tavolare di Trieste. L’ufficio che esercitava compiti di 

registrazione dei beni immobili con valore costitutivo di diritti 
reali, fu istituito a Trieste con patente sovrana il 26 ottobre 1772. 

  
1773 Bolla di abolizione dell’Ordine dei Gesuiti, confermata con il 

Decreto Sovrano della loro soppressione. Cessano i collegi di 
Trieste, Gorizia e Fiume. 

  
1773 “Sylvula (Servola, Skedenj) Fuit usque ad a. 1773 filialis Ecclesia 

Cathedr. S. Justi M.; dein Capellania localis, elevata ad 
Parochiam a. 1851. Ecclesia reaedificata a. 1831, consacr. a. 
1850. Incendio consumpta a. 1889, restaurata et iterum consacrata 
est die 10. Augusti 1891. Existunt in proximo colle duae capellae 
privatae, sc. S. Sabbae Abb. (antiquissima, extitit enim jam ante 
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1395) et S. Pantaleonis”. (Prospectus Beneficiorum 
Ecclesiasticorum et Status Persnalis Cleri Unitarum Dioeceseon 
Tergestinae et Justinopolitanae, Tergesti 1902). 

  
1774 Con decreto del 6 dicembre, l’imperatrice Maria Teresa stabiliva 

che lo Stato doveva assumersi la cura dell’istruzione dei propri 
cittadini e l’istituzione delle Trivialschulen nei centri periferici. La 
frequenza era obbligatoria dai 6 ai 12 anni. 

  
1774 Lebbrosario (via Milano, angolo via XXX Ottobre). Nel 1785 

trasferito in Caserma grande.  
  
1775 Maria Teresa concede il privilegio per la costituzione della 

Compagnia delle Indie con Trieste come porto di riferimento al 
quale si associa Anversa. 

  
1776 Varato il decreto per la costruzione di tre ponti in pietra sulla 

strada per Zaule. Nella cartografia dell’epoca è riportato il 
termine Zoll per quello costruito sul torrente Rosandra. 

  
1778 La libertà di culto per la Comunità Evangelica di Confessione 

Augustana fu autorizzata dall’imperatrice Maria Teresa. La chiesa 
fu progettata a Breslavia e costruita in stile neogotico su disegno 
dell’architetto Zimmermann. Fu aperta al culto nel 1874. 

  
1778 Prima raffineria di zuccheri diretta dal francese Sauvaigne. 
  
1779 Hanno inizio a Trieste i primi rilevamenti regolari della 

temperatura e della pressione atmosferica. 
  
1779 Inaugurazione Via Commerciale. 
  
1779 Fondazione del Cantiere Panfilli; costruì velieri sino al 1851. 
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1780 1 novembre. Apre la prima Scuola pubblica nella periferia di 
Trieste, a Servola. Per il posto di maestro nella Dorfschule di 
Servola sarà nominato Johann Adam Karlsberger. La Cassa 
pubblica gli elargiva uno stipendio annuo di 150 fiorini con 
alloggio esente di spese e, da ogni scolaro che non fosse stato 
provvisto da un attestato di povertà, un contributo di 15 soldi.  

  
1780 Nel mese di novembre muore l'imperatrice Maria Teresa e le 

succede il figlio Giuseppe II d'Asburgo-Lorena (1741-1790), 
correggente dalla morte del padre Francesco I avvenuta nel 1765. 
Egli prosegue l'opera riformatrice iniziata dalla madre, di 
ispirazione illuministica, ma legata alla visione assolutistica dello 
Stato in contrapposizione alla posizione dominante detenuta dalla 
chiesa cattolica. In questa concezione dobbiamo inquadrare la 
libertà di culto concessa ai non cattolici, la soppressione degli 
ordini religiosi contemplativi e la confisca dei loro beni. La 
'Toleranzpatent' del 13 ottobre 1781 concede alle comunità non 
cattoliche (formate da almeno cento famiglie) di costruire una 
propria chiesa, una scuola ed eleggere il proprio pastore ed 
autorizza ebrei, ortodossi, augustani ed elvetici a possedere beni 
immobili. 

  
1780 Ci trasmette lo Scussa: “I greci illirici di Trieste pretendono la 

supremazia nella chiesa di san Spiridione per le cose di culto; il 
governo intima ai greci orientali di sottostare agli illirici. I greci si 
separano dagli illirici ed aprono cappella privata per l’esercizio 
del culto nella loro lingua. La chiesa illirica è sottoposta al 
vescovo di Carlstadt”. 

  
1781  L’Editto di Tolleranza di Giuseppe II garantiva l’immunità alle 

persone bandite da altri stati e soprattutto salvaguardava i principi 
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etico - religiosi delle persone che si trasferivano in città. Trieste 
ebbe un impulso enorme per l’arrivo in città di imprenditori greci, 
armeni, ebrei, turchi, serbi e di altre nazioni. Trieste divenne la 
terza città dell’Impero asburgico, dopo Vienna e Praga, settimo 
porto mondiale e secondo del Mediterraneo. 

  
1781 La Comunità israelitica apre un ospedale e in seguito, nel 1824, 

in via del Monte.  
  
1781 Il 23 aprile, la Comunità greco - ortodossa apre un cimitero a 

fianco della Scala dei Giganti. 
  
1781 L’edificio dei gesuiti è trasformato in caserma. 
  
1782 4 ottobre. Con la sovrana risoluzione di Giuseppe II, le contee di 

Gorizia e di Gradisca furono incorporate nel Litorale Austriaco 
sotto il governo omonimo di Trieste. Tale situazione durerà sino al 
1807. 

  
1782 Apre a Trieste la Fabbrica saponi di C.L. Chiozza. 
  
1782 Apre la scuola ebraica in lingua tedesca. 
  
1782 I greci orientali di Trieste si separano dagli illirici formando una 

propria comunità e una chiesa dipendente dal patriarca di 
Costantinopoli. 

  
1782 Anno nel quale Carlo Dini traccia una pianta dettagliata della città 

dalla quale si nota il giardino e la nuova costruzione della villa 
Strohlendorf. Nel 1790 la tenuta fu acquistata dal conte Cassis 
Faraone, ricco mercante di origine egiziana, il quale ampliò e 
abbellì lo stabile. 
Nel 1784 giunge a Trieste un architetto francese di nome 
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Champion il quale è considerato dalla tradizione come autore della 
villa. Con ogni probabilità egli è l'architetto responsabile della 
configurazione neoclassica della Villa Necker e della costruzione 
in stile analogo della villa Murat, abbattuta all'inizio del 
Novecento. La villa, oltre a essere strettamente legata all'immagine 
della città di quegli anni, è ben presente ancor oggi nella memoria 
triestina per essere stata casa di Girolamo Bonaparte, luogo di 
nascita di Letizia e Girolamo Napoleone, rifugio dei napoleonidi in 
esilio, ritrovo dell'alta società e della cultura non solo triestina, ma 
europea nella prima metà dell'Ottocento. 

  
1784 Con un editto dell’imperatore Giuseppe II d’Austria si consentiva 

ai contadini di vendere direttamente per otto giorni vino e altri 
prodotti agricoli di produzione casalinga. Nacquero così le 
“osmize” (da “osem”, “otto” in sloveno). 

  
1784 Con un’ordinanza di Giuseppe II, la posta deve partire da Trieste 

ogni giorno. 
  
1784 Esce il primo giornale edito a Trieste, l’Osservatore Triestino.  
  
1785 Primo Ospedale di Trieste, opera nel comprensorio dell’antico 

vescovado; nel 1841 trasformato in manicomio prima e carcere 
femminile poi (via della Cattedrale). 

  
1786 Costruzione della chiesa di san Nicolò dei greci orientali a Trieste. 
  
1787 All’estremità del Molo Teresiano, completato nel 1769, viene 

eretto un fortino pentagonale al centro del quale verrà costruita nel 
1833 la lanterna. 

  
1787 Il bosniaco, Giovanni Miletich, dona 24.000 fiorini per la 

fondazione di due scuole: una illirica e una tedesco – italiana. 
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1788 Il Borgo Giuseppino è un quartiere progettato e costruito a partire 

dalla fine del XVIII secolo. Il nome deriva dall'Imperatore 
d'Austria Giuseppe II d'Asburgo-Lorena, figlio dell'Imperatrice 
Maria Teresa d'Austria, che continua il periodo di riforme già 
avviato dalla madre. 
Il borgo si estende fuori dalle Mura dell'antica Porta Cavana e 
raggiunge il terreno del Lazzaretto di San Carlo. Dopo che la città 
si era espansa nel Borgo Teresiano, luogo occupato prima dalle 
saline, aveva bisogno di nuovi e numerosi spazi, data la crescita 
vertiginosa a cui stava assistendo. 
Il progetto per la costruzione del quartiere fu avviato a partire dal 
1788 grazie anche alla bravura e all'impronta che l'architetto 
Domenico Corti volle dare all'intera area (nel Borgo Giuseppino 
gli è pure intitolata una via) e, una volta demoliti i vecchi conventi 
ed i cimiteri lì presenti, nel 1825 si procedette all'interramento del 
lungomare lungo le odierne Rive Grumula e Dei Pescatori creando 
due file di isolati. 
Già dal 1824 erano pronti i progetti dei palazzi che si sarebbero 
dovuti affacciare al lungomare nonché il nuovo slargo che si stava 
pian piano formando verso la fine dell'odierna Via del Lazzaretto 
Vecchio (per altro citata in un'opera di Umberto Saba). La piazza 
prese subito il nome di Piazza Giuseppina, naturalmente prolungata 
verso il mare grazie al molo che ne portava lo stesso nome. 

  
1789 La contea d’Istria chiede l’annessione a Trieste, non è accettata. 
  
1790 Antonio Cassis Faraone compra la villa Strohlendorf che in seguito 

prenderà il nome di Villa Necker. 
  
1791 L’Istria chiede inutilmente l’annessione a Trieste. 
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1791 Spostamento della Dogana dal sito ove era stata eretta nel 1754 e 
successivamente occupato dal Tergesteo, sull’area dell’attuale 
Palazzo delle Poste. 

  
1792 30 giugno. Con ordinanza del C.R. Governo del Litorale, al fine di 

far osservare “le leggi e li prescritti regolamenti” fu introdotto il 
Nuovo Regolamento di Polizia a Trieste. 

  
1792 Aperte le scuole illiriche, fondate da G. Miletich da Sarajevo; le 

prime in lingua slava nell’Europa meridionale. 
  
1793 Fondazione della Biblioteca Civica, attualmente conta 400.000 

volumi. 
  
1793 Emanato il regolamento (tra i primi in Europa) “Istruzioni per i 

padroni di casa e abitanti di una città marittima in caso di 
bombardamento navale”. Nel 1831, le appena fondate 
Assicurazioni Generali Austro – Italiche, crearono il corpo dei 
pompieri civici che rimase attivo sino al 1854.  

  
1795 La curia acquista il terreno per la costruzione del cimitero di 

Servola. 
  
1796 La biblioteca degli Arcadi Sonziaci di Trieste è donata al 

Comune. È la prima biblioteca pubblica della città. 
  
1797 Prima occupazione francese. Non incise sulla struttura politico – 

amministrativa della città. Trieste sarà occupata per tre volte dalle 
truppe francesi (1797, 1805-1806, 1809-1813). Lo stesso 
Napoleone Bonaparte fu presente in città e pernottò presso il 
Palazzo Brigido sulla cui facciata, in Via Pozzo del Mare, una 
lapide ricorda lo storico evento. Al Generale sarà donato un 
lipizzano.  
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1797 Il Doge di Venezia, Lodovico Manin, si arrende a Napoleone che 

scioglie la Repubblica veneta. 
  
1797 Strada Napoleonica, poiché si è ipotizzato che fossero le truppe di 

Napoleone le prime ad aprirla attorno al 1797. 
  
1797 Il secondo Consolato aperto dagli Stati Uniti in Europa è quello 

di Trieste, nel 1797, con Console Onorario il cittadino svedese 
Konrad Friedrich Wagner. Il Consolato di Trieste è sempre stato 
molto attivo, non solo nell'assistenza ai comandanti e agli 
equipaggi delle navi statunitensi, ma anche nello sviluppo delle 
relazioni commerciali tra gli USA e l'Impero Asburgico. Anche nel 
periodo italiano la rappresentanza degli Stati Uniti è molto attiva, 
ma il 7 luglio 1941 il Consolato viene chiuso a causa dello stato di 
guerra tra i due Paesi. La presenza degli Stati Uniti sarà accostata a 
Trieste nel periodo che comprende gli anni dal 1946 al 1956. È 
proprio in questa data che il Consolato viene riaperto, assumendo 
giurisdizione sulla provincia di Venezia, Belluno, Padova, Treviso. 
Nell'ottobre del 1986 il Consolato viene chiuso e sostituito da un 
Agenzia Consolare diretta da Paolo Bearz, con uffici in Via Roma 
15.  

  
1797 L’Austria prende possesso dell’Istria Veneta. 
  
1797 Apre l’ospedale della Comunità greca (piazza Goldoni, via Silvio 

Pellico). 
  
1798 Teatro G. Verdi (arch. Matteo Pertsch). Inizio lavori. 
  
1800 A Trieste dilaga un’epidemia di vaiolo. 
  
1800 Descrizione economica e demografica della periferia cittadina: 
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Servola: 740 case, 360 abitanti, 65 bovi, 2 mucche, 2 cavalli, 86 
somari; 
Opicina: 111 case, 380 abitanti, 72 bovi, 60 mucche, 4 muli, 5 
somari; 
Prosecco: 96 case, 448 abitanti, 33 bovi, 18 mucche, 18 somari; 
Contovello: 82 case, 248 abitanti, 15 bovi, 25 mucche, 21 somari; 
Santa Croce: 103 case, 463 abitanti, 33 bovi, 28 mucche, 18 
cavalli, 38 somari; 
Basovizza: 69 case, 297 abitanti, 72 bovi, 47 mucche; 
Banne: 23 case, 109 abitanti. 

  
1800 Le “Cave di Aurisina”. Lo sfruttamento della pietra risale 

all’epoca repubblicana dalla X Regio romana. In particolare trovò 
impiego nella realizzazione di Aquileia, allora il più importante 
centro della parte orientale della penisola. I grandi blocchi 
venivano calati sulla vicina costa per mezzo di scivoli ricoperti da 
lastre di piombo; caricati sulle navi, raggiungevano le varie 
destinazioni.  
Tra i più importanti monumenti realizzati all'epoca, va senz'altro 
ricordato il ciclopico monolite che costituisce la copertura del 
Mausoleo di Teodorico a Ravenna, anche se a dir il vero, la 
provenienza viene rivendicata da altre località della costa istriana. 
Seguirono lunghi secoli durante i quali l'attività estrattiva ebbe solo 
importanza locale, finché agli inizi del 1800, durante l'Impero 
Asburgico, la pietra di Aurisina conobbe un nuovo periodo aureo, 
tanto è che venne costruito un tronco ferroviario laterale rispetto al 
tracciato della Ferrovia Meridionale che univa Trieste a Vienna, 
destinato a servire le cave. La linea facilitava le operazioni di 
carico del materiale che era inviato, in misura di due o tre convogli 
giornalieri, in tutto l'impero. La ferrovia favorì la diffusione dei 
marmi del Carso verso l’Europa centrale. In numerosi palazzi di 
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Vienna, Budapest e Praga furono utilizzati questi materiali. Tra le 
opere di maggior spicco si ricordano: il Parlamento e l'Opera di 
Budapest, il Palazzo Imperiale, il Parlamento e numerosi palazzi 
del Ring a Vienna. Pertanto, intorno al 1890 le cave e i laboratori 
del Carso, secondo quanto riportato dalle cronache e dagli storici 
dell'epoca, offrivano lavoro almeno a 3000 operai, senza contare i 
carrettieri, gli industriali e gli addetti al commercio.  
Quale simbolo dell'attività estrattiva e di lavorazione, con l'avvento 
dell'Italia tra le due Guerre, vanno ricordate le quasi 38.000 
tonnellate di pietra d'Aurisina utilizzate nella costruzione della 
monumentale Stazione di Milano. Non si trattava solo di materiale 
per rivestimenti (conci) o pavimenti, ma anche di svariati elementi 
ornamentali, quali statue, fregi, ecc. finemente lavorati nei 
laboratori carsici. Al periodo vanno inoltre riferite molte altre 
opere pubbliche sia in Italia (Istituti bancari, sedi di Società di 
Assicurazioni, Cimiteri Monumentali, ecc...) che all'estero (Egitto, 
Germania, Stati Uniti).  
Tra i lavori di maggior prestigio ultimati con i materiali carsici in 
questi ultimi anni vanno menzionati il Faro della vittoria a Trieste,  
il “Dai Iki Life Insurance building” di Sendaj City (Giappone); le 
opere di rivestimento interno nelle stazioni delle metropolitane di 
Atlanta (Stati Uniti) e Francoforte (Germania); centri direzionali 
nel quartiere della “Defense” a Parigi, il Palazzo di Giustizia di 
Padova, i pavimenti e le opere di decorazione della Linea 3 della 
metropolitana di Milano. 

  
1800 (?) Stabilimento litografico Linassi. Creato nella prima metà 

dell’800 da Bartolomeo Linassi. La produzione litografica fu 
notevole e varia: stampe di Trieste, ritratti, disegni ecc. Nel 1897 fu 
rilevata da Natale Zanardini che operò sino al 1925. 
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1800 (?) Stabilimento chimico – industriale F. Mell. Sorge nella prima 
metà dell’800 come semplice drogheria ma l’azienda si sviluppò 
ben presto con la commercializzazione di droghe, articoli 
farmaceutici, sciroppi, essenze disinfettanti, liscive liquide e in 
polvere. I laboratori hanno operato, in via Matteotti e Petronio, sino 
agli anni ’60. 

  
1801 21 aprile. Fine dei lavori del Teatro G. Verdi (arch. Matteo 

Pertsch). Inizialmente conosciuto come Teatro Nuovo, Teatro 
Grande e Teatro Comunale. 

  
1801 Viene eretto dai villici il campanile della chiesa di San Lorenzo a 

Servola. 
  
1802 - 1805 Palazzo Carciotti, disegnato in stile neoclassico da Matteo Pertsch 

per il commerciante greco Demetrio Carciotti. 
  
1802 18 maggio. Posa della prima pietra su palizzata della nuova Borsa 

di Trieste, oggi sede della Camera del Commercio. 
  
1803 17 marzo. Nasce in via Cavana lo storico Luigi de Jenner. 
  
1804 Il 23 maggio nasce  a Trieste Pietro Paolo Kandler. Frequentò il 

ginnasio di Capodistria, corsi di legge a Padova per passare 
definitivamente all’Università di Vienna ove si perfezionò negli 
studi legali. Iniziò la sua carriera come praticante legale presso lo 
studio di D. Rossetti con il quale collaborò alla rivista da lui 
fondata Archeografo triestino. Collaborò con le riviste La Favilla e 
Osservatore Triestino. Nel 1841 il Comune di Trieste gli affidò la 
cura del Museo tergestino di antichità. Nel 1851 si dedicò 
all’edizione del Codice diplomatico istriano. L’opera, che è la 
massima espressione storiografica medioevale giuliana, consiste in 
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1552 tra codici e diplomi che vanno dal 50 d.C. al 1530. Nel 1858 
usciva la Storia del Consiglio dei patrizi di Trieste dal 1382 al 
1809. Il Kandler, nonostante fosse di dichiarata italianità culturale, 
era forte in lui il convincimento che la floridezza di Trieste 
dipendesse dall’Austria. Il Kandler fu decorato dall’Imperatore F. 
Giuseppe con la medaglia d’oro “pro virtute et merito”. Morì a 
Trieste il 18 gennaio 1872 all’età di 68 anni.  

  
1805-1806 Seconda occupazione francese. Non incise sulla struttura politico 

– amministrativa. Trieste, in tutto, è stata occupata per tre volte 
dalle truppe francesi (1797, 1805-1806, 1809-1813). 

  
1805 La Pace di Presburgo, firmata il 26 dicembre 1805 nella città 

omonima (l'odierna Bratislava), fu stipulata tra l'imperatore 
Francesco I d'Austria e Napoleone Bonaparte e rappresentò 
l'evento conclusivo della guerra della terza coalizione. I francesi 
lasciarono all’Austria la riva sinistra dell’Isonzo. La regione a 
destra dell’Isonzo, con l’intero territorio di Gradisca, fu annessa 
al regno d’Italia. 

  
1805 31 marzo. Progetto di colmato delle saline di Servola o Saline 

piccole. Gli allora proprietari dei cavedini: Andrea Zanzin, 
Städtisch, Anton, von Conti, Bischöflich, Johann Peletti, Mattia 
Hodina v° Servola. 

  
1805 La Farmacia al Redentore di Piazza Cavana a Trieste, fondata nel 

1805 passò in proprietà del cav. Jacopo Serravallo nel 1848. Il 
nome della farmacia è legato al “Vino Ferruginoso di China”. Nei 
primi ‘900 impiantò a Barcola lo stabilimento di produzione e nel 
1987 l’azienda si trasferì in Porto Franco Vecchio. Nel 1988 è stata 
assorbita dalla Luxardo e nel 1990 è stata spostata a Milano. 
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1806 8 settembre. Apre la Borsa Vecchia, oggi sede della Camera del 
Commercio. 

  
1806 Imperial Regia Banca Austro-Ungarica (vedi Banca d’Italia). 
  
1807 – 1817 Nella Casa Hoffmann, in piazza Cavana angolo via Capitelli, ebbe 

sede l’antica Scuola di Nautica. 
  
1807 Francesco Parisi fonda la sua Casa di Spedizioni a Trieste in 

Viale Miramare; è operante nell’Europa Centrale dal 1807. Il 
Gruppo ha sempre seguito l’andamento generale dell’emporio 
triestino, che come noto, visse momenti molto concitati nei primi 
anni dell’800. 
Nel 1803 il complessivo del commercio del porto di Trieste 
superava i 70 milioni di fiorini, durante la terza occupazione 
napoleonica (dal 1809 al 1813) vi fu un drastico declino che portò i 
volumi del commercio a poco più di 2 milioni di fiorini nel 1813.  
Il ritorno dell’Impero Austro-Ungarico faceva ben sperare per lo 
sviluppo del porto di Trieste, ma in realtà fino al 1820 non ci 
furono miglioramenti nei commerci. Alcuni riferimenti storici della 
Casa di Spedizioni Parisi: nel 1857 apre la sede di Vienna, nel 
1872 quella di Venezia, 1879 a München, 1898 a Milano e nel 
2004 a Hong Kong. 

  
1808 La colonna di Leopoldo I viene traslata da Piazza Grande in 

Piazza della Borsa per ordine del Governatore Lovaz. 
  
1809 - 1813 Terza occupazione francese. Trieste, in tutto, è stata occupata per 

tre volte dalle truppe francesi (1797, 1805-1806, 1809-1813). 
  
1809 L'Impero Austriaco accusa i colpi delle occupazioni di Napoleone. 

Il 14 di ottobre, con la Pace di Schönbrunn, l’Austria cedette alla 
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Francia: Trieste, la Carinzia, la Croazia a sud del fiume Sava e la 
Dalmazia, formando così le Province Illiriche dell’impero 
francese, con capitale Lubiana dove risiedeva il governo generale. 
Pure la città di Trieste, nel 1809, è così annessa alla Province 
Illiriche perdendo definitivamente l'antica autonomia con la 
conseguente sospensione di status di porto franco.  

Les Provinces illyriennes étaient composées par les territoires 
occupés entre 1805 et 1806 puis annexés par le Premier Empire 
français en 1809 qui regroupait des zones aujourd'hui 
autrichiennes, croates, italiennes, monténégrines et slovènes. Elles 
furent reconquises par l'Empire d'Autriche en 1813. 
L'administration impériale impose le Code civil français dans les 
provinces, précédemment sous administration militaire 
autrichienne. Un décret émancipe les juifs, abolissant une loi qui 
leur interdisait de s'installer en Carniole. Les lois étaient 
promulguées en français, en italien, en allemand et en « kranje » 
(slovène moderne). 

  
1810 Domenico Rossetti de Scander fonda la Società Minerva con lo 

scopo di promuovere gli studi sulla storia di Trieste ed elevare la 
vita culturale della città. 

  
1813 Ottobre, dopo la ritirata francese dalla Russia, al congresso di 

Praga, le potenze alleate pretesero da Napoleone, tra l’altro, lo 
scioglimento delle Provincie Illiriche e l’assegnazione delle stesse 
all’Austria. Trieste ritorna sotto il dominio Asburgico. Grazie 
all'apertura della linea ferroviaria con Vienna, nel mese di luglio 
1814, la città, per decisione del congresso di Vienna, è elevata al 
rango di capoluogo di Land nella regione del Litorale Adriatico 
divenendo così la terza realtà urbana dell'Impero Austro-Ungarico. 
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L’Istria è restituita all’Austria e si congiunge a Trieste che riottiene 
il porto franco. 

  
1814 Le condizioni ecclesiastiche sono ristabilite com’erano prima 

dell’occupazione napoleonica: le festività, il matrimonio valido 
solo se benedetto dalla chiesa, le decime ecclesiastiche vengono 
ristabilite in tutte le diocesi dell’Istria. 

  
1815 Gli atti, anche se lacunosi, di un consolato italiano risalgono al 

1815 che ebbe notevoli funzioni di tramite con il regno d’Italia. 
  
1815 Una carrozza postale partiva giornalmente da Trieste per Gorizia. 
  
1816 Borsa vecchia, posa della meridiana del Sebastianutti. 
  
1817 Fondato l’”Istituto di Pubblica Beneficienza” dal Barone 

Rossetti, all’epoca Governatore della Città. 
  
1817 Biblioteca Civica (palazzo Biserini in piazza Lipsia, poi Hortis) al 

2° piano. Al 1° piano iniziano i corsi di insegnamento 
dell’Accademia di Commercio e Nautica. 

  
1817 In Largo Promontorio si può ammirare la Villa Economo che porta 

il nome del suo ultimo proprietario. Il ricco commerciante inglese, 
George Hepburn, che costruì la villa, la mise in vendita e da allora 
vari personaggi si sono alternati in questo scenario neoclassico. Tra 
di essi Richard Burton grande esploratore e scrittore inglese che 
durante la sua permanenza triestina tradusse Le mille e una notte.  

  
1817 Per la città di Trieste la prima rilevazione geometrica a fini 

catastali risale all’età della Restaurazione. 
L’imperatore Francesco II con patente del 23 dicembre 1817 
dispose la formazione di un catasto stabile dell’imposta fondiaria, 
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detto poi “catasto Franceschino”. Nel Litorale le operazioni si 
svolsero dal 1820 al 1827. 

  
1818 Entra in attività la prima linea di navigazione a vapore del 

Mediterraneo, tra Trieste e Venezia, con la vaporiera “Carolina” 
per iniziativa di Giovanni (John) Allen, intraprendente americano 
residente a Trieste. Il piroscafo “Carolina” fu il primo battello a 
vapore costruito a Trieste. Seguiva nel 1821 con mezzi più 
adeguati un inglese, William Morgan a conferma della validità 
dell’intrapresa che avrebbe portato a sviluppi di grandissimo 
respiro, tali da caratterizzare tutto l’arco delle terre bagnate 
dall’Adriatico nord orientale. 

  
1819 Gerolamo Napoleone, fratello dell’omonimo generale, ricompare 

a Trieste col nome di Principe di Montfort e, nel gennaio 1820, si 
stabilisce nella villa sul colle ora nota come Villa Necker, ex 
proprietà di Cassis Faraone. Alcuni anni dopo nel 1823 si trasferì a 
Roma e lasciò la villa, che passò a Necker e nel 1854 gli eredi di 
Necker la vendettero all'Erario Austriaco e da quel giorno è sempre 
stata sede militare. 

  
1819 Istituzione dei “gremii farmaceutici” del litorale. 
  
1820 Al 2° piano di palazzo Biserini in piazza Lipsia, poi piazza Hortis, 

si sistemarono il Museo di Storia Naturale e la Biblioteca Civica. 
Nel 1856 il palazzo fu sopraelevato da un piano, dove fu trasferito 
il Museo di Storia Naturale. Piazza Lipsia, questo era il suo nome 
di allora, diveniva così il più importante centro culturale della città. 

  
1820 Mappe del Catasto Franceschino. Francesco I dispose con 

Patente sovrana del 23 dicembre 1817, la formazione di un catasto 
unico dell’imposta fondiaria esteso a tutte le province austriache 
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compresa Trieste e relativo territorio. Nel Litorale austriaco le 
prime operazioni di registrazione e misurazione dei beni immobili 
si svolsero tra il 1820 e il 1827 sotto la supervisione di una 
commissione provinciale.  

  
1821 Ultimata la chiesa greco – ortodossa consacrata a S. Nicola, 

patrono dei marittimi e degli armatori. In stile neoclassico fu opera 
dell’architetto Pertsch. Fu consacrata nel 1787 molto prima 
dell’ultimazione dei lavori. 

  
1821 Arriva a Trieste Josef Ressel in funzione di conservatore dei beni 

forestali. Viene promosso intendente generale di tutte le foreste. 
Suggerì la piantagione del pino nero sul Carso. Parlava il tedesco, 
il ceco, l’inglese, il francese, lo sloveno, il croato e l’italiano. 
Inventò presse per l’olio, il cuscinetto a sfera e si fece costruire dal 
meccanico triestino Francesco Hermann un’elica, scoperta che lo 
rese famoso nel mondo. Dopo la sua morte a Lubiana nel 1857 
dove venne sepolto, un comitato di triestini fece una raccolta per 
erigergli un monumento ma fu negata dal comune. Fu allora che il 
barone von Brück eresse la statua a Vienna davanti al Politecnico. 

  
1821 22 luglio nasce a Pirano, cittadina istriana appartenente al litorale 

austriaco, Cesare Dell’Acqua. Compì gli studi a Capodistria e 
quindi a Trieste a partire dal 1833. Grazie ad una borsa di studio 
del Municipio di Trieste, frequentò l’Accademia di Belle Arti di 
Venezia. 
Nel 1844, in occasione della visita dell’Imperatore Francesco 
Giuseppe I a Trieste, fu incaricato di riprendere dal vero alcuni 
momenti significativi per l’Album del Lloyd Austriaco.  
Dopo un viaggio condotto nelle capitali europee quali Vienna, 
Monaco e Parigi, Dell'Acqua si trasferì nel 1848 presso uno dei 
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suoi fratelli a Bruxelles e sposò Carolina van der Elst. Nonostante 
risiedesse in Belgio e il successo che ottenne, Dell’Acqua rimase 
intimamente legato e riconoscente alla città di Trieste che gli aveva 
reso possibile la sua formazione accademica. Questo legame si 
concretizzò attraverso numerosi lavori che eseguì tra il 1852 e il 
1877 per i palazzi di numerose istituzioni e dimore di insigni 
cittadini di Trieste. Per la chiesa greco-ortodossa eseguì due grandi 
tele nel 1852 e nel '54, S. Giovanni che predica nel deserto e il 
dipinto Cristo e i pargoli. Tra il 1855 e il '56 fu richiesto da 
Pasquale Revoltella per eseguire due grandi composizioni storiche 
per una sala del palazzo triestino del barone: La proclamazione del 
porto franco di Trieste e La dedizione di Trieste alla Casa 
d'Austria conservate ora al Civico Museo Revoltella. L'arciduca 
Massimiliano d'Austria, dopo aver ammirato le opere di 
Dell'Acqua acquistate dagli amici Revoltella e Bottacin, prese 
contatti con il pittore. L'arciduca affidò a Dell'Acqua l'esecuzione 
di una serie di quadri conservati ora nella sala storica del Castello 
di Miramar a Trieste. Nel 1875 il Comune di Trieste commissionò 
a Dell’Acqua una grande tela per la sala del Consiglio. L’opera 
allegorica intitolata Prosperità Commerciale di Trieste (1877) fu 
firmata “Caesar Dell’Acqua civis tergestinus”. Dell’Acqua morì a 
Bruxelles il 16 febbraio 1905. 

   
1822 Dalla Grecia, Scio, viene a Trieste il commerciante Ambrogio 

Ralli che abitò nel palazzo in piazzetta di Scorcola. Numerose sono 
le iniziative benefiche da lui create: “La casa degli sposi”, l’”Asilo 
per impiegati poveri”, l’”Albertinum”e l’”Elisabettino” per 
l’educazione delle fanciulle povere, il Padiglione dell’Ospedale 
Psichiatrico, la “Fondazione per bambini incurabili”. Il palazzo 
Ralli è oggi sede dell’Associazione Industriali della Provincia di 
Trieste. 
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1822 Inizia la demolizione della chiesa di San Pietro in Piazza Grande; 

rimarrà solo la chiesa di San Rocco. 
  
1823 “Bagni pubblici Öesterreicher” dotati di vasche marmoree, acqua 

calda ecc. 
  
1823 Il 24 maggio è inaugurato il primo bagno galleggiante di G.B. 

Angeli. 
  
1824 Una carrozza postale partiva due volte la settimana da Trieste per 

Graz e Vienna. 
  
1824 Apre a Trieste la Tipografia Marenigh. 
  
1825 Società Adriatica di Navigazione (architetto A. Buttazzoni). 
  
1825 Aperto il nuovo cimitero di S. Anna; viene così a cessare quello 

di S. Giusto e le fosse di Zaule. 
  
1826 L’orfanotrofio di Trieste è elevato a rango provinciale. 
  
1826 Istituita a Trieste la “casa di reclusione temporanea per 

vagabondi e oziosi” al fine di occuparli in lavori e correggerne la 
vita. 

  
1827 Prova nel golfo di Trieste della nave “Civetta” di Josef Ressel. Un 

evento storico per l’intera umanità che vede così l’elica come 
nuovo propulsore. 

  
1827 4 ottobre. Posa prima pietra S. Antonio Taumaturgo o S. Antonio 

Nuovo nella Città Teresiana. Finito 1842. 
  
1827 Differenze tra le disponibilità dei terreni fertili e numeri della 
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popolazione nell’agro triestino. 
Santa Croce: 470 abitanti circa, 476 jugheri e 1.373 klafter di 
terreno utilizzabile. 
Contovello conta 548 abitanti con un’area utilizzata di 760 jugheri 
e 1.192 klafter. 
A Prosecco gli abitanti ammontano a 773 disponendo di un’area di 
518 jugheri e 1.444 klafter. 
Monrupino: censiti 388 abitanti con un area coltivata di 1.930 
jugheri e 1.126 klafter. 
Questi numeri evidenziano le differenze sostanziali tra la quantità 
di terreno fertile e il numero degli abitanti e rispettive ricchezze. 

  
1827 La Bolla del Papa Leone XII, decreta la fusione delle diocesi di 

Capodistria e di Cittanova con quella di Trieste. 
  
1827 Apre a Trieste l’Orto Botanico farmaceutico con lezioni di 

botanica e fisica. 
  
1828 Le carceri furono erette e funzionarono sino al 1890 a fianco della 

chiesa dei Gesuiti. In precedenza, dal 1300 al 1689, si trovavano 
nel Palazzo del Comune e dopo la costruzione del castello di S. 
Giusto furono ospitate nella fortezza stessa. 

  
1828 Eretto il teatro Filodrammatico. Dopo alterne vicende diviene un 

cinema a luci rosse sino all’inevitabile chiusura. 
  
1829 È dato alle stampe l’Archeografo Triestino, per merito di D. 

Rossetti e P. Kandler. 
  
1829 Soppressione delle saline di Zaule e Muggia. 
  
1830 Georg Strudhoff aprì una piccola officina per la riparazione dei 

motori navali a vapore e nel 1835 aprì in località Sant'Andrea una 
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fabbrica di motori ed una fonderia per la produzione di macchine a 
vapore. Queste attività sviluppandosi vennero integrate in un 
complesso che prese la denominazione di Fabbrica Macchine 
Sant'Andrea. Nel 1858 le due attività di Strudthoff confluirono in 
un unico complesso industriale che prese la denominazione di 
Stabilimento Tecnico Triestino (� 1857). 

  
1830 Viene eretto l’Obelisco di Opicina a ricordo dell’apertura della 

nuova Strada Commerciale per Lubiana - Vienna. Un traguardo 
importante per le comunicazioni commerciali di Trieste con la 
Mittel Europa. 

  
1830 In via S. Michele si nota un tempio neoclassico che la Comunità 

Anglicana costruì a proprie spese per i sudditi britannici residenti a 
Trieste. La chiesa, dipendente dal vescovo di Gibilterra, è un 
esempio unico in tutto l’Impero. 

  
1830 Il Caffé Tommaseo, si affaccia sul mare ed è sin dal 1830 

privilegiato ritrovo e punto d'incontro di uomini d'affari e politici. 
L'ambientazione, raffinata ed elegante con strutture dai motivi 
classicheggianti, bene si integra con l'arredo, sobrio e discreto, nel 
quale spiccano le belle specchiere giunte cent'anni fa dal Belgio e 
le sedie di legno curvato in stile "Thonet". 

  
1831 Il 26 dicembre, il Morpurgo fonda le Assicurazioni Generali 

Austro - Italiche. 
  
1831 Eretto il secondo ponte sul Canal Grande. La struttura in ferro è 

composta da due elementi mobili. Il “Ponte Rosso” è costruito 
dall’ing.  Bruyn e verrà sostituito da quello attuale nel 1925. 

  
1832 Ospedale per pazienti affetti da colera in piazza Garibaldi. 
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1833 La libreria Boerner, fondata nel 1833 in Piazza della Borsa, viene 
acquistata da Federico Augusto Schimpff, studioso di filosofia a 
Lipsia. Trasferitosi a Trieste, dal 1849 diventa libraio indipendente. 
Muore nel 1862 a Karlsbad. L'azienda passa alla vedova Anna 
Schimpff, nota scrittrice con il nome di M. Horst. Il più importante 
cliente della ditta è l'arciduca Massimiliano d'Austria che le affida 
l'aggiornamento della biblioteca personale di Miramare. 
Nel 1867 si impiega nella libreria Ulrico Hoepli, svizzero nato a 
Tuttwil nel 1847. Nel 1888 la libreria Schimpff è di proprietà di 
Enrico Kreuz e Benno May. Nel 1891 vi collabora Max Quidde, 
nato nel 1870, che dopo quattro anni la dirige da solo e che creò la 
succursale antica di Via San Nicolò dopo il 1895 (vedi Libreria 
antiquaria Umberto Saba).  

  
1833-1841 L’Ospedale di Trieste è costruito dal 1833 al 1841, è costituito da 

un quadrilatero di circa 190 x 138 metri che si sviluppa attorno ad 
una corte alberata di circa 160 x 107 metri. 
La costruzione costò 800.000 fiorini (pari a 40 milioni di euro e a 
80 miliardi di vecchie lire) e fu conclusa nel giugno del 1841, 
quando era imperatore d’Austria Ferdinando d’Asburgo. 
La popolazione della città, all’epoca, era salita a 78.000 abitanti. 
I suppellettili per il nuovo ospedale costarono 200.000 fiorini, pari 
a 10 milioni di euro e a 20 miliardi delle vecchie lire. L’Ospedale 
quindi, tra l’acquisto del terreno, l’edificazione e l’acquisto delle 
suppellettili costarono 1.029.000 fiorini, pari a 51,5 milioni di euro 
e a circa 100 miliardi di vecchie lire. 
Il nuovo Ospedale, oggi detto Ospedale Maggiore, entrò in attività 
il 22 luglio 1841. Esso è di stile neoclassico e si rifà 
all’Allgemeineskrankenhaus di Vienna e questo all’Asklepeion di 
Pergamo, patria del grande medico Claudio Galeno (129-201), che 
ispirò anche il palazzo di Diocleziano (IV secolo) a Salona 
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(Spalato). 
L’Ospedale di Trieste si sviluppa su cinque livelli (sotterraneo, 
piano terra, primo piano, secondo piano, soffitta) ed ha una forma 
di quadrilatero. All’inizio l’Ospedale era dotato di tre ingressi, 
1082 posti letto, distribuiti in 70 cameroni da 8 a 24 posti letto, ed 
84 latrine. 
Aveva dieci scalinate interne, ampi corridoi ed alti soffitti. 
Era a corpo di fabbrica doppio, con corridoio o corsia verso il lato 
esterno e cameroni di degenza verso il lato interno, che dava sul 
giardino. Nel suo contesto ospitava oltre alle dieci divisioni, i 
servizi generali, i depositi, la lavanderia, i locali del ghiaccio, 
l’abitazione di alcuni inservienti, gli alloggi del personale, i servizi 
amministrativi, i bagni, l’impianto di riscaldamento dell’acqua, la 
ruota degli esposti con l’Orfanotrofio, chiuso nel 1879, la farmacia, 
il laboratorio, due cucine, la dispensa, l’asciugatoio, l’abitazione 
del Direttore, le stanze per i medici, il settore paganti, la Scuola di 
Ostetricia, la Maternità, il gabinetto patologico, il deposito salme, 
la sala anatomica e la casa del custode. Aveva due chiesette, una 
nel lato posteriore del quadrilatero e una nel cortile postico, vicino 
al deposito delle salme. 
Nel 1841 l’Ospedale era statale, cioè imperial-regio; nel 1862 
divenne civico, gestito dalla giunta provinciale di Trieste; nel 1913 
la gestione fu affidata ad un comitato, nominato dal Comune; nel 
1922 fu denominato Ospedale Regina Elena; nel 1923 divenne 
Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficenza (IPAB) gestito dalla 
Congregazione di Carità. 
Nel 1931 fu costituita la fondazione Ospedali Riuniti di Trieste 
(Ospedale Regina Elena ed Ospedale di S.M. Maddalena), Ente 
morale con proprio Consiglio di Amministrazione, nominato dal 
Comune e dalla Provincia di Trieste. 
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Nel 1968 con la legge 132 gli Ospedali Riuniti di Trieste divennero 
Ente Ospedaliero Generale Regionale. Nel 2010 fu soggetto a 
importanti opere di ristrutturazione.  

  
1833 11 febbraio. Entra in funzione il faro della Lanterna in cima al 

Molo Teresiano costruito tra il 1744 e il 1769 (Molo Fratelli 
Bandiera), all’estremità ovest della città, delimitando l’ingresso al 
porto vecchio. La costruzione del faro fu voluta dal governatore 
della città Carlo Zinzendorf, su progetto di Matteo Pertsch. Le 
fondazioni del faro poggiano su quello che una volta era lo Scoglio 
dello Zucco. Inizialmente l’illuminazione era a olio d’oliva. Il 
gruppo ottico è sorretto da una colonna in pietra a base cilindrica 
che si erge da una Torre Massimiliana merlata con due ordini di 
troniere. Oltre alla funzione di faro, infatti, la costruzione doveva 
svolgere anche una funzione di difesa del porto. La scala graduata 
sul faro indicava i valori barometrici della giornata. Nel 1946, 
durante il Governo Militare Alleato, venne dipinta a strisce bianche 
e nere. Nel 1955 ritornò allo stato preesistente. Fu disattivata nel 
1969. 

Eran le sei del pomeriggio, un giorno  
chiaro festivo. Dietro al faro, in quelle  
parti ove s'ode beatamente il suono  
d'una squilla, la voce d'un fanciullo  
che gioca in pace intorno alle carcasse  
di vecchie navi, presso all'ampio mare  
solo seduto; io giunsi, se non erro,  
a un culmine del mio dolore umano (U. Saba, In riva la mare). 

  
1833 Viene costruito un cenotafio per onorare il defunto 

Winckelmann; ora conservato presso l’Orto Lapidario del Museo 
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di San Giusto. 
  
1834 Nasce a Trieste Albert Rieger. Dopo la formazione iniziale presso 

la bottega del padre Giuseppe, Albert Rieger studia presso 
l'Accademia di Venezia grazie all'aiuto del barone Pasquale 
Revoltella. Fino al 1870 è attivo a Trieste, dopo di che si trasferisce 
a Vienna. Pur risiedendo in Austria continua a esporre nella sua 
città natale. 
Commissionato direttamente dal Revoltella, il dipinto Il canale di 
Suez viene presentato all'Esposizione di Belle Arti, nell'edificio 
della Borsa, nell'autunno 1864. Sempre commissionata dal 
Revoltella, la cromolitografia del 1860 Trieste a volo d’uccello, la 
più bella veduta della città. Seguiranno Il Castello di Miramar, Il 
Ferdinandeo ecc. Il Rieger fu un grande paesaggista, note le sue 
vedute dei luoghi delle sue peregrinazioni effettuate lungo l'arco 
alpino tra Austria e Italia. 
Muore a Vienna nel 1905.  

  
1835 Georg Strudhoff aprì in località Sant'Andrea una fabbrica di motori 

ed una fonderia per la produzione di macchine a vapore. Queste 
attività sviluppandosi vennero integrate in un complesso che prese 
la denominazione di Fabbrica Macchine Sant'Andrea. 

  
1836 La "Kuchler e Co." società di importazioni e esportazioni di 

"droghe coloniali" e "erboristerie". Nata nel 1836 con sede in "Via 
di Valmartinaga, 3" finì di operare il 31 marzo 1983.  
I "prodotti finiti" della Kuchler avevano la marca "AURORA". 

  
1836 2 agosto. Nasce il Lloyd Austriaco di Navigazione. Nel periodo 

di attività, dal 1836 al 1986 vantava una flotta di 398 navi. 
  
1836 Prima epidemia di colera; provocò 1.699 decessi. All’epoca la 
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città contava 70.000 abitanti. È interessante notare che con il 
declino della peste e del vaiolo nel tardo Medioevo, nell’Ottocento 
la Pasteurella pestis subentrò al Vibrio cholerae (isolato da R. 
Koch nel 1883). Gli epidemiologi vedono nell’apertura del Canale 
di Suez, il 17 novembre 1869, un fattore favorente per le epidemie 
che colpiranno la città nel 1872 e nel 1886.  

  
1836 Esce il primo numero del giornale, La Favilla. 
  
1837 Museo Storia & Arte. 
  
1837 Nel dicembre 1837, Österreichischer Lloyd - Lloyd Austriaco 

decideva di impiantare a Trieste una propria officina di 
riparazioni, in un edificio situato presso il lazzaretto vecchio. 

  
1837 Fabbrica Cordaggi Giuseppe Angeli. 
  
1838 Riunione Adriatica di Sicurtà (RAS).  
  
1838 Sul fondo Kunz è costruito il cimitero di Barcola; sarà ampliato 

nel 1863. 
  
1838 Istituito il corpo dei vigili del fuoco. 
  
1839 Cantiere San Marco, fondato da Gaspare Tonello. 
  
1839 Sorge la Fabbrica di pallini da caccia. Il piombo fuso veniva 

colato dall’alto della “torre dei balini” in una vasca di acqua fredda 
ove solidificava. Secondo l’altezza da cui era colato il metallo, esso 
prendeva le dimensioni desiderate. 

  
1839 Caffé degli Specchi. Benché inaugurato nel 1839, i lavori vennero 

completati solo nel 1846 a causa di difficoltà finanziarie, che 
costrinsero il proprietario a cedere l'intero edificio alle 
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Assicurazioni Generali. Verso la fine del secondo conflitto 
mondiale, i locali del Caffé ebbero altre destinazioni d'uso, 
venendo adibiti ad alloggi per truppe, magazzini e perfino stalle. 
Nel 1945, al termine della Guerra, il locale fu requisito dalle truppe 
anglo-americane e la Royal Navy (la Marina Britannica) ne fece il 
proprio quartier generale. 
Nel 1969, completamente rifatto, riaprì gestito dalla Hausbrandt, 
storica casa di tostatura fondata a Trieste nel 1892. Infine nel 1990, 
la gestione passò all' attuale Società che, con l'ultima totale 
ristrutturazione del 2000 ne disegnò l'attuale fisionomia. Nel 2011 
il caffè chiude. 

  
1839 Nuova chiesa parrocchiale a Servola. 
  
1840 Cantiere San Marco, inaugurato ufficialmente il 21 marzo 1840. 
  
1840 Palazzo e Galleria Tergesteo (arch. F. Bruyn). 
  
1840 Viene costruito il Molo Sartorio, successivamente prolungato nel 

1845. In testa al molo verrà costruita  la casetta dei piloti che 
gestivano l’entrata e l’uscita dal porto dei piroscafi. Demolita nel 
1924, sullo spazio ottenuto si costruirà la sede del Yacht Club 
Adriaco. 

  
1840 In Via Geppa, Giovanni Simcovitz & Co. apre una fabbrica di 

confetture, pasticcerie e cioccolato. 
  
1840 A San Giacomo apre una scuola popolare. 
  
1840 Istituzione della Società Triestina delle Belle Arti destinata a 

promuovere lo smercio dei “lavori di pittura e di scultura”. 
  
1841 A San Giusto apre il primo manicomio che opererà sino al 1908, 
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data di apertura del comprensorio di San Giovanni. La struttura, 
che si inserì nell’edificio del ex vescovado, disponeva di un 
refettorio, laboratorio, oratorio, bagno, sala da gioco, due giardini e 
locali per la convalescenza. In epoca recente diverrà sede del 
Distretto militare. 

  
1841 Antonio Lorenzutti, direttore del civico ospedale, fonda il primo 

asilo d'infanzia di Trieste. 
  
1842 Nella zona di S. Anna, nelle campagne Marchesetti, sorgono le 

prime necropoli per cattolici, augustani, elvetici, anglicani ed 
ebrei. 

  
1842 Apre a Trieste la scuola comunale agraria per villici. 
  
1842 Nasce il Civico Orto Botanico. La Municipalità triestina sceglie 

l’area del territorio di Chiadino, ancora oggi occupata dal Civico 
Orto Botanico, per sperimentare la possibilità d’attecchimento del 
pino nero austriaco sul Carso. L’esperimento è affidato al 
farmacista botanico Bartolomeo Biasoletto (1793-1858) che in una 
sezione del sito trasferisce anche le specie più rare coltivate nel suo 
antico Orto Farmaceutico della civica campagna detta La Fontana 
(ora via del Coroneo), chiuso per mancanza di fondi. 

  
1842 Istituzione del Monte Civico Commerciale cioè della Cassa di 

Risparmio di Trieste, garantite dal Comune e dalla Borsa di 
Trieste. 

  
1842 Hotel Principe Metternich, in seguito denominato Hotel de la 

Ville.  
  
1842 Inaugurazione del Tergesteo. 
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1842 Il ginnasio di Capodistria è trasferito a Trieste. 
  
1843 Inaugurato il Civico Museo di Storia e Arte e Orto Lapidario. 
  
1844 Illuminazione a gas del centro. 
  
1844 Nascono a Trieste, su iniziativa del consigliere aulico, Conte 

Odonell, le scuole di arti e mestieri per la formazione dei giovani. 
  
1845 Il Governatore di Trieste, conte Francesco Stadion, avvia i lavori 

di copertura dei torrenti dello Scoglio e San Pelagio; il primo 
scendeva dall’omonima via, il secondo da San Giovanni. 

  
1845 Dalla Piazza della Caserma si alza in volo il pallone di M. Arban. 
  
1846 Chiesa degli armeni in via Giustinelli, la strada intitolata al ricco 

possidente armeno Giorgio Giustinelli che fece ottenere ai padri 
mechitaristi, già scappati da Trieste, il terreno per edificare un 
nuovo edificio di culto e un monastero, di cui ancora oggi sono 
proprietari. La chiesa, costruita con i mezzi finanziari del patriarca 
degli Armeni cattolici di Costantinopoli, è intatta. Nello scrigno, il 
bellissimo organo Rieger donato da Julius Kugy, che qui veniva a 
suonare ogni giorno. La chiesa era frequentata anche da 
Massimiliano d’Asburgo che abitava nelle vicinanze. Intatta 
l'abitazione del parroco, l'indimenticabile «rektor» Johannes 
Dittrich, venuto a Trieste nel 1938 dalla diocesi di Bamberga, e 
rimasto in città fino alla morte, nel '75. Pastore cattolico che 
nascose gli ebrei perseguitati, le cui parole e il cui esempio sono 
più che mai vivi nel cuore dei credenti. 

  
1846 Museo Storia Naturale, fondato da E. Koch. Nel 1856 fu 

intitolato all’Arciduca Ferdinando Massimiliano. 
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1846 Eretta una palazzina per gli esercizi ginnici, prima specie di 
palestra creata dal Comune per l’esigenza scolastica e restaurata 
nel 1879. 

  
1846 Molo Giuseppino, prolungato nel 1860, antistante alla Piazza 

Giuseppina per onorare il monarca che aveva sanzionato questa 
nuova parte della città. In mezzo alla piazza è stata eretta (1875) la 
statua dedicata all’Arciduca Ferdinando Massimiliano.  

  
1846 Istituite a Trieste le scuole popolari di canto. 
  
1846 Illuminazione pubblica a gas. 
  
1846 Aperto il primo Monte di Pietà in Via dell’Ospedale a San 

Giusto, garantito dal Comune. 
  
1846 Inaugurata la Scala dei Giganti. 
  
1847 Il sontuoso palazzo Gopcevich, in via Rossini, è stato costruito tra 

il 1847 e il 1850 sul progetto di Giovanni Berlam, architetto molto 
di moda in quegli anni. La facciata è decorata con quattro statue e 
busti nei medaglioni che fanno riferimento ai principali artefici 
dell’epica battaglia combattuta dai Serbi nel Kosovo il 15 giugno 
1389 contro le forze Ottomane in procinto di invadere l’Europa. La 
commissione gli era stata data da Spiridione Gopcevich, un ricco 
commerciante appartenente alla comunità serbo-ortodossa. Il 
proprietario lo abitò, insieme alla famiglia, per vent’anni; poi, la 
nostalgia del suo paese natale lo vinse: lo vendette e lasciò Trieste 
per sempre. Nel 1854 vendette pure i suoi due vapori. 
Per i nuovi proprietari, però, il palazzo era troppo grande e ne 
suddivisero la superficie: quello che noi conosciamo oggi come 
palazzo Gopcevich è in realtà solo la parte antistante al Canale di 
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Ponterosso. Fu sede delle Assicurazioni Danubio poi, nel 1921, 
divenne la sede della Cassa Marittima Adriatica, una delle 
“mutue” più ambite dell’epoca pre-Servizio sanitario nazionale, 
che come suo ultimo atto, nel 1990, ne curò il restauro. 
Il Comune compra il palazzo nel 1999, con l’intenzione di farne 
un’istituzione museale, dedicata al teatro. 

  
1847 Inizio copertura torrente Klutsch, (via Giulia, via C. Battisti). 
  
1848 La famiglia Eppinger, emigrata dall’Ungheria, fonda una delle più 

importanti attività dolciarie dell’Austro - Ungheria. Punto di 
riferimento della pasticceria triestina, simile a quella viennese, 
produce alcune specialità come il presnitz, le putize, le pinze, le 
fave, il marzapane che soddisfano i più delicati palati del gusto 
Mitteleuropeo. Intorno agli anni ’40, la ragione sociale”Giuseppe 
Eppinger” fu modificata per ragioni razziali in “Alabarda”. La 
società “Bom Bom”, in zona industriale, ha recentemente acquisito 
lo storico marchio Eppinger con l’auspicio di portare agli antichi 
splendori la pasticceria triestina. 

  
1848 Durante il regno dell’Imperatore Francesco Giuseppe I, Karl 

Ludwig von Brück riformò l’organizzazione delle Poste e dei 
Consolati, dispose la sistemazione del diritto marittimo e del diritto 
commerciale austriaco e riorganizzò le Autorità Marittime e la 
Borsa Commerciale a Trieste. 

  
1848 Nel contesto della necropoli di S. Anna è costruito un cimitero 

islamico; verrà restaurato nel 1997. 
  
1848 Rivoluzione a Vienna. Venezia caccia gli austriaci e proclama la 

Repubblica di San Marco. Trieste subisce un blocco navale da 
parte della flotta napoletana – sarda – veneta che si estenderà nel 
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vallone di Muggia. 
  
1849 Seconda epidemia di colera. Il morbo contagerà 5.000 persone. 
  
1849 La storia delle Edizioni EL, oggi la più importante casa editrice 

italiana specializzata in libri per ragazzi, parte a Trieste nel 1849 
con l'apertura della "Sezione Letterario-Artistica" 
dell'importantissima compagnia di assicurazioni Lloyd Austriaco. 
Dopo alterne vicende, nel 1922 alcuni storici azionisti rilevano la 
società, rinominandola Editoriale Libraria. Nel 1984 l'attività 
editoriale è ormai matura, e viene deciso di scorporarla da quella 
tipografica. Nascono così le Edizioni EL come società 
indipendente. Nel 1991, la ”Giulio Einaudi Editore” entra come 
socio comperando metà del capitale di EL 

  
1849 Inizio copertura del Torrente in via Carducci. 
  
1849 Viene istituito il Küstenland con Trieste capitale del goriziano e 

dell’Istria. 
  
1850 Inaugurazione del nuovo Macello (zona Risiera). Rimodernato nel 

1938 e chiuso 1988. 
  
1850 3 maggio. Posa della prima pietra della Südbahn, stazione 

ferroviaria della Ferrovia Meridionale: Triest - Wien. 
  
1850  Il 30 gennaio viene istituito con sovrana risoluzione il Governo 

Centrale Marittimo in Trieste con poteri direttivi su tutte le 
materie marittime mercantili e di sanità marittima con competenza 
territoriale dalle foci del Po alle Bocche di Cattaro. Nel 1866 perse 
le competenze sul Veneto, passato all’Italia, e nel 1870 quelle su 
territorio ungherese facente capo a Fiume. 
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1850 Introdotta nel Litorale Austriaco la gendarmeria. Trieste ebbe un 
proprio comando provinciale competente per tutto il Litorale 
Austriaco solo dal 1873 (risoluzione sovrana del 23 ottobre). 

  
1850 12 gennaio. Finita la strada per Contovello. 
  
1850 Cessa l’attività della Borsa mercantile e subentra la Camera del 

commercio. 
  
1850 Reichsunmittelbare. Significa che la Città prestava obbedienza 

solo all’Imperatore. 
  
1850 Consacrata la chiesa di Servola. 
  
1850 Biscotti A. Gatti. Antonio Gatti rilevò, nella seconda metà 

dell’Ottocento, la London Biscuit Company e in breve raggiunse 
una tale qualità del prodotto che ottenne vari riconoscimenti a 
esposizioni nazionali e internazionali. La fabbrica, ubicata in via 
Media (attuale Matteotti), produsse sino al 1945 circa.  

  
1851 L'Osservatorio Astronomico di Trieste trae le sue origini dal 

Laboratorio di meteorologia dell'Accademia di Commercio e 
Nautica, fondata a Trieste nel 1753. Nel 1851, viene fondato un 
Imperial Regio Osservatorio Astronomico che nel 1923 diventa 
ufficialmente uno dei Regi Osservatori Astronomici d'Italia.  

  
1852 Stabilimento cromo – litografico Stransky in via San Lazzaro. 

Operò sino ai primi decenni del ‘900. 
  
1852 Saponificio Adria subentra alla ditta Chiozza (che sorgeva sul 

posto degli attuali Portici). 
  
1852 Per ordine del Magistrato Civico, le ostriche coltivate sotto 
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Servola, prima di essere inviate a Vienna, dovranno essere 
sottoposte al controllo del “Civico Fisicato”. 

  
1852 Elisabetisches Mädchen Institut. Comunemente noto come 

Stabilimento Elisabettino delle fanciulle essendo stato posto 
sotto l’alto patronato di S.M. l’Imperatrice Elisabetta. Alle ragazze 
povere o orfane veniva impartita un’istruzione preparatoria alle 
varie attività femminili.  

  
1852 – 1859 Palazzo Revoltella nel borgo Giuseppino. 
  
1853 30 maggio. Arsenale del Lloyd Austriaco. Nel 1836 fu fondata a 

Vienna la compagnia di navigazione Österreichischer Lloyd che 
nel dicembre 1837 decideva di impiantare a Trieste una propria 
officina di riparazioni, in un edificio situato presso il Lazzaretto 
vecchio. L'officina, che nel 1839 fu ingrandita e dotata di nuovi 
macchinari fu in forma embrionale il primo arsenale Lloyd. Nel 
1853 per la manutenzione e le riparazioni periodiche delle proprie 
navi, la compagnia decise la realizzazione a Trieste di un grande 
cantiere navale da destinare non solo alle riparazioni ma anche alla 
costruzione di nuove navi. La posa della prima pietra per la 
costruzione del cantiere, denominato Arsenale Lloyd avvenne il 30 
maggio 1853 alla presenza dell'Arciduca Ferdinando Massimiliano. 
La Torre dei quattro orologi ospitava la direzione e gli uffici 
amministrativi. L'opera realizzata dall'architetto danese Hans 
Christian Hansen fu ultimata nel 1861. 

  
1854 Apre, in via Genova, la prima sala audizioni fonografiche; le 

musiche erano registrate da un fonografo modello Edison.  
  
1854 Castelletto di Marina d’Aurisina. Ospitava gli impianti delle 

acque dolci che sgorgavano sotto il livello del mare e che per 
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essere immesse nell’acquedotto dovevano essere pompate sino al 
ciglione carsico, a 131 metri di quota. Fino al 1860, l’acqua dolce 
fu usata unicamente per alimentare le locomotive della ferrovia 
Meridionale che attraverso Aurisina collegavano Trieste a Lubiana. 
Negli anni successivi l’acqua fu impiegata per fornire la città 
attraverso una conduttura che correva tra i binari. 

  
1854 Giardino pubblico, finito nel 1857. 
  
1854 Consacrata la chiesa di San Giacomo. 
  
1854 Il barone Pasquale Revoltella si fece erigere uno chalet sulla 

collina detta ”del Cacciatore”. Al parco di Villa Revoltella di 
50.000 m2 si accede attraverso una pregiata cancellata di ferro. 
All’interno si trovano la residenza chalet, costruita dopo il 1860 su 
progetto del architetto berlinese Hitzig, la casa del custode, una 
bella chiesa in pietra carsica dell'architetto praghese Kranner, una 
vasca popolata di pesci rossi e tartarughe, una imponente serra di 
vetro e ghisa, la gloriette, la casa parrocchiale e le vecchie scuderie 
(ora depositi). 
Villa Revoltella si è aggiudicata il titolo di “parco più bello 
d'Italia” assegnatogli dal Concorso Nazionale di Parchi e Giardini. 
Il parco è oggi gestito dal Comune di Trieste. 

  
1855 Fondato il primo Asilo comunale. Altri servizi pubblici come la 

“Cassa Mutua Ammalati”, l’organizzazione degli 
“Spazzacamini”, le sale con macchine da scrivere pubbliche, 
quattro piccole officine con 50 macchine da cucire, i ricreatori 
comunali, fecero di Trieste una delle città all’avanguardia in tutta 
l’Europa. 

  
1855 Terza epidemia di colera. 
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1855 Costruito il teatro Armonia, successivamente cambiò nome in 

Goldoni, in passo Carlo Goldoni 1 e poteva contenere sino a 1300 
persone. L'aristocrazia triestina vi tenne le sue maggiori feste di 
ballo, ma venne chiuso a inizio secolo per ordine della 
Commissione antincendi. Fu demolito nel 1912. Le statue sono 
state collocate all’entrata di un ristorante alle Noghere. 

  
1856 – 1862 Ospedale Militare in via F. Severo (arch. L. Buzzi). Chiuso nel 

1988. 
  
1856 Fondazione Ospedale Infantile Burlo Garofolo. La prima sede 

era in via del Bosco. 
  
1856 Thomas Holt, “Engineer of Manchester”, come scritto sulla sua 

tomba, costruì un’officina per caldaie a vapore in via Gambini.  
  
1856 I fratelli Müller specialisti in apparecchiature per la messa a punto 

dei cannoni per le navi da guerra, bussole, telegrafi di bordo, 
apparati astronomici, operavano in Salita Promontorio. 

  
1856 – 1860 Castello di Miramar, architetto Karl Junker. L’opera in stile 

eclettico è costruita in pietra bianca d’Orsera per volere 
dell’arciduca Massimiliano d’Asburgo che nel 1857 sposò Carlotta, 
figlia del re del Belgio Leopoldo. Il parco con un’estensione di 22 
ettari, è uno stupendo esempio di giardino inglese; la parte botanica 
fu curata dai giardinieri Josef Laube e Anton Jelinek. Nel 1864 
Massimiliano fu nominato imperatore del Messico e nel giugno del 
1867, a Qerétaro, fu fucilato. Nel 1882 fu ospite nel castello 
Francesco Giuseppe. Frequenti le visite della principessa Sissi tra il 
1869 e il 1896. Nel 1914 soggiornò il Kaiser Guglielmo e l’erede al 
trono Francesco Ferdinando, due mesi prima dell’attentato a 
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Sarajevo. Nel 1931 il castello fu la residenza del duca Amedeo 
d’Aosta morto in Africa prigioniero degli inglesi. Dal 1943 
residenza di Friedrich Rainer, comandante delle truppe tedesche e 
fucilato dai partigiani. Nel 1945 con i neozelandesi il generale 
Freyberg e dal 1951 al 1954 ospitò il comando USA.  

  
1857 27 luglio, dopo tre anni di lavori, inaugurazione della linea 

ferroviaria Trieste - Vienna. Risale a questa data pure il viadotto 
ferroviario di Barcola, ancora oggi percorso da decine di convogli 
al giorno. Fu progettata dall’ing. Carlo Ghega. 

  
1857 Lo stesso Strudthoff impiantò sull'arenile di Muggia, sette anni 

dopo aver acquistato il terreno, il “Cantiere San Rocco” su 
un’area che la sua famiglia aveva acquistato nel 1850 dal comune 
di Muggia, nei pressi della chiesetta di San Rocco, allo scopo di 
ampliare la propria attività. Nel 1858 le due attività di Strudthoff 
confluirono in un unico complesso industriale che prese la 
denominazione di Stabilimento Tecnico Triestino (di cui 
facevano parte il “Cantiere San Rocco” a Muggia e la “Fabbrica 
Macchine Sant’Andrea”). In questo cantiere la fregata Novara della 
Marina Asburgica, che tra il 1857 e il 1859 aveva affrontato a 
scopo scientifico la circumnavigazione del globo, tra il 1861 e il 
1862 fu sottoposta a lavori di modernizzazione nel corso dei quali 
venne montata una motrice alternativa e trasformata da nave a vela 
a nave a vapore e riclassificata fregata ad elica. 

  
1857 Chiesa di S. Apollinare o dei Cappuccini di Montuzza. 
  
1857 Il teatro Mauroner è distrutto da un incendio in Corsia Stadion. 

Viene ricostruito nel 1879 con il nome Fenice e trasformato in 
cinema nel 1964. 
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1857 Esce il giornale Triester Zeitung (� 1860). 
  
1857 Dal 30 aprile al 30 agosto 1859 crociera di ricerca attorno al 

mondo della S.M. Fregatte Novara (fregata imperiale). Fu 
promossa dall'arciduca Ferdinando Massimiliano. La fregata partì 
ed arrivò a Trieste con 26.000 campioni zoologici, erbari, semi, 
frutti conservati in alcool, spezie, legni, 1000 campioni geologici. 
Con il materiale raccolto in due anni e tre mesi di navigazione, fu 
costituita una mostra a Trieste e poi a Vienna. 

  
1858 Ferdinandeo. “El Ferdinandeo xe stado fatto nel 1858 de 

Giuseppe Sforzi su disegno dell’architetto berlinese Federico 
Hitzig, per ringraziar el imperator Ferdinando che nel 1844, ga 
regalado el Boschetto a Trieste cola condizion che i se impegni a 
no eliminar i alberi”. 

  
1858 La Ditta Pollitzer (Adria) iniziò l'attività in via di Guardiella per 

poi trasferirsi in via Cologna; raggiunse un grande sviluppo, tanto 
da divenire, agli inizi del 900, il più importante saponificio della 
Venezia Giulia. Retta fino al 1940 da Alfredo Pollitzer, l'azienda 
ha continuato, con il nome ADRIA (Antiche Ditte Riunite Industrie 
Adriatiche), sotto la guida di Andrea Pollitzer. Ha chiuso l'attività 
nel 1962. 

  
1858 Viene inaugurato il bagno galleggiante “Bagno Maria”. 
  
1859 Nel 1895 lo “Stabilimento Tecnico Triestino” rilevò il vecchio 

"Cantiere a San Marco", in posizione più favorevole e più 
protetta rispetto al "Cantiere San a Rocco". Il "Cantiere a San 
Marco" era più vicino alla Fabbrica Macchine Sant'Andrea e 
poteva eventualmente avvalersi della costruzione di un raccordo 
ferroviario per il trasporto dei motori sulle navi in costruzione. Con 
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l'acquisizione del “Cantiere San Marco” lo “Stabilimento Tecnico 
Triestino” si trasformò in un soggetto industriale di grande 
rilevanza. 

  
1859 Ferdinand de Lesseps è a Trieste per incontrare Pasquale 

Revoltella e l’arciduca Massimiliano d’Asburgo. Il barone 
Revoltella offriva la disponibilità di Trieste all’apertura del canale 
di Suez che riteneva determinante per lo sviluppo economico della 
città. 

  
1860 Per volontà del barone P. Revoltella e dell’industriale Gossleth, si 

inaugura la Scuola di Disegno dalla quale usciranno validi ebanisti 
e mobilieri. 

  
1860 Negli anni successivi al 1860 e fino all’inizio del secolo XX a 

Trieste escono più di 550 nuovi giornali, alcuni effimeri, altri di 
lunga durata, che si affiancano ai quotidiani e ai periodici 
preesistenti, tra i quali un quotidiano, L’Osservatore triestino, 
organo ufficiale del governo austriaco. La ragione di questa 
straordinaria fioritura della stampa è dovuta all’alto livello di 
alfabetizzazione dei triestini, che consente una diffusione della 
stampa periodica superiore a quella di altre città in Italia e fuori di 
Italia, magari più importanti e più popolate di Trieste. I giornali, 
quotidiani, settimanali, quindicinali ecc. vengano comprati in 
numero abbastanza elevato per l’epoca (alcuni quotidiani vanno 
oltre le mille copie) e vengono letti nei caffè, nei ritrovi pubblici, 
secondo una consuetudine profondamente radicata in Austria e nei 
Paesi a essa collegati. Ne ricorderemo alcuni: Il Diavoletto (1847), 
Il Cittadino (1865), Il Progresso, Il Corriere di Trieste (1864), 
L’Adria, Il Lavoratore (1895), Trieste (1901), Il Sole (1902), Il 
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Palvese (1907). 

Una delle caratteristiche più rilevanti, vero specchio della società 
triestina, multiculturale, multilinguistica e multietnica, è la 
presenza di giornali in tutte le lingue parlate in città (italiano, 
tedesco, sloveno, serbo-croato, neo-greco, ebraico), ma anche di 
lingue parlate nel resto d’Europa, come ad esempio il francese e 
l’inglese, utilizzate per i periodici d’informazione economica e 
talvolta culturale. 

Le varie comunità hanno i loro organi d’informazione, come per 
esempio Nea Emera, Edinost, Naša Sloga e Il Corriere 
Israelitico, ma anche, in certi casi, dei giornali quotidiani e non, 
che si occupano dei vari partiti all’interno delle comunità, partiti 
analoghi, ma anche diversi, rispetto a quelli della comunità italiana. 
Così, per esempio, ci sono dei giornali liberali sloveni, 
filogovernativi sloveni, socialisti nazionalisti sloveni, socialisti 
internazionalisti sloveni ecc. Se moltiplichiamo il "caso sloveni" 
per le altre comunità, abbiamo il panorama estremamente mosso, 
ricco e conflittuale della vita cittadina 

  
1861 Chiesa di S. Spiridione dei Serbo - ortodossi (Canal Grande). I 

serbo-ortodossi, presenti in città dal 1736, si costituirono in 
comunità (patente di Maria Teresa del 1751). Uniti con i greci 
costruirono una chiesa greco – illirica che rimase attiva sino alla 
scissione nel 1781. Ottant’anni più tardi decisero di costruire un 
nuovo tempio che sorse sullo stesso spazio di quello demolito nel 
1861. La nuova chiesa fu inaugurata il 2 settembre 1868. Le 
quattro icone raffiguranti la Madonna, Gesù, S. Spiridione e 
l’Annunciazione, realizzate a Mosca nell’Ottocento, sono ricoperte 
d’oro e argento. Di particolare interesse il grande candelabro 
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d’argento, donato in occasione di una visita a Trieste nel 1782, dal 
futuro zar Paolo I. 

  
1861 30 novembre. Società Commerciale Olivetti & Comuzzi premiata 

per la qualità dei cordami, dell'intonaco sottomarino, vele e altri 
prodotti attinenti alla marineria. 

  
1861 Nasce a Trieste Aaron Hector Schmitz, noto con il pseudonimo 

Italo Svevo. Compie i suoi studi a Segnitz in Baviera e presso 
l’Istituto Superiore di Commercio Revoltella a Trieste. Nel 1905, a 
Trieste, conosce James Joyce, insegnante di lingua inglese presso 
la Berlitz School e gli dà lezioni d'inglese. Nel dicembre 1895 si 
fidanza con la cugina Livia Veneziani, figlia di un industriale 
dirigente della famosa fabbrica di vernici sottomarine. Bella la 
descrizione che la figlia Letizia fa di suo padre: ironico, triste, 
smemorato e bonario. Sarà il più europeo degli scrittori italiani. 

  
1862 29 giugno. Inaugurazione della nuova Casa dei Poveri, in 

Contrada di Chiadino bassa (poi via dell'Istituto e dal 1940 via 
Pascoli): 800 posti letto, refettori, aule scolastiche, sale di lavoro. 

  
1862 8 luglio. Il Magistrato Civico, con “Avviso 6898”, annuncia che il 

giorno 5 di ogni mese, verrà tenuta nella Villa di Servola la fiera di 
animali da macello. 

  
1862 La presenza del macello in  prossimità di Servola ed il commercio 

di bestiame favorirono l’apertura di alcune “tripperie” a 
Coloncovez, in via Marco Praga e in via dei Vigneti; quest’ultima 
tripperia operò sino al 10 giugno 1944 quando durante i 
bombardamenti della città fu seriamente danneggiata. 

  
1862 Lorenzo Ploner apre un “Laboratorio di armoniche diatoniche” 
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in via Donota. Trattasi di un’armonica a mantice con doppia 
intonazione, a seconda se il bottone è premuto quando si apre o si 
chiude il mantice. Vi partecipano tutti i membri della famiglia ma 
fra tutti spicca Angelo Ploner (1854-1924), direttore tra l’altro 
della banda cittadina, che apportò all’armonica modifiche 
importanti. Le armoniche “Ploner” o “triestine” si diffusero in 
Carso, Istria e Friuli. Nel 1915 si fecero strada quelle a piano, di 
robustezza del suono e timbro inferiori alle diatoniche ma più 
semplici da suonare.  

  
1863 L’ingegnere francese Paul Talabòt vince il concorso per la 

costruzione del nuovo porto con un progetto che riprendeva il 
porto di Marsiglia. L’incarico gli fu affidato dalla società della 
ferrovia Südbahn che nel frattempo era stata privatizzata (1858) e i 
cui maggiori azionisti erano i Rothschild, Talabòt e Blount di 
Parigi, Laing & Uzielli di Londra. 

  
1863 Fabbrica Vernici & Intonaci Sottomarini Gioachino Veneziani. 

Il nome dell'azienda, rimane legato, oltre che alla celebre pittura 
sottomarina Moravia, un antivegetativo per le carene delle 
imbarcazioni, alla figura dello scrittore Italo Svevo che sposò Livia 
Veneziani, figlia di Gioachino, e lavorò a lungo per la ditta del 
suocero. Alla fine del secolo scorso fu impiantata una fabbrica 
anche a Murano, per rifornire la Marina Italiana, e nel 1903 fu 
aperto uno stabilimento a Charlton, vicino Londra. Nel 1914 venne 
avviata una produzione anche in Germania ( Colonia ). Costituitasi 
in seguito come " Gioachino Veneziani S. A." e divenuta poi 
società per azioni, nel 1970 l'azienda si è fusa con la "Zonca 
Industrie Chimiche" (Veneziani-Zonca". Assorbito nel 1975 dalla 
Montedison, nel 1980 il colorificio è passato alla MaxFin e nel 
1993 alla M.B.T. del gruppo svizzero Sandoz. Nello stesso anno il 
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ramo vernici nautiche si è fuso nella Veneziani-Nubian S.p.A. 
  
1863 Caffè Tergesteo. Fin dal 1863 si trovava di fronte allo storico 

Teatro Lirico G. Verdi con tavolini all'aperto. Classico luogo di 
incontro e passaggio cittadino, frequentato di giorno da uomini 
d'affari della vicina Borsa e di sera dall'elite culturale della città, 
oggi è situato, invece, all'interno della Galleria omonima, che da 
Piazza Verdi porta a Piazza della Borsa. Dopo i lavori di restauro, 
per ricreare l'atmosfera di fin de siècle, dell'originale, purtroppo, è 
rimasto ben poco. Da notare le vetrate colorate che raffigurano 
episodi della storia triestina. Ad esso Saba dedicò una lirica 
raccolta nel Canzoniere ("Caffè Tergeste... tu concili l'italo e lo 
slavo, a tarda notte, lungo il tuo bigliardo"). 

  
1863 La Casa Ritter fu sede del primo Ginnasio comunale italiano. 

L’immobile fu in seguito demolito per costruire il palazzo destinato 
all’amministrazione delle ferrovie in Piazza della Dogana, oggi 
Piazza delle Poste. 
Giovanni Cristoforo Ritter von Zahony, giunse a Trieste da 
Francoforte, fu il primo presidente delle Assicurazioni Generali, 
benefattore, mecenate e membro della Comunità Evangelica 
Luterana. 

  
1863 Prima Esposizione Economico - Agraria di Trieste, per 

assicurarsi rapporti commerciali con l’Istria, la Dalmazia e il 
goriziano. Ebbe luogo nell’attuale Camera di Commercio in piazza 
della Borsa. 

  
1864 Officina del Gas aperta dal Comune. 
  
1865 In Piazza San Pietro, oggi Piazza Unità, è allestito un giardino che 

chiuderà nel 1919. 
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1865 La “Prima società per la fabbrica di birra a Trieste” sorse su 

iniziativa di un birraio praghese Karel Voelckner. Il nome Birra 
Dreher compare nel 1869 quando il viennese Anton Dreher rilevò 
l’azienda. Nei primi anni 70 il pacchetto azionario della Dreher fu 
rilevato dalla Heineken. La vecchia fabbrica, uno dei più pregevoli 
esempi di architettura industriale locale, chiuse nel 1976. 

  
1865 Caffè Stella Polare. La nascita del Caffè, nel primo stabile sito di 

fianco al Canale di Ponte Rosso che arrivava fino alla Chiesa di 
Sant'Antonio, risale al 1865. Lo dirigeva Antonio Carmelich, ma 
nel 1910 la gestione passò a Riccardo Leipziger e Mario Sbisà. 
All'inizio del 1904 il vecchio stabile sul Canale venne abbattuto per 
far posto all'attuale palazzo. Allora il Caffè Stella Polare fu 
sistemato, in via provvisoria, in un padiglione di legno e gesso, 
sistemato di fronte alla Chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 
Nel novembre di quell'anno, al piano superiore dell'edificio, venne 
allestita una grande mostra postuma del pittore Umberto Veruda, 
scomparso il 29 agosto dello stesso anno. In seguito il Caffè Stella 
Polare venne definitivamente sistemato al n. 6 di Piazza 
Sant'Antonio dove tuttora si trova. Il 23 maggio del 1915 il locale 
subì una devastazione ad opera di dimostranti anti-italiani, ma 
riuscì a superare anche questo brutto momento. A seguito di tale 
negativa esperienza il gestore espose nelle sue sale un eloquente 
cartello: "Qui non si parla di politica nè di alta strategia". 
Il Caffè era nato come tipico locale austro-ungarico con le 
classiche decorazioni di stucchi e specchi che, seppur rovinate, si 
possono ammirare ancora oggi. Nel momento del suo massimo 
splendore, esso che, per la sua posizione abbracciava quattro vie, 
presentava un bancone in legno di ciliegio ed era dotato di sale da 
biliardo, sale per le riunioni e per la lettura; frequentato da 
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negozianti ed intellettuali della colonia tedesca e da moltissimi 
letterati sia triestini che stranieri 

  
1865 Il 15 agosto 1862, Ernst Hartung, venne nominato comandante del 

Litorale Austriaco e dell'Istria, con quartier generale a Trieste e 
venne promosso Feldmaresciallo Luogotenente il 13 agosto 1863. 
Egli venne nominato "ad honorem" colonnello del 47º reggimento 
di fanteria il 12 maggio 1864. Quando nell'inverno del 1865 a 
Trieste scoppiò la quarta epidemia di colera, Hartung prese delle 
misure energiche per tempo e la malattia fu debellata per tempo, 
ricevendo una nota di apprezzamento dall'Imperatore in persona 
assieme agli auguri di Natale il 25 dicembre 1865. Durante 
l’epidemia, le farmacie Leitenburg, Liprandi, Picciola, Rusconi, 
Seravallo e Zanetti, misero a disposizione del pubblico un servizio 
notturno di vetture.  

  
1865 M. D’Angeli e Succ., rinomata fabbrica pennelli e spazzole che ha 

operato fino ad alcuni anni fa. 
  
1865 Luigi Chiozza avvia, con capitale triestino, l’amideria di Pertole 

nella Bassa friulana. 
  
1866 16 ottobre. È indetto il concorso pubblico per la Condotta 

Medico – Chirurgica nell’VIII distretto comprendente Servola. 
  
1866 23 agosto. Pace di Praga, tra il re di Prussia e l’imperatore 

d’Austria. Cessione del Veneto all’Italia con l’esclusione del 
Trentino, della Venezia Giulia e di Trieste con i territori istriani e 
dalmati. 

  
1867 Apre il British Consulate in Trieste. 
  
1867 Sorge la “Società Operaia Triestina” (SOT). I soci ricevevano tra 
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le varie cose, in caso di malattia, assistenza medica, medicinali e 
sussidi. 

  
1867 Inizia la costruzione del terzo Lazzaretto di Trieste in Valle San 

Bartolomeo presso Muggia, un anno prima della chiusura del Santa 
Teresa, secondo il progetto di Breidenstein. Cessa l’attività nel 
1918. 

  
1867 Il 19 giugno Massimiliano Ferdinando d’Austria è fucilato a 

Qerétaro. Con l'appoggio di Napoleone III di Francia e di gruppi 
conservatori messicani, era stato proclamato Imperatore del 
Messico il 10 aprile 1864 nel castello di Miramar. Massimiliano si 
era imbarcato a Trieste il 14 aprile 1864 sulla fregata Novara e 
l’evento fu immortalato in un dipinto di Cesare Dell’Acqua. 
Massimiliano, affascinato dalla marina militare, ne intraprese la 
carriera raggiungendo presto alti gradi di Marineoberkommandant 
(Comandante supremo della Kriegsmarine) intervenendo 
profondamente nel rinnovamento del porto di Trieste e nella 
costituzione della flotta dell'Impero austriaco con cui l'ammiraglio 
Wilhelm von Tegetthoff, il 20 luglio del 1866, avrebbe sconfitto 
l'ammiraglio Carlo Pellion di Persano alla battaglia di Lissa, nel 
corso della terza guerra d’indipendenza. Massimiliano fu molto 
attivo nella beneficenza, tra le altre iniziative creò due Fondazioni 
a sostegno delle famiglie “povere e oneste” di Trieste. Arricchì di 
preziosi doni il museo zoologico, che dal 1856 trovò la propria 
sede in piazza Lipsia (oggi chiamata piazza Hortis) e venne, in 
quell’occasione, denominato in suo onore Civico Museo 
Ferdinando Massimiliano. Questo museo conserva ancor oggi 
reperti provenienti dal viaggio scientifico di circumnavigazione del 
globo terrestre da lui promosso nell’anno 1857 ed eseguito dalla 
fregata Novara. 
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Massimiliano favorì anche la crescita economica “con l’efficace 
suo patrocinio accordato al commercio e alla navigazione 
mercantile”. 
L’affettuoso e sincero attaccamento per Trieste, la sua munificenza 
e liberalità, la sua affabilità e il suo amore per le lettere e le arti gli 
guadagnarono l’affetto, la stima e l’ammirazione dei Triestini. 

  
1867 Sorge a Duino, nel dismesso magazzino del sale, la prima fabbrica 

dell’Europa centrale che produceva sardine e tonno sott’olio in 
scatole di latta. La fabbrica del boemo Karl Warhanek funzionava 
bene e con profitto considerato che i pochi impianti addetti alla 
salagione delle sardine in barili non erano più in grado di assorbire 
l’eccedenza. In effetti, nel decennio 1868 – 1878, il numero dei 
pescatori, delle barche e del pescato era in pratica raddoppiato. 
Visto il successo, altre fabbriche sorsero in varie località dell’Istria 
e della Dalmazia; a Barcola ricorderemo la Klink & Lauer e la 
Semler & Gehoert. 

  
1868 Il noto stabilimento triestino ebbe origine nel 1868, quando 

Giuseppe Caprin e Bartolomeo Apollonio aprirono una tipografia 
in via della Cassa (attuale via Genova), trasferita poco dopo in 
piazza del Ponte Rosso e poi, nel 1870, in alcuni ambienti al 
pianoterra di palazzo Carciotti. Nel 1875 Apollonio lasciò l'azienda 
che assunse, l'anno successivo, la ragione sociale "Stabilimento 
Artistico-tipografico G. Caprin". Dal 1874 era stata intanto 
avviata, dalla ditta l'Impresa di pubblicità G. Caprin per la stampa e 
l'affissione di avvisi pubblici. Nel 1877 lo stabilimento fu trasferito 
in via Castaldi. Deceduto il Caprin (1904), alla guida dell'azienda 
passò la moglie Caterina che ne resse le sorti fino alla morte 
(1922). La ditta, che nel 1927 mutò la ragione sociale in "Aziende 
G. Caprin", ha cessato l'attività nel 1931. Oltre a numerosissime 
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opere, compresi gli scritti dello stesso Caprin, lo stabilimento 
stampò anche una quantità notevolissima di periodici. 

  
1868 L'azienda Modiano fu fondata da Saul David Modiano, un 

commerciante nativo di Salonicco che iniziò con la vendita di 
cartine da sigarette. In seguito passò alla produzione di carte da 
gioco di vario genere. 
La fama della Modiano cresce in tutto il mondo, arrivando a 
commerciare persino in Indonesia. Nel 1884 amplia la gamma dei 
suoi prodotti, avviando una litografia che fece scuola per le 
riproduzioni artistiche avvalendosi del contributo di artisti di fama 
quali Orell, Cambon, Sigon, Quaiatti, Cuccoli, Tominz, Thummel, 
etc., superando così per stile e qualità gli standard europei stabiliti 
per tradizione da austriaci e tedeschi. Nuovi stabilimenti sono 
avviati oltre i confini urbani a Romans d'Isonzo, Fiume e Budapest, 
dove si sviluppa una collaborazione con i maggiori artisti 
dell’ateneo ungherese. 
Alla vigilia della grande guerra la Modiano impiega nei suoi 
stabilimenti un migliaio di dipendenti e il suo nome emerge anche 
fra i promotori dello sviluppo commerciale e industriale triestino 
nel ramo dei cementi, dell’elettromeccanica, dell’agricoltura e della 
finanza. Da queste iniziative sorge nel 1907 la prima industria 
automobilistica triestina, “Alba”. Nel 1966 rileva l’industria 
cartotecnica Modiano. L’attività prosegue di generazione in 
generazione sino al 1987, anno in cui Modiano è acquisita dalla 
Grafad, un’industria cartotecnica già presente sul mercato.  

  
1868 12 settembre. Esposizione Artistico – Industriale. Presentò molte 

novità nel campo della meccanica. Fu un esempio dell’incipiente 
avvento della civiltà industriale. Ebbe luogo nell’attuale Scuola 
industriale di via Battisti. 
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1868 Imbonimento di Roiano. Viene interrato pure il porticciolo del 

lazzaretto teresiano che verrà trasferito a San Bartolomeo presso 
Muggia. 

  
1868-1883 Costruzione del Porto Nuovo. I lavori furono in gran parte 

eseguiti da ingegneri e imprese francesi che avevano realizzato 
simili opere a Marsiglia, Algeri, Suez e Smirne. Parte consistente 
dei materiali fu ricavata dalle cave di Sistiana. 
Il costo dell’opera, a lavori ultimati, ammontò a 29 milioni di 
corone, pari a 14,5 milioni di fiorini. 

  
1868 15 gennaio. Dopo l’esecuzione di Ferdinando Massimiliano a 

Querétaro (19 giugno 1867), il 22 luglio l’ammiraglio Wilhelm von 
Tegetthoff partì con la fregata “Novara” da Trieste per Vera Cruz 
per riportare la salma dello sfortunato imperatore in patria con 
destinazione Trieste, dove con il suo mesto carico arrivò il 15 
gennaio 1868. Il giorno successivo la salma di Massimiliano venne 
sbarcata e portata a riva su una chiatta funeraria, per essere poi 
trasportata a Vienna. 
Solo 46 anni dopo, sarà invece la corazzata Viribus Unitis a portare 
sempre a Trieste la salma dell’erede al trono, Franz Ferdinand, 
vittima dell’attentato a Sarajevo. 

  
1869 Le scuole di ogni ordine e grado nel Litorale Austriaco potevano 

essere statali, civiche o private. In genere erano statali quelle di 
lingua tedesca mentre a carico dei comuni, in base alla legge del 14 
maggio1869, erano quelle delle altre lingue parlate nell’Impero 
AU. 

  
1870 Epidemia di morbillo. 
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1871 Palazzo Modello. L'edificio si trova tra il Municipio e il Palazzo 
Stratti e fu costruito sempre dall'architetto Giuseppe Bruni tra il 
1871 e il 1873, occupando il posto delle vecchie chiese di San 
Pietro e San Rocco che si trovavano ivi in loco. Il palazzo fu 
progettato dietro indicazioni del Comune e fu soprannominato 
Modello perché doveva servire come esempio architettonico per la 
ristrutturazione che stava avvenendo nell'allora Piazza Grande. 
All'inizio fu adibito ad albergo, che però smise di operare verso il 
1912. Al suo posto trovarono spazio gli uffici del Comune. 
Nell'ultimo piano dell'edificio si notano delle statue (Telamoni) un 
po' particolari: sono scolpite infatti nell'atto di toccarsi le parti 
intime, in un gesto scaramantico. 

  
1871 In seguito all’introduzione del sistema metrico decimale 

nell’Impero AU, furono istituiti organi di controllo con il compito 
di autenticare le misure, i pesi, le bilance destinati al commercio. 
Dall’ispettorato di Trieste, dipendeva il IV Distretto comprendente 
il Litorale e la Carniola. 

  
1871 Il 22 dicembre il Lloyd Austriaco istituisce il servizio mensile 

Trieste – Bombay. 
  
1871 Viene demolita la chiesa di San Pietro in Piazza Grande. 
  
1871 20 settembre -5 novembre. Esposizione Agricola, Industriale e 

Belle Arti. 
  
1871 Alcune società finanziarie triestine, con l’intento di promuovere il 

commercio nelle provincie limitrofe, rilanciano il Filatoio 
meccanico di Aidussina. 

  
1872 Smolars, industria grafica e cartotecnica fondata da Lodovico 
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Smolars che apre un negozio di cartoleria in via Wauxhall e 
qualche anno dopo in via della Dogana (angolo via Roma, via 
Milano). 

  
1872 Epidemia di vaiolo. 
  
1872 Quinta epidemia di colera. 
  
1873 Deposito petroli con 12 serbatoi in località San Sabba alle pendici 

del monte San Pantaleone (zona Servola). 
  
1873 In piazza Ponterosso sorge l'edificio del commerciante Alessandro 

Genel, oggi sede della Banca Nazionale del Lavoro (arch. 
Bacicchi). 

  
1874 Costruzione della diga foranea a 150 metri dai moli del Porto 

Nuovo. La lunghezza dell’opera è di 1.100 metri.  
  
1874 Chiesa Evangelica di Confessione Augustana (arch. 

Zimmermann). 
  
1874 Nelle Notizie locali dell’Adria del 31 marzo leggiamo: “Ieri ha 

cominciato il suo esercizio, la ferrovia a cavalli sulla prima linea 
che dalla via del Torrente, dirimpetto al palazzo Rittmeyer, giunge 
sino al Boschetto …”. 

  
1874 Siamo all’epoca del massimo splendore del “prodigioso centro di 

scambi commerciali” come la definì Jules Verne nel 1874. Tre 
linee ferroviarie convogliavano a Trieste da dove le merci in arrivo 
dai quattro continenti partivano per l’Europa. Una linea andava a 
Graz e a Vienna passando per Lubiana. Una seconda, Trieste - 
Erpelje-Kozina – Jesenice (144 km), facente parte del complesso 
della Transalpina, congiungeva Trieste con Salisburgo, Praga e 
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Monaco. Un’ultima diretta a Sud collegava Divača a Pola. 
  
1874 Fondazione dell’Officina Vidali operante nel settore della 

carpenteria metallica (� 1966). 
  
1874 Società Adriatica di Scienze Naturali. Fondata da un gruppo di 

privati e tuttora operante. 
  
1875 Per iniziativa del prof. Karl Klaus e del prof. Franz Eilhard 

Schultze, l'Università di Vienna acquista Villa Gialuzzi in zona San 
Andrea a Trieste (nell'attuale Viale Romolo Gessi 2), la ristruttura 
e vi fonda l’Imperial Regia Stazione Didattica e di Osservazione 
Zoologica, sede distaccata dell'Università di Vienna. 
Il Laboratorio di Biologia Marina di Trieste raccoglierà l'eredità di 
una lunga tradizione di studi in ambito oceanografico e biologico 
che faceva capo alla Stazione Zoologica. Dopo il 1918 la Stazione 
viene chiusa e la biblioteca è trasferita nel castelletto dei Filtri di 
Aurisina, che nel 1979 diventa la sede del nuovo LBM. 

  
1875 Erezione del monumento all’Arciduca Ferdinando 

Massimiliano Imperatore del Messico, in divisa da 
contrammiraglio della flotta austriaca, opera dello scultore 
Giovanni Schilling da Dresda, eretto nell’ex piazza Giuseppina ora 
piazza Venezia. 
A seguito del passaggio di Trieste all'Italia, nel 1918, la piazza fu 
oggetto di un ripensamento da parte dell'amministrazione 
comunale. Dietro forti impulsi nazionalisti che volevano cancellare 
la presenza e il passato asburgico della città, il nome della piazza 
venne cambiato da Giuseppina a Venezia (città che tra l'altro era 
stata per anni avversaria del capoluogo giuliano che aveva 
occupato militarmente) e la statua del principe Massimiliano venne 
smontata e collocata in un magazzino. Tornerà alla luce solo nel 
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1961 e verrà collocata nel parco del castello di Miramare. 
La statua dell’Arciduca Massimiliano d’Asburgo, è stata 
finalmente ricollocata nel sito originario nella riqualificata ex 
piazza Giuseppina. 
La cerimonia ufficiale ha avuto inizio alle ore 17.00 di venerdì 19 
dicembre 2008 con la partecipazione di un numerosissimo e 
interessato pubblico. 

  
1875 Venuta a Trieste di Nicolò Lejet, fondatore della fabbrica 

dell’omonimo cioccolato, in via Buonarroti. 
Dotato per l'epoca di macchinari molto avanzati, lo stabilimento, 
rinomato per l'alta qualità dei suoi prodotti, esportava in varie 
province dell'impero austro-ungarico. Dopo una stasi completa nel 
1918 a causa degli eventi bellici, nel 1919 l'azienda riprese la sua 
attività, riconquistando gradualmente i mercati. Ha operato, 
attraverso assestamenti e cambiamenti societari, sino alla seconda 
metà degli anni 50. 

  
1875 Palazzo Comunale, opera dell’architetto triestino Giuseppe Bruni 

in stile eclettico. 
  
1875 In Piazza Goldoni sorge il palazzo Antonio Caccia (arch. G. 

Berlam) per volontà dell’omonimo mecenate svizzero. Al piano 
terra, nel 1951, inizierà l’attività la torrefazione “Cremcaffè”. 

  
1876 Dal 14 gennaio Mikez e Jakez battono le ore sulla campana del 

palazzo comunale. Nel 1972 sono sostituiti con delle copie. 
  
1876 Beltrame, una delle maggiori aziende a Trieste nel settore 

dell’abbigliamento. Cessata l’attività nel 1995. 
  
1876 Sigmund Freud, grazie ad una borsa di studio ministeriale, svolge 
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presso l’Imperial Regia Stazione Didattica e di Osservazione 
Zoologica (K.K. Zoologische Station), in via Romolo Gessi 2, 
sede distaccata dell'Università di Vienna (�) una ricerca sul 
sistema riproduttivo dell'anguilla. Freud esamina circa 400 anguille 
e scrive la sua prima pubblicazione: Beobachtungen über 
Gestaltung und feineren Bau der als Hoden beschriebenen 
Lappenorgane des Aals (osservazioni sulla conformazione e intima 
costituzione dell'organo globoso dell'anguilla, descritto come 
testicolo). 

  
1877 Il primo nucleo dell'Università di Trieste è stato la "Scuola di 

Commercio" fondata nel 1877. 
  
1877 Il “Monte Civico Commerciale” diventa “Cassa di Risparmio 

Triestina” con sede nel Palazzo della Borsa. 
  
1877 L’Orfanotrofio San Giuseppe accoglie le prime ragazze 

abbandonate della città. L’istituto sorse per merito di Zorman Ivana 
(Sorman Giovanna) nata a San Pietro del Carso, oggi Pivka in 
Slovenia, nel 1836. La Zorman lavorò in città presso una ricca 
famiglia triestina e in seguito si prodigò per trovare una 
sistemazione per le giovani orfane della città. Grazie al sostegno 
dei padri Cappuccini di Montuzza e del vescovo Jurij Dobrila 
(1875) l’orfanotrofio fu aperto alle orfanelle dai 6 ai 12 anni. Due 
anni dopo (1879) fu legalmente riconosciuto dal Governo centrale 
di Vienna. Nel 1885 fu concesso all’orfanotrofio di aprire una 
scuola elementare con insegnamento di lingua italiana. Alle 
bambine che frequentavano l’istituto, che nel 1898 erano già in 
150, veniva insegnato leggere, scrivere e lavori domestici. La 
grande determinazione della Zorman era sorretta da una profonda 
fede e carità cristiana tanto che nel 1905 ricevette dal papa Pio X il 
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riconoscimento ufficiale “Pro ecclesia et Pontefice”. Morì a Trieste 
il 22 febbraio 1922. L’orfanotrofio risiedeva in via dell’Istria, 61 
ed è stato recentemente trasformato in albergo Villa di Nazareth. 

  
1878 Politeama Rossetti. Il teatro più frequentato e amato dai triestini. 

Fu intitolato a Domenico Rossetti che nei pressi aveva posseduto la 
sua villa. Al Politeama si esibirono grandi maestri come il 
violinista boemo Jan Kubelik nel 1900, la soprano Ersilia Cervi 
Caroli nel 1909, tanto per citarne alcuni. Fu totalmente restaurato 
nel 2000. 

  
1878 Il 19 giugno è inaugurata la Südbahn (Stazione della Ferrovia 

Meridionale in Piazza della Libertà) per conto della K.K. Staats 
Eisenbahn von Laibach nach Triest, presente l’Imperatore 
Francesco Giuseppe. 

  
1879 Posa della prima pietra della sede sociale del Lloyd Austro-

Ungarico poi Lloyd Triestino di Navigazione (arch. H von 
Ferstel). Sarà ultimato in tre anni, 1883. 

  
1879 Il ministero del commercio da in concessione ai Magazzini 

Generali di Trieste (un’impresa appositamente fondata dal 
Comune e dalla Camera del Commercio di Trieste costituitasi in 
“Ente Portuale Autonomo”) la costruzione e la gestione delle 
nuove strutture di deposito nel nuovo porto. 
Alla fine degli anni ’80 e i primi anni del decennio successivo fu 
costruita una trentina di ampi magazzini, a uno o più piani, per 
imprese locali, austriache, ungheresi, tedesche, francesi e svizzere. 
All’epoca, il porto franco era ancora esteso all’intero territorio 
cittadino e rimarrà come tale sino al 1891. 

  
1880 Costituita (?) la Ruderverein Adria (Canottieri Adria). 
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1880 La ditta Bienenfeld, specializzata in ceresine e prodotti chimici, 

iniziò come deposito d’incenso e concimi artificiali. Cessa l’attività 
intorno al 1911. 

  
1880 Nel decennio 1880 – 1890 è possibile tracciare un quadro delle 

attività presenti e del numero delle imprese che ci permettono di 
valutare lo sviluppo tecnologico. Il comparto alimentare era il più 
rappresentato con oltre 30 aziende che producono aceti, oli, birra 
(la Birreria Dreher aveva 84 dipendenti), gazzose, cioccolato, pane, 
biscotti, canditi, confetture, dolci, paste, rosoli, sego e farine. Il 
solo Mulino a vapore Economo impiegava 250 operai. 
Il quadro metallurgico era rappresentato da sei fonderie e fabbriche 
macchine, ivi compresi gli stabilimenti del Lloyd e di San Andrea. 
A questi si affiancavano una quindicina di imprese tra fabbri, 
battirame, orefici, orologiai, fabbricanti di pallini. 
Nel comparto tessile si contavano oltre 20 imprese per la 
lavorazione di berretti, cappelli, guanti; il gruppo più consistente 
era rappresentato dai sarti che producevano abiti confezionati. 
Nel comparto chimico operavano una ventina di aziende che 
producevano candele, oli minerali, saponi, pece e medicinali. In 
crescita era la lavorazione dei pellami e della carta (la cartiera 
Nuova Fiducia contava 130 operai). A completare, infine 
ricorderemo ombrellai, falegnami, mobilieri, 8 litografie e 
tipografie, selle, botti, fiori artificiali, cordami e vele (la Corderia 
Angeli impiegava 134 operai). 

  
1881 Il Piccolo, giornale, fondato da Teodoro Mayer, il primo numero 

risale al 29 dicembre 1881. 
  
1881 In Piazza della Valle, Romeo Lampagna apre una fonderia di 

campane. 
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1881 27 dicembre. È istituita con legge provinciale una commissione 

con funzioni direttive in materia di rimboschimento del Carso 
triestino. 

  
1882 Nel quinto centenario della dedizione di Trieste alla Casa 

d'Austria alcuni illustri cittadini e i primi stabilimenti triestini 
costituiscono un fondo per erigere un monumento che ricordasse 
alle generazioni future il sodalizio dei Triestini con la casa 
d'Austria. L'opera fa bella mostra di sé per trent'anni nel giardino 
dell'allora Piazza della Stazione (oggi Piazza Libertà). 
Nelle giornate del 2 e 3 novembre 1918, durante il vuoto lasciato 
dal crollo delle autorità asburgiche, il monumento è gravemente 
danneggiato dai nazionalisti italiani. Il 12 aprile 1919, una delibera 
della giunta municipale decreta l'allontanamento del monumento. 
La piazza antistante alla stazione è definitivamente sgombra dal 
monumento nel dicembre del 1919. 
Le parti del monumento sono riutilizzate per i più svariati scopi: la 
balaustra che circonda il monumento è trasferita nei giardini di 
villa Basevi a S. Giacomo, i quattro fanali sono istallati ai quattro 
lati del Ponte Rosso (dove si trovano tuttora). 
La statua ha meno fortuna; nel 1928 s'ipotizza il suo riutilizzo 
come abbellimento per la nicchia posta al centro della Scala dei 
Giganti, ma nel settembre del 1931 il podestà blocca i lavori di 
ricollocazione a causa delle pressanti proteste apparse sul 
quotidiano "Il Piccolo" di una piccola ma significante parte della 
cittadinanza contraria al ritorno di quella statua che ricordava 
troppo il passato regime. 
Con lo scoppio della seconda guerra mondiale, la statua è trasferita 
al magazzino per la raccolta dei metalli e fusa, si salva solo la testa 
che entra a far parte delle collezioni di Diego de Henriquez. 
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1882 Il primo agosto, l’Arciduca Carlo Lodovico inaugura l’Esposizione 

industriale - agricola austro-ungarica per celebrare il 500° 
anniversario della dedizione di Trieste all'Austria. All’occasione è 
aperto il Passeggio di S. Andrea ricavato dall’interramento di un 
tratto di spiaggia tra il molo S. Andrea e lo Stabilimento Tecnico 
Triestino.  

  
1882 Viene completato il Palazzo Diana in piazza San Giovanni in stile 

rinascimentale (arch. E. Holzner). 
  
1883 Prima Guardia Medica. Rinominata nel 1886 in Poliambulanza da 

dove (Corso Saba) gli ammalati erano inviati all’ospedale in 
carrozze specialmente attrezzate. Nel 1888 fu introdotto il telefono 
e la Guardia Medica fu trasferita in un magazzino di Piazza S. 
Giovanni, n° 6 sino all’inaugurazione della nuova sede in via San 
Francesco n° 6, un bel palazzo in stile rinascimentale fiorentino, 
oggi in stato di desolante abbandono. 

  
1883 Inaugurato tram a cavalli dai Portici di Chiozza a Barcola.  
  
1883 1 luglio. Per interessamento del protofisico, Dr. Nicolich, viene 

eretto un crematorio per le carogne.  
  
1883 Su iniziativa del protofisico, Dr. Nicolich, viene allestito uno 

Stabilimento di disinfezione per materassi, cuscini e lenzuola 
provenienti dall’ospedale e dalla periferia. 

  
1884 Costruito il Palazzo Economo, dimora dei grandi benefattori 

cittadini, oggi sede della Sovraintendenza ai Beni Culturali. 
  
1884 Il Comitato degli Ospizi Marini del Litorale Austro-Ungarico apre 

un Ospizio Marino per bambini rachitici e scrofolosi alle pendici 
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del colle di Ponziana. 
  
1884 Lionello Stock e il suo socio Carlo Camis aprono il 26 dicembre a 

Trieste, nel rione di Barcola, una distilleria di vini, la distilleria a 
vapore Camis & Stock, producendo il primo cognac di nome 
"Cognac Medicinal". Negli anni tra il 1970 e il 1980 nasce un 
nuovo stabilimento a Trieste nella zona industriale di Zaule. 
Il 1 gennaio 2008 nasce Stock Spirit Group con sede a Londra. 
Dopo 128 anni, l’11 aprile 2012, la radio locale annuncia che la 
sede si trasferisce nella repubblica Ceca. 

  
1884 Apre il secondo Ospedale per pazienti affetti da colera in via 

dell’Istria. 
  
1884 Esponenti del mondo finanziario e commerciale di Trieste, erigono 

a Monfalcone il Cotonificio Triestino con 24.000 fusi e 500 
operai.  

  
1885 Nasce a Trieste Virgilio Giotti, pseudonimo di Virgilio 

Schönbeck, poeta dialettale. Tra le sue opere principali 
ricorderemo il “Piccolo canzoniere in dialetto triestino”. Morirà 
nella sua città natale nel 1957.  

  
1886 Fondata la “Società Anonima di Navigazione Istria – Trieste”. In 

74 anni ha gestito un parco natante di 25 unità ponendosi in testa 
agli armamenti giuliani per longevità, percorrenze e utilità 
generalmente riconosciuta. L’attività è cessata nel 1960. La 
motonave Pola (costruita durante la II Guerra Mondiale) compariva 
in Puglia nel collegamento tra Manfredonia, Isole Tremiti, Gargano 
e Termoli. Poi, nel 1984, la motonave passa alla Navigazione 
Libera del Golfo di Napoli, fino al 1997 che segnava la sua fine per 
demolizione. La motonave Rovigno, gemella della Pola, entrambe 
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uscite dagli scali del cantiere S. Marco, requisita nel 1942 dalla 
Regia Marina, fu inviata a Brindisi.  

  
1886 Sesta ed ultima epidemia di colera.  
  
1886 Istituto vaccinogeno, tra le vie Molin Grande e Petinello. 
  
1887 Epidemia di vaiolo, si protrarrà per tutto l’anno 1888. 
  
1887 Stazione ferroviaria di San Andrea. La nuova stazione delle 

Ferrovie imperiali dello stato austriaco (KKStB) di Trieste a San 
Andrea, spostata di seguito a Campo Marzio, collegava la città a 
Erpelje.  

  
1887 Completato il troncone scorciatoia chiamato ferrovia Trieste – 

Erpelje - Kozina o ferrovia della Val Rosandra. La linea ferrata 
permetteva di raggiungere via Divača, Pola e Rovigno (attualmente 
in territorio croato). Dopo la fine della guerra, la ferrovia continuò 
a fare la spola fra Trieste e Draga S. Elia, ultimo paese prima del 
confine. Un ottimo mezzo di trasporto per gli escursionisti che la 
domenica raggiungevano la Val Rosandra e per le contadine che 
rifornivano la città di latte, pollame, carni, frutta e verdura. Nel 
1958 la linea fu soppressa e nel 1966 furono rimossi i binari. 

  
1887 Sulla costa meridionale della città tra Campo Marzio, S. Andrea e 

Servola nasce il secondo polo portuale e ferroviario triestino sul 
terrapieno ove nel 1882 si era svolta l’Esposizione agricola e 
industriale austro - ungarica e nel 1906 si costruirà l’attuale 
stazione di San Andrea, come capolinea della nuova ferrovia 
Transalpina, che collegherà Trieste alla Germania meridionale. 
Vedi anno 1906: Ferrovia Transalpina. 
Le nascenti infrastrutture a San Andrea divennero il porto 
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Francesco Giuseppe, noto anche come porto nuovo (punto franco 
nuovo). Quelle esistenti presso la stazione della Ferrovia 
Meridionale (Südbahn) furono rinominate porto vecchio (punto 
franco vecchio). 
La costruzione del nuovo porto comportò ampi lavori di 
sbancamento e interramento che consentirono una massiccia 
penetrazione di capitali da parte dell’Unionbank, della 
Creditanstalt (gruppo Rothschild) e delle Assicurazioni Generali. 

  
1887 Fu realizzata la “Rivebahn”, la linea ferroviaria che collegava la 

Stazione della Ferrovia Meridionale (Südbahn) con la Stazione di 
S. Andrea. 
A tal fine furono allargate le rive cittadine e ne furono alzate le 
sponde. Tale ampliamento comportò l’allungamento del Canal 
Grande che fu quindi dotato di un nuovo ponte girevole terminato 
nel 1910. 

  
1887 La "Kaiserlich Königliche Staats Gewerbe Schule", Imperial 

Regia Scuola Industriale, ora noto come “Istituto Tecnico 
Alessandro Volta", fu istituita nel 1887 e fu una delle 36 scuole 
industriali dell’Impero Austro – Ungarico. Scuola di grande 
prestigio sin dal suo nascere, l'Istituto inizialmente appartenne al 
sistema portante della formazione dei quadri tecnici intermedi 
dell'impero austroungarico, nell'epoca in cui le università tecniche 
erano cinque (Vienna, Praga, Graz, Brno, Leopoli), e i laureati 
tecnici erano circa centocinquanta l’anno. 
Si trattava di una scuola di tutto rispetto, che in meno di 
quarant'anni era riuscita a creare una cultura tecnica di base molto 
simile in territori diversi per lingue, cultura, storia, religione. Vari 
dei suoi allievi hanno lasciato in seguito tracce profonde del loro 
operare nell'edilizia e nelle attività artistiche, nell'industria e 
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nell'artigianato tanto che in Italia una legge di stato del 1922 
riconobbe ai diplomati il titolo di ingegnere o architetto. Tra i 
docenti ricorderemo gli architetti Umberto Nordio e Luigi 
Braidotti, i pittori Pietro Marussig, Ugo Flumiani, Carlo Wostry e 
Eugenio Scomparini. 
Per ragioni legate alle funzioni di Trieste nell'impero, l'Istituto 
cittadino - anche in assenza dell'Università - già negli anni novanta 
di due secoli fa divenne il maggiore dello Stato, sia per il numero 
delle scuole speciali che comprendeva sia per il numero degli 
allievi. L'adattamento della struttura organizzativa dell'Istituto alla 
realtà della scuola italiana tra le due guerre fu piuttosto lento. Il 
"Volta" venne ordinata nel 1924.  

  
1887 La prima scuola slovena triestina dovrebbe essere una scuola 

privata elementare, della società dei SS Cirillo e Metodio con sede 
a San Giacomo, nell'edificio di via Giuliani e Montecchi dove ora 
ha sede il giornale sloveno Primorski Dnevnik. La scuola arrivò ad 
un massimo di 1926 alunni nel 1917 (Zubini, San Giacomo). 

  
1888  Il desiderio espresso da Stossich nel 1876 si avverò in parte 

qualche anno dopo con l’istituzione a Trieste, della “Società 
austriaca di Pesca e Piscicoltura marina”. Il sodalizio nacque in 
un periodo di fervore culturale, accanto ad altri istituti come il 
Museo di Storia Naturale (1846), la Società Adriatica di Scienze 
Naturali (1874) e la Stazione Zoologica di Sant’Andrea (1875 e 
operativa sino alla prima Guerra Mondiale). La società s’interessò 
di cognizioni scientifiche direttamente applicabili alla pratica utilità 
nell’esercizio della pesca. La Società austriaca di Pesca e 
Piscicoltura marina fu riconosciuta legalmente il 10 febbraio del 
1888, con decreto n. 2189 della locale I.R. Luogotenenza. L’I.R. 
Governo marittimo le assegnò in uso un locale della propria sede. 
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Lo scopo della Società era, infatti, quello “di promuovere e 
incoraggiare l’incremento della pesca e delle industrie affini, di 
raggiungere una più intensa ma razionale utilizzazione del mare, 
di migliorare le condizioni dei pescatori” e di incoraggiare “il 
lavoro razionale e indefesso”. 
La Società austriaca di Pesca istituì un fondo di sovvenzione 
fornendo ai lavoratori del mare, che ne avessero fatto richiesta, 
natanti, attrezzi e denaro. L’idea, infatti, era sì di aiutare il 
pescatore, ma anche di incrementare e migliorare il materiale da 
pesca. 
Dopo il 1922 la Società di Pesca e Piscicoltura fu assorbita dalla 
Società Adriatica di Scienze Naturali. 

  
1888 Introdotto a Trieste il servizio telefonico con sede nel palazzo 

“Casa Lazarich” in piazza S. Antonio. 
  
1888 Con i Decreti Magistratuali dell’1 luglio e 5 novembre del 1889 i 

medici distrettuali avevano l’obbligo di sorvegliare gli edifici 
scolastici per quanto riguarda l’igiene degli allievi e degli ambienti 
almeno una volta al mese. 

  
1888 Fabbrica di carta per sigarette Salto. Abramo Salto, trasferitosi 

da Costantinopoli, apre a Trieste un piccolo stabilimento che ben 
presto assumerà caratteristiche industriali e commerciali 
internazionali. Negli anni ’60, l’azienda è rilevata dalla Modiano. 
Le cartine per sigarette sono state prodotte sino agli anni ’70. 

  
1888 Inaugurata la Civica Scuola popolare in Città Vecchia e Barcola. 
  
1889 Fabbrica polveri antisettiche R. Schuchardt. Chiude l’attività 

negli anni ’50. 
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1890 “Avviso di Concorso. Viene aperto il posto di medico – chirurgo 
– ostetrico della Cassa Distrettuale per ammalati in Capodistria, 
con la sede nella città di Muggia. L’emolumento viene fissato a 
fiorini 1.200 annui percepibili in rate mensili posticipate. Per 
maggiori informazioni i Signori concorrenti potranno rivolgersi 
alla Dirigenza della Cassa di Trieste”.  
Nota: il FIORINO, unità monetaria fino al 1896, equivaleva a 2 
Corone. Una Corona equivale cca. a 2,8 €. Lo stipendio mensile era 
di circa 600 €. 

  
1890 Palazzo delle Poste, già sede dell'Imperial Regia Direzione delle 

Poste e Telegrafi dell'Impero Asburgico. L’edificio fu costruito 
negli anni 1890-1894 nel luogo in precedenza occupato dalla 
Dogana, ed è stato inaugurato il 28 ottobre 1894. Risale a questa 
data l’introduzione del telegrafo e nel 1899 della centrale telefonica 
urbana e interurbana. La piazza su cui si affaccia il palazzo si 
chiamava infatti in origine Piazza della Dogana, per divenire poi 
Piazza delle Poste ed ora Piazza Vittorio Veneto. 
Il progetto, in stile eclettico, si deve all'architetto austriaco 
Friedrich Setz, dipendente dell’Imperial Regio Ministero del 
Commercio di Vienna, che vanta la progettazione di ben ventisei 
edifici delle poste, tra i quali quelli di Trento, Graz, Lubiana e 
Cracovia. Il palazzo ha conservato le sue originali caratteristiche, 
ed oltre al pregio architettonico esterno presenta all’interno delle 
belle scalinate monumentali, un vasto salone con copertura in 
vetro, arcate, balaustre a colonnine, dipinti e statue.  

  
1890 Risale al 1890 la costruzione della Centrale Idrodinamica nel 

Punto Franco vecchio (all’altezza del ponte ferroviario che 
attraversa viale Miramare e confinante con il Magazzino 26). Era 
fornita di generatori della Breithfeld & Danek, della Karolinenthal 
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di Praga. Oggi è destinata a divenire un museo delle vecchie glorie. 
  
1890 Antonio Trevisini imparò a Vienna la difficile arte di intagliare i 

gusci delle conchiglie aprì in via Gambini una fabbrica di bottoni 
madreperla. L’attività s’interruppe con lo scoppio della prima 
guerra mondiale. 

  
1890 19 ottobre. Muore a Trieste Richard Francis Burton, console di 

sua maestà britannica nella nostra città, esploratore, traduttore e 
orientalista. Tradusse il Giardino profumato, Le mille e una notte e 
il Kama Sutra. Esplorò per conto del Foreign Office e la Royal 
Geographical Society, il lago Tanganica e il lago Vittoria, le 
sorgenti del Nilo e l’entroterra somalo descritto nel volume Primi 
passi nell’Africa Orientale (1856). Divenne famoso con la sua 
traduzione delle Mille e una notte. Si dice che l’opera sia stata 
tradotta a Opicina dove si era rifugiato per allontanarsi dalla città 
colpita dal colera. 

  
1890 Sorge a Barcola il Castelletto dell’intraprendente “Cesare”, 

proprietario dei bagni Ganzoni, Excelsior e Alla Diga.  
  
1890 Anno di progettazione e praticamente di realizzazione nel rione di 

Servola di un edificio che serviva da alloggio a colonie di bambini 
affetti da malattie polmonari. L’edificio al centro di un’area verde 
era affacciato sul mare, proprietà della Società Amici 
dell’Infanzia, consisteva nel 1893 di quattro stanzoni destinati a 
dormitorio, due in grado di ospitare “15 fanciulli” e due per i 
paganti. Operò sino al 1903 per trasferirsi poi a Valdoltra (vedi 
1904). 

  
1891 Soppressione del porto franco, che era esteso all’intero territorio 

cittadino, e nascita del punto franco. 



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 94 of 193 

  
1891 Un nuovo impulso all’economia cittadina fu dato dalle politiche di 

sostegno varate dal Governo centrale di Vienna che, a partire da 
tale data, si concretizzarono con l’esenzione fiscale per dodici anni 
concessa alle imprese di nuova fondazione. Furono avviati così 
importanti stabilimenti industriali come la Raffineria Petroli di San 
Sabba (1891), la Tostatura di Caffè di Hermann Hausbrandt 
(1892), la Spremitura Oli di San Andrea (1893), la Pilatura di Riso 
(1893), la Fabbrica Linoleum (1895), la Ferriera di Servola (1896), 
lo Jutificio Triestino (1902). 

  
1891 Nel 1891 Enrico Luzzatti & C., già attivo in questo settore a 

Marsiglia fin dal 1878, fondò a Trieste, nel sobborgo di San 
Giovanni (via di Guardiella), uno Stabilimento di Oli 
Commestibili. Iniziata l'attività su basi modeste, nel corso degli 
anni l'impianto triestino andò potenziandosi con l'aggiunta anche di 
un reparto di presse idrauliche che aumentarono notevolmente la 
produzione, basata, in particolare, su olio di sesamo e di arachidi. 
L'azienda fu insignita d’importanti riconoscimenti all'Esposizione 
Mondiale di Parigi del 1900 e poi a quella Internazionale di Torino 
del 1911. Durante gli anni '30 la Società Luzzatti lasciò la vecchia 
fabbrica di San Giovanni per concentrare la produzione nello 
stabilimento creato a Monfalcone. 

  
1891 Avviata la Triester Mineral-Ölraffinerie a San Sabba; 30.000 

tonnellate di prodotti raffinati all’anno. Fu tra le prime raffinerie 
dell’Europa centro – meridionale. La raffineria era servita da una 
buona rete ferroviaria che collegava questo “punto franco” per il 
petrolio con i pozzi petroliferi della Russia, Galizia e Ungheria. 
Diverrà, nel 1936, la Esso Standard Italiana, che, nel 1979, 
chiuderà. 
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1891 L'importazione ed il mercato del caffè continuano ad essere una 
delle attività principali di Trieste, tanto che, il 17 settembre 1891, 
nasce la "Associazione degli interessi nel commercio del caffè", 
ente ancora oggi operativo.  

  
1891 L’area occupata dal Lazzaretto di S. Carlo o Lazzaretto Vecchio è 

ceduta all’Erario Militare che vi colloca l’Arsenale. Nel 1899 
subentrerà la Marina da Guerra Austriaca. Nel 1933 sorgerà, 
sulla suddetta area, il primo Mercato Ortofrutticolo e nel 1956 
quello definitivo. Nella palazzina centrale del lazzaretto, nel 1969, 
verrà sistemato il Museo del Mare. 

  
1892 Comincia la storia del marchio "Specialità Caffè Hausbrandt". Il 

Comandate della Marina Mercantile Austriaca Hermann 
Hausbrandt, avvia un'attività di commercializzazione e torrefazione 
a Trieste. Il genio imprenditoriale del Comandante Hermann 
Hausbrandt risolve uno dei più grandi ostacoli legati al caffè, 
quello del trasporto e della conservazione. Fino ad allora infatti, il 
caffè veniva venduto sfuso nelle botteghe, ma grazie all'utilizzo 
delle più moderne tecnologie disponibili, Hausbrandt diviene la 
prima azienda ad offrire prodotti lavorati e confezionati in 
contenitori metallici sigillati già all'interno dello stabilimento. 

  
1892 Il 4 settembre si inaugura l’Ippodromo di Montebello. 

La pista da corsa, lunga 804,5 metri ad 1 metro dalla corda interna, 
ha una larghezza massima, in corrispondenza della retta opposta 
alla tribuna, di 19 m e una minima, alla curva delle scuderie, di 15 
metri circa. Il fondo pista è composto da stabilizzato carsico. 
Il manto sabbioso, spesso 2,5 cm, è costituito da sabbia fine 
durante la stagione estiva e da sabbia a maggior granulometria nel 
periodo invernale. Per un totale ricambio del manto occorrono 230 
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metri cubi di materiale. 
Il settore scuderie (237 boxes) comprende 18 sellerie, 15 
magazzini, 2 mascalcie, 1 letamaia, servizio veterinario, 
ambulatorio veterinario, boxes di isolamento, servizi per il 
personale, mensa, ristorante, bar e parcheggio riservato. 
Il pubblico ha a sua disposizione uno spazio recintato, capace di 
ricevere 8.000 spettatori, di cui 2.700 in tribuna e 5.300 nel 
parterre. Nella stagione invernale la tribuna è riscaldata. Nel 1933 è 
acquistato dal Comune e nel 1938 passa all’Azienda Soggiorno e 
Turismo.  

  
1892 Mobilificio Carlo Cante in via Piccardi 32. Affermato mobilificio 

con commesse in Turchia, Egitto e Argentina. Medaglia d’oro 
all’esposizione di Roma. Operò sino agli anni Sessanta.  

  
1893 “Primaria Pilatura di Riso Triestino” in Campo Marzio. 
  
1893 26 settembre. “Società Anonima Spremitura Oli Vegetali”, sita 

tra lo Scalo Legnami e il Cantiere San Marco, poi (1920) divenuta 
“Gaslini”. Il capitale iniziale di 1.500.000 corone fu considerato 
notevole per quei tempi come pure la lavorazione di 300.000 
quintali di semi e frutti oleosi al giorno. Produceva olio di sesamo e 
di arachide, burro vegetale e olii per saponeria. 

  
1893 Societé Ge. Franç. de Conserves Alimentaires. Fondata con 

capitali triestini e francesi, produceva pesce inscatolato, conserve 
di carne e verdure con sedi a Isola d’Istria, Rovigno, Grado ed altre 
località della costa dalmata. Ha operato sino al 1960 circa. 

  
1894 Statalizzazione dei Magazzini Generali di Trieste. Lo Stato rilevò 

l’attività e gli oneri finanziari dell’azienda dando origine ai 
Imperial Regi Magazzini Generali. 
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1894 L. Nairz fonda la Kork fabrik Triest. Dal 1955 l’attività è gestita 

dalla società Colombin & Figlio con filiali in Spania, Australia, 
Cina, Marocco, Argentina e Francia.  

  
1894 La Cassa di Risparmio Triestina si trasferisce nel nuovo palazzo 

(arch. E. Nordio). 
  
1894 22 aprile. Un ruolo non trascurabile per la modernizzazione 

dell’agricoltura locale è svolto dalle cooperative di agricoltori e 
viticoltori che a cavallo del secolo sorgono un po’ ovunque anche 
per far fronte alla devastazione dei vigneti provocata da un afide 
proveniente dall’America, la filossera. Tra le varie istituzioni 
sparse sul territorio, spicca per importanza la Kmetijska in 
Vrtnarska Družba za Trst in okolico di cui si fanno promotori i 
maggiori possidenti del suburbio e del contado triestino. Nel 1910 
la cooperativa conta 376 soci, promuove l’allevamento del 
bestiame, fornisce sementi e attrezzature, organizza corsi formativi 
e svolge la funzione di intermediario con le autorità governative a 
Vienna. 

  
1895 10 novembre. Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti 

Asfaltici – Panfili & Ci. Fu una delle prime industrie che sorsero 
nella zona delle ormai abbandonate saline servolane. 

  
1895 Inaugurata in via Udine la British Seaman’s Home. Un punto di 

riferimento per i marinai inglesi. 
  
1895 Primo Gasometro a Broletto da 8.000 m3; sarà sostituito nel 1901.  
  
1895 Inaugurato il palazzo dirimpetto al Palazzo delle Poste sul terreno 

ove sorgeva Casa Ritter che nel 1863 ospitò il Ginnasio comunale 
italiano. Fu progettato per l’Istituto pensioni del Lloyd. Nel 1913 



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 98 of 193 

passò all’Imperial regio Erario per l’amministrazione delle 
ferrovie. Ospitò vari consolati e società armatrici. 

  
1895 Ultimato il Palazzo Galatti, dal 1923 sede della Provincia di 

Trieste. 
  
1895 L’Accademia di Commercio e Nautica a Trieste era destinata 

alla formazione specifica degli addetti al commercio, alla 
navigazione e alle costruzioni navali. Nel 1895 fu articolata in due 
sezioni distinte: commerciale e nautica. L’Accademia fu soppressa 
nel 1923 e le due sezioni furono trasformate in Istituto tecnico 
commerciale e Istituto tecnico nautico. 

  
1895 L’Austro–Americana era una grande e famosa Società di 

navigazione con sede a Trieste, quando questa era il principale 
porto dell’Impero Austro-Ungarico. 
Venne fondata da Gottfried Schenker, August Schenker-Angerer e 
William Burell, spedizionieri e fondatori della Schenker Spedition 
(Spedizioni Schenker) con lo scopo di realizzare un collegamento 
marittimo per il trasporto delle merci tra l’Austria-Ungheria ed il 
Nord America. 
Le prime quattro navi della Società furono acquistate in Inghilterra. 
I primi viaggi collegarono Trieste a Mobile, Brunswick, 
Charleston, Wilmington e Neuport News e, a seconda delle 
necessità, verso altri porti della costa orientale nordamericana. 
Nel 1902 William Burell si ritirò dalla Società e la sua quota venne 
ceduta ai Fratelli Cosulich. 

  
1896 Villa Geiringer eretta dall’ing. Eugenio Geiringer. Oggi sede 

dell’European School of Trieste. 
  
1897 Ospedale della Maddalena per le malattie infettive. Abbattuto nel 
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2011.  
  
1897 Nel mese di novembre si inaugurano gli Alti forni della ferriera di 

Servola - Krainische  Industrie  Gesellschaft. 
  
1897 “Stabilimento Tecnico Triestino”. Da tale data, presso i Cantieri 

di Trieste, fu avviata dai nuovi proprietari (le grandi banche 
viennesi) una vasta riorganizzazione produttiva, centrata su 
principi molto moderni, come l'attenzione all'organizzazione delle 
fasi produttive durante la progettazione e l'introduzione della 
prefabbricazione degli elementi. Il balzo di produttività fu tanto 
rapido da far letteralmente esplodere i guadagni. Nonostante le 
ingenti spese sostenute per l'ammodernamento degli impianti e dei 
macchinari, lo “Stabilimento Tecnico Triestino” aumentò 
costantemente il dividendo distribuito agli azionisti: dal 12 al 20 ed 
infine, negli ultimi anni di pace, anche il 23 per cento. 
Il 18 novembre 1982, la Fabbrica macchine di S. Andrea, viene 
rasa al suolo da uno specialista in demolizioni svedese, il blasting 
expert Lennart Aberstein con l’ausilio di 40 kg di dinamite 
suddivisi in centinaia di micro cariche. Furono così abbattuti 
500.000 m3 di officine, fonderie, sale prove, palazzine, uffici e 
ciminiere. Dagli scali dello STT scesero in mare costruzioni navali 
di grande prestigio: la corazzata Viribus Unitis (1911, 20.000 
ton.), la corazzata Tegetthoff (1912, 20.000 ton.), la corazzata 
Prinz Eugen (1912, 21.000 ton.), la corazzata Vittorio Veneto 
(1937, 43.000 ton.), la corazzata Roma (1940, 44.000 ton.), le navi 
da crociera Conte di Savoia (1931, 21.000 ton.) e Raffaello (1963, 
42.000 ton.), tanto per citarne alcune. 
Dopo la fine della I Guerra Mondiale verrà rinominato in Cantiere 
Navale Triestino, dopo il 1929 diverrà CRDA (Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico), nel 1984 diverrà parte della FINCANTIERI. A 
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quarant'anni di distanza dall'ultimo varo il Nuovo Arsenale Cartubi 
(l'ex glorioso Cantiere San Marco) presenta una nave 
completamente realizzata a Trieste, una "chimichiera" da 9 mila 
tonnellate. 

  
1897 Il Sanatorio Triestino fu fondato nel lontano 16 gennaio 1897, 

quando due illustri medici (primari dell'Ospedale Maggiore), il 
prof. Luigi Welponer - ginecologo - ed il dott. Teodoro Escher - 
chirurgo - ottennero dalla I.R. Luogotenenza e dal Magistrato di 
Trieste l'autorizzazione a costruire ed a gestire una Casa di cura sui 
terreni appena acquistati da tale signor Carlo Zanetti. 

  
1897 Rowing Club in Sacchetta. 
  
1897 Attivata la prima centrale elettrica. La nuova fonte energetica, 

affiancata dal vapore e dal gas, fu subito utilizzata nelle lavorazioni 
industriali, in particolare quella cantieristica. 

  
1897 In Piazza della Dogana, prospiciente il Palazzo delle Poste, viene 

eretta la Fontana dei Tritoni opera dello scultore Franz Schranz. 
  
1898 Con l’installazione della centrale elettrica, le principali vie e piazze 

sono illuminate con lampade ad arco. 
  
1898 Firmato l’accordo tra la Società Triestina Tramway e il Comune 

di Trieste in base al quale il Comune concede alla Società la 
sostituzione della trazione a cavallo con quella elettrica. 

  
1898 Fabbrica di Cordami Giuseppe Angeli. 
  
1898 Soppiantata quella a gas, la città passa all’illuminazione pubblica 

elettrica. 
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1898 “Baker – Distilleria e Produzione di Miscele di Rum”, sita in 
Via dei Giacinti 32. 
Casa fondata nel 1898 a Barcola, dai cittadini britannici Arthur e 
Arnold Baker assieme al cugino George. Produceva miscele di 
diverse qualità di rum della Jamaica e del Centro America che 
venivano vendute alle cambuse delle navi inglesi che facevano 
scalo a Trieste. La”Baker Australian Rum”, il “Battle Axe Jamaica 
Rum”, il “Baker Original English Punch”, il “Baker’s Cognac Fine 
Champagne” e il “Harvey’s Scotch Whisky”, erano conosciuti 
nelle migliori Konditoreien dell’Impero Austro-Ungarico e della 
Cecoslovacchia. Durante la Grande Guerra, Arthur Baker si rifugiò 
in Inghilterra e tornò a Trieste nel 1918. 
Nel 1934 la ragione sociale divenne A.A. Baker & Company. Nel 
1936 entrò nella società, a 22 anni, Marcello Modiano, che nel 
1955 ne divenne presidente. 
Nel 1948 lo stabilimento si era trasferito a Roiano in via dei 
Giacinti 14, dove operò fino al 1968, anno in cui l’azienda e il 
complesso immobiliare divennero proprietà dell’impresa Antonini 
e Fragiacomo.  
Nel 1970, Guido Antonini costruì un nuovo stabilimento in Zona 
Industriale e altro in Punto Franco Vecchio per l’esportazione: la 
società si è infine trasferita nel 1983 a Gorizia cambiando di 
proprietà.  
Sull’area della Baker a Roiano si installò, al n° 32 di via Giacinti, 
lo stabilimento per l’imbottigliamento della Coca Cola “SIBET-
Società Imbottigliamento Bevande Trieste”, in seguito demolito e 
trasferito nel 1965 a Prosecco: al suo posto sono stati poi costruiti 
dalla Antonimi e Fragiacomo i palazzoni condominiali tra via dei 
Giacinti, via del Dittamo e via dei Gelsomini”. 

  
1898 L’Osservatorio Astronomico diviene indipendente. La nuova sede 



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 102 of 193 

principale con nuove strumentazioni si instaura nel Castello 
Basevi, in Via G.B. Tiepolo, 11. 
Basevi era deputato triestino al parlamento di Vienna. Nel 1898 
donò il giardino al comune di Trieste. Nello stesso anno il Basevi 
diede in locazione al governo anche “Villa Basevi”, poco distante 
dal giardino che fu modificata a dimensioni e fattezze di castello su 
progetto dell’ing. Eugenio Geiringer. Era molto in voga, infatti, 
verso fine ’800 e primi ’900, per chi se lo poteva permettere 
ovviamente, abitare o possedere un castello medievale, e non 
trovandone di già costruiti, si facevano adattare ville preesistenti o, 
in ultima soluzione, se ne costruivano ex novo.  
Nelle costruzioni così edificate s’inserivano, infine, parti originali 
come stemmi, lapidi o merli presi un po’ dappertutto, 
accorgimento, quest’ultimo, che rendeva più veritiera la 
costruzione. Ad ogni modo, oggi, tutti conoscono la villa 
modificata, che, come allora, è sita in via Tiepolo al civico undici, 
ed in cui a quel tempo vi si trasferì l’Osservatorio Marittimo, 
mentre oggi, e ormai da parecchi anni, in loco, ha sede 
l’Osservatorio Astronomico. 

  
1898 Beher & C. Successores. La ditta, specializzata in importazione di 

gomma arabica, incenso, essenze varie, polveri insetticide, è attiva 
sin dagli ultimi anni dell’800, ha operato sino al 1960. 

  
1898 Alexander Franz Mayer fonda lo stabilimento per la tostatura del 

caffè e produzione di cioccolato.  
  
1898 Il 22 agosto veniva aperto in un’elegante palazzina lo 

“stabilimento balneare pubblico del quale possono fruire per 
ragioni d’igiene e di nettezza le classi meno abbienti” in via 
Manzoni. 
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1899 Nel mese di giugno sorge a Servola, in via Carpineto, la “Prima 
Raffineria Triestina di Grassi”. La produzione della margarina, 
strutto di margarina e formaggio di margarina ai sensi della legge 
25 ottobre 1901 (Bollettino delle leggi dell’Impero, 1902) sono 
prodotti simili al burro di latte. Di questa ditta va inoltre ricordato 
che il fondatore Vittorio Ugo Pontini è stato il primo raffinatore di 
olii vegetali. All’esposizione di olii d’oliva a Roma (1908) fu 
premiato per un eccellente campione d’olio d’oliva ottenuto, da un 
processo da lui stesso elaborato, da varie qualità di olii di diversa 
provenienza. 

  
1899 Industria lane e materie prime per l’industria tessile Schott. 
  
1899 Esce il XVI volume del Rapporto Annuale dell’I.R. 

Osservatorio Astronomico – Meteorologico di Trieste. Sono 
riportate dettagliatamente le osservazioni di Trieste ivi comprese le 
quattro stazioni del suo territorio (Basovizza, Opicina, Barcola e 
Servola), dello Scoglio di Porer, dell’Isola di Lissa e della Punta 
dell’Ostro. 

  
1900 Chiesa Evangelica Metodista a mezza altezza della Scala dei 

Giganti. 
  
1900 Le “Officine Meccaniche e Fonderie Luigi Schromek" 

operavano in "Via Belvedere" (oggi "Via Udine"), poi trasferite in 
"Via dei Moreri"; smantellate nel 1973. Fra i vari lavori de 
carpenteria, costruivano cisterne destinate alle colonie italiane in 
Africa. 

  
1900 Janoušek S.p.A. una delle prime aziende in assoluto operanti nel 

campo degli estratti di erbe e sostanze aromatizzanti. Diede un 
importante impulso a un settore che avrebbe visto nei decenni 
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successivi una costante evoluzione fino a diventare un segmento 
ricco di scienza e di tecnologia. 

  
1900 10 novembre. In una lettera commerciale, Hermann Hausbrandt 

presenta il sistema brevettato Grevenbroich, un macchinario a 
motore elettrico che gli permette di ottenere una tostatura perfetta 
con un sistema di raffreddamento che garantisce l’aroma del caffè 
appena tostato. 

  
1900 Caffè Pasticceria Pirona: famosa pasticceria in via della Barriera 

vecchia. 
  
1900 28 giugno. Introdotto il sistema di numerazione urbana. 
  
1900 Inaugurato tram elettrico sul percorso Portici – Barcola. 

La solenne cerimonia d’inaugurazione del tram elettrico si svolse 
alle ore 18.00 di domenica 1° ottobre 1900. 

  
1900 Alla Commissione al Commercio è presentato il progetto del 

canale navigabile Vienna – Trieste dell’ing. Wagenfürher. Il 
canale avrebbe favorito i commerci tra Trieste e l’entroterra 
austriaco in concorrenza con le vie di comunicazione bavaresi. 

  
1900 Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali, 

Turistici e Sociali. L’origine risale al Corso Commerciale 
Femminile, costituito nel 1900, e convertito l’anno successivo in 
Scuola Biennale fino all’anno scolastico 1935-36, quando assunse 
la denominazione di Regia Scuola Tecnica Biennale, annessa al 
Regio Tecnico Commerciale “Gian Rinaldo Carli” ad indirizzo 
mercantile, con sede in via Armando Diaz n. 20. 

  
1901 Il 25 luglio, venne eretto a Trieste, all’ingresso principale del 

Giardino Pubblico “Muzio de Tommasini”, un monumento a 
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Domenico Rossetti, ad opera di Augusto Rivalta e Antonio 
Garella, con l'omaggio da parte della "Società Triestina Austria". 
Per iniziativa del Rossetti, ricorderemo la Fondazione della Società 
Minerva, il 1° gennaio 1810, giunta, nonostante tutto, fino ai nostri 
giorni, con lo scopo di occuparsi di coltivare l’arte, la letteratura e 
la storia della città di Trieste. 
Ancora sotto la guida di Rossetti, la Società diede vita, nel 1829, ad 
una rivista scientifica dal titolo “Archeografo Triestino” che si 
avvaleva dell’opera dello storico Pietro Kandler. 
La Società Minerva sopravvisse alla prima guerra mondiale e dopo 
l’annessione di Trieste al Regno d’Italia, risultò esserne una delle 
più antiche, essendo stata fondata ben dieci anni prima del ben noto 
Gabinetto Viessieux di Firenze. 
Collezione su Petrarca e Piccolomini che Domenico Rossetti donò 
alla città di Trieste, nel 1842, comprende libri antichi, manoscritti 
miniati, stampe e opere d’arte, testimoni della civiltà 
dell’Umanesimo rappresentato dalle opere del Petrarca e dagli 
scritti di quella personalità eclettica, umanista e vescovo di Trieste 
e poi Papa, con l’appellativo di Pio II, che fu Enea Silvio 
Piccolomini. 
Oggi, il patrimonio d’interesse petrarchesco conservato nel Museo 
Petrarchesco Piccolomineo di Trieste è secondo solo alla 
collezione della “Cornell University Library” di Ithaca, N.Y. 
(USA). 

  
1901 Appare nelle edicole il quotidiano “Trieste”. 
  
1901 Il 9 gennaio la “Società Generale di Elettricità” con sede a 

Vienna, ottiene l’incarico di costruire una linea tranviaria fra 
Piazza Caserma (oggi piazza Oberdan) ed il centro di Villa Opicina 
a 329 metri sopra il livello del mare. La gestione è affidata alla 
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“Società Anonima Piccole Ferrovie” per la durata di 50 anni. Il 5 
settembre 1902 la linea è collaudata ed il giorno 9 settembre, alla 
presenza delle Autorità e della stampa, la Tranvia Trieste – Opicina 
è trionfalmente inaugurata. Dopo più di un secolo i binari del tram 
corrono sulla stessa massicciata: 5,175 km di lunghezza, 339 di 
dislivello e offrono una suggestiva vista sul golfo. 

  
1901 Il Consiglio municipale approva la spesa di 560.000 corone per la 

costruzione del nuovo gasometro da 20.000 m3 prospiciente la via 
d’Alviano. 

  
1901 Municipalizzazione della nettezza urbana. Bottini di raccolta e 

incenerimento dei rifiuti. 
  
1901 Palazzo del Governo. Il bellissimo Palazzo del Governo, una delle 

perle di Piazza dell’Unità d’Italia, fu progettato dall’architetto 
viennese Emil Artman e costruito tra il 1901 e il 1905 in luogo 
della preesistente, e molto più modesta, sede della "luogotenenza", 
allora Palast der K.-K. Statthalterei. Tale lavoro faceva parte di un 
progetto di abbellimento della piazza, già divenuta centro vitale 
della città. I caratteristici mosaici furono sostituiti (nei primi anni 
'20) a quelli originari che raffiguravano lo stemma imperiale 
austro-ungarico (aquila nera con due teste su sfondo oro) e i 
membri della casa imperiale. I mosaici originali sono rimasti però 
sui due lati corti del palazzo. 

  
1901 Stazione ferroviaria di Campo Marzio. Nel 1887, le Ferrovie di 

Stato austriache (KKStB) per ridurre la propria dipendenza dalla 
rete della Südbahn, aprirono la linea ferroviaria Trieste - Erpelje–
Kozina (Ferrovia della Val Rosandra) dotando la città di una 
seconda stazione, denominata Trieste Sant'Andrea aperta come 
capolinea della ferrovia e raccordata con un binario (Linea delle 
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Rive - “Rivebahn”) alla Stazione Centrale (Südbahn). La stazione 
permetteva di raggiungere, via Divača, Rovigno e Pola 
(attualmente in territorio croato). Nel 1902, dalla stessa stazione, 
partiva la linea a scartamento ridotto “Parenzana”. 
Con l'apertura della ferrovia Trieste - Erpelje-Kozina – Jesenice 
(144 km), facente parte del complesso della Transalpina che 
congiungeva Trieste con il territorio interno austriaco, nel 1906 la 
Stazione di Sant'Andrea fu ricostruita e spostata verso nord 
divenendo l'attuale infrastruttura che assunse la denominazione di 
Trieste Stazione dello Stato (in tedesco, Triest Staatsbahnhof) o 
recentemente Trieste Campo Marzio. L'importante edificio attuale 
fu costruito tra il 1901 e il 1906, su progetto dell'architetto Robert 
Seelig. Il nuovo impianto ferroviario era secondo per dimensioni e 
volume di trasporti solo all'odierna Stazione di Trieste Centrale.  

  
1901 (?) Stabilimento triestino di panificio. Sorse in via Conti agli inizi 

del ‘900, produceva pane e biscotti. Operò sino all’inizio della 
prima guerra mondiale. 

  
1902 10 aprile. Dalla Stazione di Campo Marzio partiva la linea a 

scartamento ridotto “Parenzana” che con i suoi 123 km e 35 km/h 
e sette ore di viaggio collegava Trieste Campo Marzio – Servola – 
Muggia – Škofije – Capodistria – Isola – Portorose - Buie – Portole 
– Montona – Visinada - Parenzo. 

  
1902 Viene eretto il Magazzino vini alla base del Molo Giuseppino che 

serviva per lo stoccaggio delle botti per il commercio del vino con 
l’Istria e la Dalmazia. 

  
1902 Esordisce nelle edicole il periodico “Il Sole”. 
  
1902 Costruzione del nuovo piazzale per lo Scalo Legnami. 
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1902 La “Società Austriaca di Ginnastica Eintrecht” costruì la propria 

sede su progetto Krause in via Coroneo15, ora ospita l’Istituto 
Germanico di Cultura.  

  
1902 8 marzo. Fondazione dell’Associazione Drammatica dalla quale 

avrà origine la Compagnia Stabile Teatrale Slovena di Trieste. Il 5 
dicembre 1964 è inaugurata la nuova sede in via Petronio e con 
Decreto Ministeriale del 12 luglio 1977 il Teatro Stabile Sloveno, 
Slovensko Stalno Gledališče, è riconosciuto come organismo di 
produzione teatrale a gestione pubblica. 

  
1902 Descrizione demografica della periferia cittadina: 

Roiano: 5.958 abitanti; Servola 3.915; Cattinara 2.499; Opicina 
2491; Barcola 2.268; Dolina 1.701; Santa Croce 1.670; Basovizza 
1.615; Prosecco 1.456; Contovello 1.076; Monrupino 917; Bagnoli 
817; San Giuseppe 804; San Antonio in Bosco 778; Grozzana 434.  
La città di Trieste, all’epoca, contava circa 135.000 abitanti. 

  
1902 Crismancich (Crismani). Fabbrica liquori e bibite in via Valdirivo 

23, rinomata per la Crema marsala all’uovo Romeo Crismani, è 
stata acquistata dalla ditta Pellegrino di Marsala. 

  
1902 Frandoli G. & Figli con sede in via Pascoli, altamente 

specializzata in arredamento di interni di navi delle maggiori 
compagnie di navigazione. Ha chiuso l’attività negli anni ’70.  

  
1902 14 e 15 febbraio. Sciopero generale per solidarietà con i fuochisti 

dei piroscafi lloydiani. 
  
1903 In Piazza della Caserma è costruito il Narodni Dom o meglio noto 

come Hotel Balkan su disegno dell’architetto Max Fabiani. Fu un 
punto di riferimento per le attività economiche, culturali, artistiche 
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e sportive delle comunità slovene, ceche, croate e serbe sino al 13 
luglio 1920 quando fu incendiato dagli squadristi. Seguirono 
devastazioni della Legazione del Governo jugoslavo, ospitata in 
uno stabile di Piazza Venezia dove operò il futuro premio Nobel 
Ivo Andrić e della tipografia dell’«Edinost» in Via San Francesco. 

  
1903 Fondazione del Conservatorio di Musica Giuseppe Tartini. Oggi 

è uno dei tredici Conservatori storici italiani ed è considerato una 
delle istituzioni europee di riferimento, grazie alla proposta 
formativa sempre aggiornata. 
Nel 2009 il Conservatorio Tartini è stato insignito dall’Agenzia 
dell’Unione Europea del prestigioso DS Label Award 2009-2013; è 
tra le prime istituzioni musicali italiane che possono fregiarsi di 
tale riconoscimento. 

  
1903 The Unione Austriaca Company was founded by Fratelli 

Cosulich of Trieste. 
• 1903-1937 Trieste – Las Palmas – Buenos Aires 
• 1903-1937 Trieste – New York 
• 1907-1908 Trieste – New Orleans 
• 1907-1937 Trieste – Rio de Janeiro 
• 1913          Trieste – Canada 
• 1919          Services commenced from Genoa. 

  
1903 Le Cooperative Operaie di Trieste Istria e Friuli sono nate il 26 

ottobre 1903 a Trieste. Alla fine della Prima guerra mondiale, il 3 
novembre 1918, le Cooperative Operaie ottengono di mantenere in 
vigore la legge austriaca sulle cooperative "finché verrà fatta una 
corrispondente legge italiana". Nel 1928 sorge la sede centrale di 
via Svevo. Nel periodo tra il 1947 e il 1954 Trieste, dove sono 
presenti tutte le rivendite delle Coop TFI (107 in tutto di cui 14 
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macellerie) non fa parte dello Stato Italiano ma forma il Territorio 
Libero di Trieste. L'approvvigionamento delle Coop TFI avviene 
principalmente da produttori Istriani: l'assegnazione di Trieste 
all'Italia e dell'Istria alla Jugoslavia fa venire a mancare questa 
possibilità e diminuire di circa il 50% il bacino d'utenza: le Coop 
TFI devono rinunciare alla produzione diretta dei beni. 

  
1903 Il Patrio Consiglio approva la spesa di 18.000 corone per 

l’inaffiamento delle strade cittadine. Il periodo delle pulizie 
andava dal 1° aprile al 30 settembre ed era eseguito con carri botte 
in ferro prodotti dalla ditta Felsenstein & Parsche di Liesing.   

  
1904 La storia dell’Ospedale di Valdoltra è legata alla Società degli 

Amici dell’Infanzia di Trieste che cercava lo spazio per un nuovo 
ospedale marino dopo che, quello ubicato sotto Servola, cessò di 
operare, per divenire, nel 1903, Casa dell’Emigrante. 
Inizialmente fu difficile trovare una nuova sede per l’Ospizio 
marino ma fu la Società per la lotta contro la tubercolosi di Trieste 
ad offrire agli Amici dell’Infanzia la spiaggia di Ancarano. La 
Croce Rossa austriaca v’impiantò due baracche prefabbricate e 
nell’anno di prova 1904 furono fatti tutti i rilevamenti climatici. 
Considerate le buone qualità del mare e del clima, il terreno di 20 
ettari in località San Hieronimo presso Valdoltra fu acquistato per 
74.976 corone. 
Detta società acquistò la tenuta Manzini di Valdoltra. Nel 1907 
iniziarono i lavori di costruzione e il 21.12. 1909, l’ospedale fu 
ufficialmente aperto. Era regolarmente collegato con Trieste e fu il 
più moderno ospedale adibito alla terapia conservativa e operativa 
di tutte le forme di tubercolosi osteo – articolare. Nel 1914 contava 
300 posti letto. I pazienti provenivano da Trieste, dall’Istria e da 
varie località della monarchia. Durante la guerra del 1914 – 1918 
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fu occupato dalle truppe austriache. Alla fine del conflitto le 
autorità italiane ripararono i danni subiti dalla guerra e con gli aiuti 
della Croce Rossa americana, l’ospedale riprese l’attività. Il primo 
direttore fu Emilio Commisso (1875 - 1954). Nel 1920 divenne 
proprietà della CRI e fu denominato Ospizio Marino Duchessa 
Elena d'Aosta. Negli anni ’30, l’ospedale raggiunse il massimo del 
suo sviluppo con le infrastrutture che tutt’oggi possiamo osservare. 
Dal 1 giugno 1929 al mese di settembre 1943 la direzione fu 
affidata al dr. Antonio Mezzari (1899–1977). Dopo la 
capitolazione dell’Italia, l’ospedale fu occupato dalle truppe 
germaniche. Durante il TLT l’attività fu interrotta per riprendere 
definitivamente dopo il 1954. 

  
1904 Il primo nucleo del Civico Museo del Mare fu inaugurato nel 

1904, quando Il Governo Marittimo concedette, sempre nella sua 
sede, un ambiente adatto allo scopo. 
Nel 1911, quando sede del museo furono spostati in via della 
Sanità 17, al posto di direttore del museo fu nominato Frayer 
(1852). 
Nel 1919 la collezione, assieme all’associazione – che di nome e di 
fatto non era più austriaca - fu trasferita nella sede dell’attuale 
Istituto Nautico, per traslocare nel 1930 in via dell’Annunziata 7. 
Con quei materiali, nel 1968 il Comune di Trieste istituì, negli 
attuali spazi, il Civico Museo del Mare. 

  
1904 Costruito su disegno del Berlam, il Palazzo Vianello Leopoldo in 

Piazza Oberdan. Grande benefattore, il Vianello fu Presidente della 
Banca Popolare Triestina e proprietario della Società Amici 
dell’Infanzia – Casa dei Poveri. 

  
1904 Inizio dell’attività della “Fonderia Scabar”, a Servola. 
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L’immobile è stato costruito su disegno del Berlam.  
  
1904 Ezit (Ente per la zona industriale di Trieste), gli enti locali e la 

Camera del Commercio invocano il Governo di Vienna per i lavori 
di bonifica nel Vallone di Zaule per favorire l’insorgere di nuove 
industrie. 

  
1904 Arriva a Trieste lo scrittore, poeta e drammaturgo inglese James 

Augustine Aloysius Joyce. Apprese il dialetto triestino e si sentì 
un cittadino della città adriatica a tutti gli effetti tanto da scrivere 
nel 1909 alla moglie Nora Barnacle “La nostra bella Trieste”. La 
sua opera, in particolare il romanzo Ulisse, è importante per lo 
sviluppo della letteratura del XX secolo. Negli anni triestini, Joyce 
portò a termine Gente di Dublino, compose Dedalus e il dramma 
Esuli, il poemetto in prosa Giacomo Joyce e alcuni capitoli 
dell’Ulisse. Fu amico e insegnate d’inglese di Svevo; visse a 
Trieste sino al 1920. 

  
1904 Inizio dell’attività del Laboratorio di Analisi Medico 

Diagnostiche Ferrari. 
  
1905 Costruito il “Monte di Pietà” in via S. Pellico (progettato 

dall’ingegnere Giorgio Polli). I lavori iniziarono nel 1902. Le opere 
in ferro battuto furono affidate alla ditta Sulligoi, di fonderia a 
Thomas Holt, di pitturazione a Luigi Vicencich, di riscaldamento 
alla ditta viennese B & E Kortling e la falegnameria a C. Cante & 
G. Moretti. 

  
1905 Al posto dell’attuale Farmacia alla Borsa, il 15 agosto aprì il primo 

cinema triestino, il”Cinema Americano”. 
  
1905 La Società che gestiva la Casa dell’emigrante assunse la 
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denominazione di “Vereinigte Österreichische 
Schiffahrtsgesellschaften der Austro-Americana und der Gebrüder 
Cosulich“ (Unione Austriaca di Navigazione dell’Austro 
Americana e dei Fratelli Cosulich - Società Anonima). L’edificio 
che ottenne poté alloggiare 1.500 persone in attesa di emigrare. 
Nel 1913 la Casa dell’emigrante subì ingenti modifiche: al vecchio 
edificio furono aggiunti tre piani e altri due edifici, uno adibito a 
padiglione di isolamento e l’altro a refettorio. Nell’ottobre 1916 fu 
destinata a ospedale sussidiario. Oggi, in via Svevo, ospita una 
scuola. 

  
1905-1907 Galleria Sandrinelli o di Montuzza. Venne costruita su progetto 

dell'ing. Edoardo Grulis. Collega la via S. Pellico e la piazza del 
Sansovino; comunica con la Galleria di via Pondares e con la 
Galleria di via del Teatro romano (chiuse al pubblico). Durante la 
II Guerra Mondiale sarà adattata a ricovero; assieme alla Galleria 
San Vito davano ricovero a 26.000 persone. Sparse sul territorio 
della Provincia di Trieste risultano 53 tra gallerie e rifugi.  

  
1905 In novembre finiscono i lavori della Chiesa di Montuzza, iniziati 

nel 1904. 
  
1906 Alba Automobilwerke Aktiengesellschaft, unica fabbrica di 

automobili triestina che operò dal 1906 al 1908 alle pendici di 
Servola. 

  
1906 Ferrovia Transalpina (Neuer Alpenbahnen). Il complesso di 

linee nacque come progetto coerente delle Ferrovie imperiali dello 
stato austriaco (KKStB) che si ponesse come alternativa alla 
Trieste-Vienna, gestita dalla privata Südbahn, in modo da sottrarre 
la società statale alle onerose tariffe imposte dalla concorrente. Era 
intento dei propugnatori, inoltre, creare un secondo collegamento 
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ferroviario diretto da Trieste – Gorizia – Villaco – Salisburgo – 
Baviera. 
La ferrovia Trieste - Jesenice (Wocheinerbahn in tedesco o 
Bohinjska Proga in sloveno) è una linea ferroviaria internazionale 
a scartamento ordinario facente parte del complesso della ferrovia 
Transalpina. Partendo da Trieste, Stazione di San Andrea eretta 
nel 1906 (ribattezzata Campo Marzio nel 1923), la ferrovia collega 
la città slovena di Jesenice seguendo l'itinerario per Villa Opicina e 
Nova Gorica. 
La ferrovia, costruita nel periodo in cui i territori attraversati 
facevano parte dell'impero austro-ungarico, dalla fine del primo 
conflitto mondiale risultò ricadere parzialmente in Italia nel tratto 
tra Trieste Campo Marzio e Piedicolle (ora Podbrdo in Slovenia), 
mentre dopo il secondo conflitto rimase all'Italia solo il tronco tra 
Trieste Campo Marzio, Villa Opicina e il valico di Monrupino. 
Alla cerimonia d’inaugurazione presenziò l’arciduca Francesco 
Ferdinando. 

  
1906 Anche l'Osservatorio Geofisico Sperimentale deriva dal 

Laboratorio di meteorologia dell'Accademia di Commercio e 
Nautica. Questo laboratorio diviene nel 1906 l'Imperial Regio 
Osservatorio Marittimo di Trieste. Nel 1921 è creato l'Istituto 
Geofisico di Trieste. Nel 1931 entra in azione la Stazione Sismica 
di Trieste che nel 1949 assume il nome di Osservatorio Geofisico. 
Nel 1999 viene infine riconosciuto come Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale.  

  
1906 Il 27 gennaio, a 5 anni dalla morte di G. Verdi, viene inaugurato il 

monumento in pietra opera dello scultore Laforet. 
  
1906 Costruito il Molo della Pescheria. 
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1906 La drogheria Vittorio Toso in piazza San Giovanni, se non la più 
antica ma sicuramente la più rinomata in città e dintorni, fornisce al 
pubblico, dopo più di un secolo di attività, i più svariati articoli: 
pitture, spugne marine, sapone di Marsiglia, varie spezie ed erbe 
mediche, piumini catturapolvere in piume di struzzo, scope in crine 
di cavallo ecc. Conserva un fascino particolare per essere rimasta 
invariata nei tempi. 

  
1907 Esce nelle edicole il quotidiano “Il Palvese”. 
  
1907 All’11 settembre risale la costruzione del primo garage a Trieste 

per conto del R.A.C.I. che sta per Regio Automobile Circolo 
d'Italia oggi ACI Trieste, in via Nuova 30, attuale via Mazzini. 

  
1907 In memory of Kaiserin Elisabeth the wife of Austrian Emperor 

Franz Joseph, the monument was built soon after her death in 1898. 
In 1907, the council decided to put this in the garden near the 
central railway station, and it was planned by the Viennese sculptor 
Franz Seifert. The work was opened five years later in December 
1912. The monument consists of a bronze statue of the Empress 
and two marble figures depicting the homage of the people to the 
sovereign and an allegory of nature. Taken away in 1921, it was 
returned to the same square in October 1997. More significant than 
a simple statue, Elisabeth, who was called Sissi, was loved by 
many of Trieste and considered as the sovereign of the city. Books, 
songs and television programs are still dedicated to her today. Even 
the position of the statue was controversial as many demanded a 
different and more modern image of her. 

  
1907 Viene costruito a Monfalcone il Cantiere Navale Triestino. 
  
1907 All'ospedale infantile fu assegnata la cifra di 200.000 corone, 
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lascito della baronessa Burlo - Garofolo. Il 15 marzo 1907 fu 
cambiato il nome dell'ospedale che divenne «Ospedale infantile e 
pia fondazione Burlo - Garofolo». 

  
1907 Il barone Giovanni Economo promuove la costruzione 

dell’associazione per i fondi di Zaule che procede all’acquisto dei 
terreni ed ai primi lavori di bonifica e di parziale apertura del 
canale navigabile alle cui radici si insedia la spremitura 
Triestina di Olii vegetali poi assorbita dalla Gaslini. 

  
1908 Lungo lo stradone di Zaule sorge lo “Stabilimento di spremitura 

di semi vegetali e di raffinazione dell’olio”. Produceva olii 
commestibili, burro vegetale di cocco, olii tecnici e per saponeria. 
Sarà assorbito dalla Gaslini che nel 1930 lo abbandona per 
concentrare l’attività nell’altra fabbrica triestina, quella di Servola. 
L’EZIT, nel pianificare la zona industriale, elimina l’edificio 
demolendo anche, nel maggio del 1971, le alte ciminiere.  

  
1908 - 1912 Sinagoga – Tempio ebraico. Nel 1903 è lanciato un concorso su 

scala europea per decidere quale architetto si occuperà della 
progettazione del nuovo tempio, ma questa scelta si rivelò poco 
fortunata, nonostante la partecipazione di decine di concorrenti. Il 
progetto fu affidato quindi agli architetti triestini Ruggero e 
Arduino Berlam, detentori all'epoca di uno studio di architettura 
molto quotato. 
Il 21 giugno 1912, dopo quattro anni di lavori, la nuova sinagoga 
fu inaugurata. Le prime notizie certe sull’arrivo degli ebrei a 
Trieste risalgono al 1236. nel corso dell’Ottocento parteciparono 
alla crescita economica e culturale della città con compagnie di 
assicurazione, di navigazione, crearono giornali e case editrici 

  
1908 Scalinata dei Giganti (arch. R. e a Berlam) posta per incorniciare 
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la galleria Sandrinelli (ing. Grulis). 
  
1908 Costruzione del primo aereo a Trieste dal meccanico Giuseppe 

Rupnik. 
  
1908 Nasce la “Società Anonima di Navigazione a Vapore Dalmatia” 

con sede a Trieste e porto d’armamento a Zara, con lingua d’uso 
ungherese, italiana e tedesca. 

  
1908 L’Ospedale psichiatrico di San Giovanni sorse per volere 

dell’industriale Giorgio Galatti, triestino di genitori greci, che 
lasciò i suoi beni (l’officina elettromeccanica a Santa Maria 
Maddalena inferiore e di due impianti elettrici a Cividale ed a 
Palmanova) al Comune di Trieste. 
L’ospedale si contraddistinse subito per l'orientamento innovativo, 
adottando un approccio medico-sanitario non convenzionale per 
l'epoca: il paziente non doveva essere emarginato all'interno di uno 
spazio chiuso e alienante, bensì relazionarsi il più possibile con il 
mondo esterno per facilitarne il recupero. 
Alla fine il comprensorio, dotato di 26 caldaie delle officine Holt, 
dotato di sistema di ventilazione artificiale per il riscaldamento 
degli ambienti, dotato di macchinario Koerting per il lavaggio ed 
asciugatura di 2.200 kg di biancheria ogni 10 ore, munito di una 
cucina Kuepfersbursch capace di preparare 200 kg alla volta, 500 
litri di caffè all’ora e 500 kg di minestra, entrò in funzione 
dividendo i malati nelle seguenti categorie: paganti, osservazione, 
semi-agitati, agitati, sucidi e paralitici, tranquilli, contagiosi e 
cronici. 
“Il numero totale dei mentecatti, compresi gli idioti fin dalla 
nascita, ascendeva in tutto il litorale nell'anno 1850 a 518; cioè 301 
uomini e 217 donne, fra cui 26 uomini e 24 donne (in tutto 50) 
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delle provincie vicine o dell'estero. Detratto quest'ultimo numero, 
si ha la proporzione del numero dei mentecatti al numero della 
popolazione (di 508,016 anime) come 1 a 1083, e senza calcolare 
gl'idioti dall'infanzia ( 142 ) come 1 a 1558”. 

  
1909 Costruito il Molo della Sanità. 
  
1909 Pastificio Triestino, fondato nel 1909 in Via della Tesa e in Viale 

Ippodromo; aveva una sua centrale elettrica e un essiccatoio 
moderno. Il Biscottificio Tergeste era un suo reparto dal 1921. 
Bombardato e ricostruito ha lavorato sino al 1960. Altro pastificio 
era in Via Brigata Casale, Pastificio Mullich-Lorenzetti, chiuso 
pure questo, poi il Pastificio Miramar. L’unico rimasto è Pasta 
Zara. 

  
1909 L’espansione della città tra S. Giacomo e Servola ha sollecitato 

l’affidamento di questo territorio alla Chiesa dei Salesiani. 
  
1909 Opera dell’arch. E. Nordio il palazzo della COMIT, ex Banca 

Commerciale Triestina, banca Creditanstalt Austriaca poi 
Banca Commerciale Italiana in Piazza della Repubblica. 

  
1909 Sul crocevia Ponte della Fabbra, già Contrada del Farnedo, (Piazza 

Goldoni – Via Carducci), lato sud, sorge il palazzo Parisi con 
portici (arch. G. Polli). 

  
1910 14 febbraio. Inaugurazione del porto nuovo (punto franco 

nuovo). 
Nel corso dello stesso anno furono ultimate due delle tre dighe 
foranee progettate e fu terminato il primo dei tre moli del porto 
nuovo (il V). 

  
1910 Hausbrandt, prima industria (fondata da un austriaco in periodo 
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asburgico) di torrefazione, avvia in piena Belle Époque un 
innovativo programma pubblicitario, attraverso i principali mezzi 
dell'epoca. Il soggetto romantico scelto per questa prima campagna 
sono i "Vecchietti", che ancora oggi rappresentano uno dei simboli 
più riconoscibili dell'Azienda. 

  
1910 Prima escursione in pallone aerostatico. 
  
1910 Viene fondata la Società Articoli Tecnici Industriali Motori 

Accessori (SATIMA). Un officina meccanica a S. Andrea e una 
fonderia sotto Servola producevano accessori navali e in 
particolare motori diesel a testa calda. Operò sino al 1945. 

  
1910 Società Anonima Triestina Imballaggi Metallici (SATIM). 

L’impianto sorse in via del Cerreto a Barcola per iniziativa di un 
francese, attivo nella produzione di conserve alimentari 
(Alimentaire Metallitografia). Ha operato sino all seconda metà 
degli anni Cinquanta. 

  
1910 Terminato l’imbonimento della riva dei Pescatori. Sull’area 

sorgerà nel 1913 la Pescheria Comunale o Centrale. 
  
1911 Apre la Živinosteská Banka (Banca Boema). In periodi più recenti 

sede della Deutsche Bank in via Roma. 
  
1911 Prima edizione della gara automobilistica Trieste – Opicina. 
  
1911 Il 23 luglio il pilota triestino G. Widmar sarà il primo a sorvolare 

la città.  
  
1912 Ivan Cankar, scrittore e drammaturgo sloveno. Compì i suoi studi 

a Vienna. Si occupò in particolare del tema riguardo i difficili 
rapporti tra capitalismo e proletariato. Durante la sua permanenza a 
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Trieste, soggiornò a Basovizza nel 1912, tenne una delle più 
importanti conferenze a riguardo, "Il popolo sloveno e la cultura 
slovena" (Slovensko ljudstvo in slovenska kultura). Il suo ultimo 
intervento, sempre tenutosi a Trieste alla fine della I Guerra 
Mondiale, riguardava il rinnovamento della cultura e della politica 
slovena. 

  
1912 Excelsior Palace Hotel, della Società austriaca degli alberghi; il 

più lussuoso dell’Impero asburgico; opera dell’architetto Leopold 
Fiedler; sorse in due anni di lavoro. La struttura basa su 800 pali 
battuti fino alla profondità di 27 metri. 

  
1912 Triester Jute Industrie Aktien Gesellschaft (Jutificio Triestino). 

L’inizio attività è probabilmente precedente al 1912. 
  
1912 Edificazione della Casa Circondariale (Coroneo). Dal 1300 al 

1690 le prime carceri si trovavano nel Palazzo comunale. Dopo il 
1500 furono trasferite nel castello di S. Giusto e dal 1828 al 1890 
erano situate a lato della chiesa dei Gesuiti. 

  
1912 Palazzo giustizia. Nel corso del 1912 fu posata la prima pietra in 

base ad un progetto dell’architetto Spinnier, che, dalla Direzione 
Edile Giudiziaria presso Marburg, fu progettista anche del vicino 
carcere. 

  
1912 Fondata nel 1884 a Vienna, come Azienda operante nel campo di 

prodotti chimici, prodotti farmaceutici, erbe medicinali e spezie, 
nel 1912 la Bauer trovò la sua collocazione naturale in Trieste, 
l’allora porto dell’impero Austro-Ungarico. Hans Bauer, 
commerciante in spezie nasce nel 1910 a Brno, importante città 
della Moravia di quella che fino ad alcuni anni fa era la 
Cecoslovacchia. Figlio di commercianti ebrei trasferitisi prima a 
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Vienna e in seguito a Trieste, Hans conduce solo, dopo la morte del 
fratello, la ditta commerciale «Fratelli Bauer S.p.A.». Hans Bauer 
muore il 13 maggio 2001. Negli ultimi anni triestini la locazione fu 
l’ex Corderia de Angeli tra le vie Baiamonti e Capodistria. Nel 
2008 la sede è stata trasferita a Gradisca d’Isonzo.  

  
1912 Aperta nel mese di luglio la Galleria di San Vito. I lavori erano 

iniziati nel 1910. Chiamata da qualcuno anche San Marco. Tra la 
via Bernini e la via Alviano, comunicava con la Galleria di Viale 
d’Annunzio. Durante la II Guerra Mondiale sarà adattata a 
ricovero; assieme alla Galleria Sandrinelli offriva rifugio a 26.000 
persone. 

  
1912 Finiti i lavori di allargamento della Riva Grumula. 
  
1912 Finita anche la terza diga foranea. Delle tre dighe foranee, due 

misuravano 500 metri, la terza 1600. 
  
1913 Dai primi del Novecento al terzo millennio, quasi un secolo di 

storia. L'Istituto dei Ciechi Rittmeyer nasce grazie alla munifica 
donazione della baronessa Cecilia de Rittmeyer, molto sensibile 
alla questione della minorazione visiva, nello spirito del 
mecenatismo protestante. 

  
1913 7 giugno. Inaugurazione della prima linea tramviaria elettrica 

comunale sul tragitto: macello di San Sabba - Piazza Goldoni. 
  
1913 Rimessa dei tram a San Sabba, portava la scritta “Tramway 

elettrico comunale”. 
  
1913 Pescheria centrale. La torre ospitava quattro serbatoi di acqua 

salata pompata dal mare per servire, per caduta, i banchi della 
pescheria. 



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 122 of 193 

  
1913 Prima Pilatura Triestina di Riso, sorse nella zona delle ex saline 

servolane. L’occupatore germanico la trasformò in campo di 
prigionia per i militari italiani catturati dopo l’8 settembre 1943 
(Stalag 339). Verso la fine d’ottobre venne strutturato come 
Polizeihaftlager, destinato allo smistamento dei detenuti in 
Germania e Polonia, e alla detenzione e eliminazione di ostaggi, 
partigiani, detenuti politici e ebrei. Nel 1944 fu collaudato il nuovo 
forno crematorio con la cremazione di 70 cadaveri di ostaggi 
fucilati il giorno prima nel poligono di tiro a Opicina. L’edificio 
del forno crematorio fu distrutto con la dinamite dai nazisti in fuga 
nella notte tra il 29 e il 30 aprile 1945. In Risiera furono soppressi 
triestini, friulani, sloveni, croati, ebrei, istriani; in tutto bruciarono 
tra le 3000 e 5000 persone. Migliaia di documenti d’identità 
sequestrati dai nazisti furono prelevati dalle truppe jugoslave che 
per prime entrarono nella Risiera dopo la fuga dei tedeschi, 
trasferiti a Ljubljana sono attualmente conservati presso l’Archivio 
della Repubblica di Slovenia. 
La Risiera fu nominata monumento nazionale il 16 aprile 1965 e 
trasformata in museo nel 1975. 

  
1913 Nel 1913 è iniziata la costruzione di un pontone-gru capace di 

sollevare carichi fino a 350 tonnellate come caldaie e torrette di 
corazzate, ma a causa della Prima guerra mondiale il 28 luglio 
1914, venne a cedere il finanziamento ministeriale. Ciononostante 
lo Stabilimento Tecnico Triestino – Cantiere San Marco decise di 
procedere autonomamente alla realizzazione del progetto. 
Impostato nell’aprile del 1913, l’«Ursus» fu varato il 28 gennaio 
1914 e per tutto il periodo bellico rimase inoperoso all’ormeggio, 
utilizzato soltanto come galleggiante per il deposito e lo stoccaggio 
dei materiali e delle sezioni di sommergibili e altro naviglio 
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militare commissionati al cantiere. 
Carateristiche tecniche: stazza lorda: 1.505 tonnellate, dimensioni 
di stazza: 53,75×23,68×3,90 metri. Apparato motore: diesel 
elettrico su 2 eliche; potenza: 400 cavalli per asse (nel 1975 è stato 
sostituito l'apparato motore e la potenza portata a 750 cavalli per 
asse). Velocità 4 nodi, capacità di sollevamento: gancio principale 
max 150 ton, gancio secondario 50 ton, gancio del carrello 
scorrevole 10 ton, altezza massima della gru: 75 metri. Massiccio 
fu l’impiego del pontone nell’immediato dopoguerra, quando si 
trattava di rimuovere le carcasse di numerose navi affondate nel 
golfo di Trieste e fu sempre l’«Ursus» a togliere le reti 
antisommergibile sistemate a protezione del porto, comprese le 
mine che si erano incastrate nelle loro maglie. L’«Ursus» con la 
crisi della cantieristica, fu messo in disarmo alla fine del 1994 e 
rimase in attesa di demolizione all’Arsenale San Marco fino a che 
partì il progetto legato al suo recupero, portato avanti dalla Guardia 
costiera ausiliaria. Per la struttura si sono ipotizzate numerose 
destinazioni, culturali, economiche e turistiche, ma alle parole non 
sono seguiti i fatti. Secondo la stampa locale del mese di luglio 
2011, si prospetta la restaurazione dell’Ursus a spese dello Stato.  

  
1913 (?) Fabbrica di acque gassate R. Stumpf. Fu fondata negli anni 

precedenti il primo conflitto mondiale da Rodolfo Stumpf in via 
Raffaello Sanzio. 

  
1913 Finiti i lavori sulla Riva del Mandracchio in corrispondenza 

all’Excelsior Palace Hotel. 
  
1913 Palazzo RAS in Piazza della Repubblica. Architetti R. e A. 

Berlam. Degni di nota i splendidi manufatti in ferro battuto del 
maestro udinese Alberto Calligaris (1943) e la Fontana dei Leoni in 
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marmo policromo dello scultore G. Marin. Aderirono alla società 
ben 73 compagnie assicurative. 

  
1914 21 maggio. Colata del primo forno Martin-Siemens. La colata 

dell'acciaio era eseguita da personale specializzato pervenuto a 
Servola dalla ferriera di Assling (oggi Jesenice in Slovenia). 

  
1914 Saul Sadoch S.p.A. Prodotti Cartotecnici, dal 1914 produttrice 

delle cartine per sigarette Bravo, ha esteso nel tempo la produzione 
fino ad avere una linea completa di prodotti in carta per 
rivestimenti Rex e Rex 58 Thermoplast, carta adesiva Rextaco, 
articoli party Sadoch-Rex quali piatti e bicchieri in cartoncino, 
salviette di carta e di tissue, tovaglie in carta tutto a marchio 
Sadoch-Rex, carta crespata Rex, Lido e Florex e, soprattutto carta 
regalo Sadoch-Rex in fogli e rotoli, in moltissimi disegni in varie 
linee, ognuna diversa per tipo di carta e soggetti. 

  
1914 La famiglia Rittmeyer dona il palazzo al Comune, oggi sede del 

conservatorio Tartini. 
  
1914 Al n. 18 di Corsia Stadion, oggi via Cesare Battisti, il 3 gennaio 

1914 viene aperto, il Caffè San Marco. Il Caffè, più volte 
restaurato grazie alla munificenza delle Assicurazioni Generali, si 
presenta oggi, dopo la riapertura fatta il 16 giugno 1997, con 
l'immutato e suggestivo aspetto di sempre. Alcune maschere sono 
attribuite al pittore viennese Timmel. In effetti, tutto il Caffè segue 
lo stile della Secessione viennese che, abbinato allo stile floreale, 
gli conferisce un'incredibile suggestione.  

  
1914 In Piazza Nuova (Piazza della Repubblica) è inaugurata la nuova 

sede della RAS (arch. R. e A. Berlam). 
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1914 28 giugno: assassinio dell'erede al trono Franz Ferdinand, 
avvenuto a Sarajevo per mano dell'irredentista bosniaco Gavrilo 
Princip che faceva parte della Mlada Bosna (Giovane Bosnia). La 
Bosnia - Erzegovina fu affidata nel 1878 all'Austria-Ungheria in 
amministrazione fiduciaria, secondo quanto previsto dal Congresso 
di Berlino dello stesso anno, che divenne però un'annessione di 
fatto nel 1908. I fatti che seguirono contribuirono 
all'allontanamento sempre più marcato della Russia, già in rotta di 
collisione con l'Impero Asburgico, e dell'Italia, che seppur alleata 
non fu informata dell’annessione, particolare che fornirà al Regno 
d'Italia un appiglio diplomatico cui aggrapparsi nel denunciare la 
Triplice Alleanza al momento dello scoppio della prima guerra 
mondiale. 

Le salme di Franz Ferdinand e della moglie Sofia Chotek, 
imbarcate sulla corazzata Viribus Unitis nell’estuario della 
Neretva, giunsero a Trieste il primo luglio. Caricate in porto sui 
carri a cavallo dell’impresa Zimolo il due luglio, attraversarono 
tutta la Città in un’ala di folla composta e silenziosa per essere poi 
sistemate sul treno che le avrebbe portate a Vienna. Le foto che 
hanno immortalato il triste evento furono scattate dai famosi 
fotografi triestini Giuseppe a Carlo Wulz. 

Jan Morris scrisse una bella pagina sul suo libro “Trieste, o del 
nessun luogo”: 

“ … On 2 July 1914, the 22.000-ton battleship SMS Viribus Unitis 
arrived at the Molo San Carlo in Trieste, bringing the corpses of 
the Archduke Franz Ferdinand, nephew and heir to the Emperor, 
and his wife Sophie. They had both been assassinated at Sarajevo, 
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in the Austrian territory of Bosnia- Herzegovina, five days before. 
Their coffins were carried in funeral procession through the streets 
of Trieste, before being sent by train to Vienna …”. 

  
1915 Nel 1887 l’area portuale triestina si estendeva su una superficie 

di 350.000 m2 con 3 km di banchine per l’approdo. 
Nel 1915 gli Imperial Regi Magazzini Generali disponevano di un 
area portuale  complessiva di 954.210 m2 (di cui 446.280 m2 porto 
vecchio, 430.330 m2 porto nuovo, 77.600 m2 ex Arsenale del 
Lloyd), 12 km di banchine, superficie magazzini 349.436 m2, 50 
km di binari ferroviari e 112 gru idrauliche e elettriche e due 
galleggianti. 
Per chi ne vuole sapere di più, si suggerisce l’eccellente opera: 
Storia Economica e Sociale di Trieste di R. Finzi, L. Panariti e G. 
Panjek, Edizioni Lint 2003; reperibile pure presso l’Archivio di 
Stato di Trieste. 

  
1915 26 aprile. Patto di Londra. L’Italia s’impegna di entrare in guerra 

a fianco di Russia, Francia, Inghilterra contro l’Austria in cambio 
delle regioni del Trentino, dell’Alto Adige, delle città di Trieste, 
Gorizia e Gradisca, dell’Istria con l’esclusione di Fiume e della 
Dalmazia settentrionale.  

  
1915 23 maggio. Dichiarazione di guerra dell’Italia all’Austria-

Ungheria. Gli austriacanti incendiano la sede del giornale “Il 
Piccolo” e furono presi di mira pure la Ginnastica Triestina e la 
Lega Nazionale. 
Ricorderemo brevemente la situazione politica alla vigilia del 
primo confitto mondiale. Esistevano due contrapposti sistemi di 
alleanze: la Triplice Alleanza (Austria, Germania e Italia) e l’Intesa 
(Francia, Inghilterra alle quali più tardi si affiancherà la Russia in 
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difesa della Serbia, suo stato satellite). 
Subito dopo la dichiarazione di guerra l'Italia fu divisa fra 
interventisti e neutralisti ritenendo non operante la Triplice 
Alleanza, poiché la guerra aveva carattere offensivo e non 
difensivo come stabilivano i patti. A favore della guerra erano i 
nazionalisti che rivendicavano terre italiane (Trento e Trieste) o 
parzialmente italiane (Istria e Dalmazia), gli irredentisti che 
rivendicavano solo Trento e Trieste in nome degli ideali 
risorgimentali, i socialisti riformisti e i radicali. Contrari erano: la 
maggioranza degli italiani, operai e contadini, rappresentanti del 
partito socialista e cattolici, i liberali e i giolittiani.  
Però, il 26 aprile del 1915, dopo un’accesa contestazione interna 
tra interventisti e contrari all’intervento, il ministro degli esteri 
italiano Sonnino, stipulò, all’insaputa del Parlamento, il Patto di 
Londra, che impegnava l’Italia a entrare in guerra a fianco 
dell’Intesa nel giro di un mese e le garantiva, in caso di vittoria, il 
Trentino e il Tirolo meridionale, Trieste, l’Istria, la Dalmazia, 
esclusa la città di Fiume, e la base di Valona in Albania. Il conflitto 
cominciò, per l’Italia, il 24 maggio del 1915, quando l’esercito 
varcò il fiume Piave, aprendo un nuovo fronte. 

  
1915 Apre in via dell’Istria il nuovo inceneritore per le immondizie. 
  
1915 (?) Fabbrica saponi e profumi Salus Company. Produrrà saponi, 

ciprie, creme ecc.  
  
1915 Il 2 aprile veniva aperto in via Paolo Veronese lo “stabilimento 

balneare pubblico del quale possono fruire per ragioni d’igiene e 
di nettezza le classi meno abbienti”. 

  
1916 Il 21 novembre muore nel castello di Schönbrunn Franz Joseph I 

von Österreich. Fu Imperatore d’Austria, Re d’Ungheria, e del 
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Lombardo Veneto sino al 1866.  
  
1918 In via Torino 34 sorge il palazzo che dal 1918 è proprietà e sede 

della Società Cemento Spalato – Portland. 
  
1918 3 novembre. Il cacciatorpediniere Audace attracca al molo S. 

Carlo. Trieste è unita al Regno d’Italia. 
  
1919 18 gennaio. Conferenza di Versailles - si aprì all’indomani della 

Grande Guerra. Tra le clausole più rilevanti dei 381 articoli del 
trattato vi furono quelle riguardanti l’assegnazione all’Italia del 
Trentino - Alto Adige, della Val Canale, di Trieste, dell’Istria, 
della città di Zara e delle isole dalmate Cazza (Sušac), Lagosta 
(Lastovo), Pelagosa (Palagruža) e Saseno (Sazan) davanti a 
Valona. Tale status rimarrà sino al 1947 (� Trattato di Parigi). 
Col succedersi a Trieste della sovranità italiana a quella 
dell’impero d’Austria, il regime di extradoganalità del punto 
franco del porto non viene abrogato. Il riconoscimento viene pure 
dai Paesi alleati, vincitori della Seconda Guerra Mondiale. 

  
1919 Nata subito dopo la prima guerra mondiale a Servola come 

"Fabbrica Saponi F.G. &. Hauser" e trasferitasi poi in piazza 
Foraggi, nel 1947 divenne una società per azioni con la ragione 
sociale "Stabilimenti Chimici Industriali Consorziati Hauser-
Trieste” (SCICHT) e una filiale a Gorizia. Produceva e 
commerciava saponi, soda, lisciva e prodotti chimici vari. 
Trasferitasi nel 1956 in zona industriale, ha chiuso l'attività nel 
1958. 

  
1919 Il poeta Umberto Saba compera da G. Mayländer la libreria in Via 

San Nicolò 30, per investire l’eredità di una zia. Fu nella quiete del 
suo retrobottega che produsse le poesie più importanti del 
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Novecento, anche se, a lungo, si lamentò che ad avere “molto più 
successo dei miei libri di versi”, fossero i cataloghi della libreria, 
che pubblicava regolarmente per il piacere di trasmettere un 
messaggio di cultura e bellezza. Nel 1938, a seguito delle leggi 
razziali promulgate da quel Mussolini che la libreria aveva visitato 
nel 1921, cedette la proprietà a Carletto Cerne, assunto come 
commesso nel 1924. Finita la guerra, Saba nel 1947 tornò in 
possesso della libreria, finché, nel 1958, Carletto ne divenne 
definitivamente proprietario. Dal 1981 la “Libreria antiquaria 
Umberto Saba” è gestita da Mario Cerne, figlio di Carletto, che 
custodisce, con passione e competenza, uno dei più originali templi 
della cultura triestina e italiana. Tra i preziosi libri antichi ospitati 
sui suoi scaffali d’epoca, ci sono le Poesie di Saba del 1911 o la 
prima edizione del Canzoniere del 1921. 

  
1919 Bardarello & C., fabbrica liquori in via Matteotti; nota per la 

Crema marsala Depaul. 
  
1919 Gaslini, la società genovese assorbe il grande impianto di 

raffinazione e spremitura di olio di semi che era sorto a Zaule nel 
1908. all’inizio degli anni ’30, la Gaslini abbandona lo stabilimento 
di Zaule per concentrare l’attività nella fabbrica sotto Servola. 

  
1920 Stazione di depurazione acque nere sotto Servola. 
  
1920 Gas compressi in zona via Baiamonti. 
  
1920 Sito climatologico TRIESTE SEDE ISMAR (Campo Marzio). 

La stazione climatologica di Trieste ISMAR (Istituto Scienze 
Marine) mantiene la medesima posizione dal 1920, dopo che fu ivi 
trasferita dal precedente posizionamento di Villa Basevi. I sensori 
sono collocati nelle capanne meteorologiche tradizionali che 
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sorgono nel giardino dell’istituto, nei suoi uffici (barometri e 
centraline) e sulla torre, a 45 m di altezza. Sono costantemente 
raccolti dati di temperatura dell'aria, umidità relativa, pressione 
atmosferica, precipitazioni, velocità e direzione del vento. I dati 
sono aggiornati sul sito web ogni 30 minuti. 

  
1920 ASTRA, fabbrica pitture, smalti e vernici. Sorta nei primi anni ’20, 

nel 1926 fu incorporata dalla Fabbrica vernici e intonaci 
sottomarini Veneziani. 

  
1920 Bahschian G., fabbrica di dolci orientali, sorta nella seconda metà 

degli anni ’20. 
  
1920 Prima Fiera Campionaria Internazionale di Trieste. Fu 

sistemata in zona San Andrea. 
  
1920 (?) Kozmann A. Inizialmente si occupò di materiali di costruzione, 

successivamente divenne fonderia (valvole, rubinetteria, ecc). 
L’attività cessò negli anni ’50. 

  
1920 (?) Editoriale libraria triestina, stabilimento tipolitografico in via 

San Francesco. Nel 1931 assorbì la Tipografia del Lloyd. È tra le 
più importanti aziende nel settore artistico – tipografico cittadino. 

  
1920 (?) Fabbrica olii minerali F.lli Piesen. Produceva, in via Udine, l’olio 

minerale Condor Oil. Operò sino agli inizi degli anni ’40. 
  
1920 (?) Industria apparecchi radiofonici Ravalico. Sorse intorno alla 

metà degli anni ’20 in via Imbriani, trasferita poi in via 
Settefontane. 

  
1920 (?) Nei primi anni’20 la I.R. Priv. Società Industriale dell’Olio – 

K.K. Priv. Oelindustrie Gesellschaft di Vienna, Budapest e 
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Trieste si costituì come “Società industriale dell’olio, Ditta I. Weiss 
S.A.” con sede in via dei Giacinti a Roiano. Produceva oli 
lubrificanti, grassi vegetali e animali. Operò sino alla fine degli 
anni ’40.  

  
1920 La SIAP (Società Italo Americana per il Petrolio) assume 

un’importante partecipazione nella Raffineria Triestina Olii 
Minerali per lo sfruttamento dei pozzi petroliferi della Galizia. 
Vedi Triester Mineral-Ölraffinerie a San Sabba del 1891. 

  
1920 12 novembre. Trattato di Rapallo. Fu un accordo con il quale 

l’Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni stabilirono 
consensualmente i confini dei due regni. L’Articolo 1 stabiliva che 
Trieste, Gradisca, Gorizia, l’Istria e alcuni distretti della Carniola 
(Postumia, Villa del Nevoso o Ilirska Bistrica, Idria, Vipacco e 
Sturie nel comune di Aidussina) fossero annesse all’Italia. 

  
1921 In Piazza della Libertà, nel piccolo parco situato davanti alla 

stazione ferroviaria, troneggia sulla pietra del Carso l'effige di 
Elisabetta d'Austria, circondata da bassorilievi che rendono 
omaggio i suoi popoli e i simboli di bellezza e libertà che 
l'Imperatrice perseguì per tutta la sua vita. Fu realizzata dallo 
scultore viennese Franz Seifert e tolta dal suo sito nel 1921 a 
seguito dei forti movimenti irredentisti dell'epoca soprattutto a 
Trieste. 

  
1923 Il 15 gennaio 1923 iniziarono i lavori del Faro della Vittoria, 

ideato dall'architetto Arduino Berlam e dallo scultore Giovanni 
Mayer. Il faro è stato eretto su un preesistente fortino austriaco 
(forte Kressich) ed è alto 69 metri. Il grand'ammiraglio Thaon de 
Revel donava il 3 febbraio 1924 l'ancora del cacciatorpediniere 
"Audace", al diamante della quale fece apporre una targa con la 
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scritta "Fatta prima d'ogni altra sacra dalle acque della gemma 
redenta il 3 novembre 1918".  
Completava il dono con due proiettili della "Viribus Unitis" che ora 
si trovano dinanzi all'entrata. La statua della Vittoria alata alla 
sommità, dello scultore Giovanni Mayer come quella del marinaio, 
alta m. 7.20, fu eseguita da Giacomo Srebot nella sua officina di 
via Donato Bramante. La statua del marinaio, in pietra d'Orsera, è 
alta m. 8,60. La lanterna fu costruita a Napoli. I calcoli del cemento 
armato furono eseguiti dallo studio degli ingegneri fratelli 
Battigelli, tenendo presenti le condizioni più sfavorevoli. La statua 
della Vittoria fu offerta dagli armatori di Trieste, quella del 
marinaio mediante una sottoscrizione aperta da un Comitato 
cittadino. La spesa totale per l'opera fu di 5.265.000 lire. 
Il 24 maggio 1927, Vittorio Emanuele III inaugura il Faro della 
Vittoria. 

  
1923 Nella Sacchetta è fondata la Società di Canotaggio e della Vela. 
  
1923 La famiglia Cosulich apre le Officine Aeronautiche. Dal 1921 era 

proprietaria della SISA  (Società Italiana Servizi Aerei), nata con 
lo scopo di gestire una scuola di volo per piloti di idrovolanti civili 
e militari, oltre che per effettuare voli turistici, pubblicitari e di 
collegamento tra le città italiane diventando così una delle prime 
compagnie aeree commerciali italiane. 
Il personale specializzato in campo aeronautico, come piloti 
collaudatori, montatori e motoristi, venne reclutato principalmente 
dalla SISA mentre le maestranze vennero prelevate dall'attività 
cantieristica, che contribuì con tutta l'esperienza acquisita nel 
settore della carpenteria metallica navale. 
In quel contesto vennero avviati alla produzione numerosi velivoli, 
sia ad uso civile che militare, inizialmente assumendo l'originaria 
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sigla CNT e che successivamente assunse la definitiva CANT, 
ovvero Cantieri Aeronautici e Navali Triestini. La SISA fu 
successivamente assorbita dalla Società Aerea Mediterranea 
(SAM) all'inizio degli anni trenta, a sua volta confluita, nel 1934, 
nella società statale Ala Littoria. 

  
1924 Il 4 novembre viene posta la prima pietra della sede dello Yacht 

Club Adriaco. La sede nella Sacchetta sarà inaugurata dopo 12 
mesi. 

  
1924 L'Università degli Studi di Trieste fu fondata nel 1924, come 

Regia Università degli Studi Economici e Commerciali, sulle 
fondamenta della preesistente Scuola Superiore di Commercio, 
Fondazione Revoltella, istituita per donazione privata, nel 1877, 
quando ancora Trieste era in Austria-Ungheria, in conformità alle 
volontà testamentarie del barone Pasquale Revoltella. 

  
1924 27 gennaio. Trattato di Roma – patto di amicizia e collaborazione 

cordiale fra il Regno d’Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.  
  
1925 Eretto il secondo ponte sul Canal Grande. La struttura è in pietra 

e sostituisce il vecchio “Ponte Rosso” in ferro. Sugli angoli sono 
posti quattro lampioni provenienti dal monumento che i triestini 
avevano eretto per celebrare il cinquecentesimo anniversario della 
dedizione di Trieste all’Austria. 

  
1925 Tracciata la nuova linea tramviaria sino ai piedi del colle di 

Servola. Il “tram n° 2” mantenne il collegamento con il centro 
cittadino per ben 33 anni. 

  
1925 Sul Molo Audace è posta la Rosa dei Venti fusa con il bronzo di 

un cannone austriaco e montata su basamento in pietra bianca 
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d’Orsera. 
  
1926 13 agosto. Viene istituito l’Archivio di Stato con competenza 

territoriale sull’intero territorio della Venezia Giulia. Dalla prima 
sede in via XXX Ottobre si trasferì in quella attuale di via La 
Marmora, il 17 novembre 1968. L’archivio raccoglie circa 91.000 
volumi, 391 pergamene e 17.932 mappe. 

  
1926 15 ottobre. Trieste è collegata con Pola, Zara e Torino con un 

servizio di idrovolanti della compagnia SISA (Società Italiana 
Servizi Aerei) fondata nel 1921 a Lussinpiccolo dai fratelli Callisto 
ed Alberto Cosulich. Nel 1928 i collegamenti saranno estesi a 
Lussino, Ancona e Venezia e tra il 1929 – 1933 a Genova e Fiume. 
Nel 1947, la nuova SISA, con base operativa a Gorizia, aprirà 
nuove rotte su Roma e Milano. 

  
1926 Inaugurato il bagno CEDAS; uomini e donne sono separati. 
  
1926 Eretto il monumento in bronzo di Giuseppe Verdi in Piazza San 

Giovanni. 
  
1928 Borsa Nuova, trasferita dalla sede precedente nel palazzo Dreher.  
  
1928 Inaugurata la Strada Costiera (costo 10 milioni). Il quotidiano 

inglese Daily Mail la definì la più bella strada d’Europa. 
  
1928 Dal 1928, quando si trasferì qui da Barcola, dov'era nata 

nell'ottobre del 1884, Roiano è sinonimo di Stock. Giovanissimo, il 
dalmata Lionello Stock ebbe l'idea di distillare a Trieste il vino che 
allora esportava in Francia per ovviare alla mancanza di uve 
distrutte dalla filossera Ebbe in prestito dal padre 2000 fiorini, 
trovò un socio nel veronese Camis, e coraggiosamente iniziò la sua 
attività sotto la ragione sociale Camis & Stock, distillerie a vapore.  
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Nel 1906 Camis si ritirò. 
Durante la prima guerra mondiale la Stock fu trasferita a Linz in 
Austria e dopo la seconda perse tutti gli stabilimenti in Polonia, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia, ma la sua fortuna era da tempo cosa 
fatta. 
Lionello Stock morì senza eredi maschi nel 1948, e la proprietà 
continuò nelle sue figlie e nel figlio di una di queste, Alberto 
Kreilsheim-Casali, morto nel 1972, già console onorario di Gran 
Bretagna Restano gli eredi del cognato di Alberto, Carlo Wagner, 
nonché i nipoti di Lionello Stock,: Mario Morpurgo e Gianni Mann 
che reggono le distillerie del Punto Franco Vecchio. 

  
1928 Entra in funzione il magazzino frigorifero al molo Fratelli 

Bandiera. 
  
1928 Palazzo in mattoni profilato di pietra bianca di chiara ispirazione 

newyorkese opera dell’arch. A. Berlam e sede della Direzione 
Assicurazioni Generali; a fianco del palazzo Gopcevich, angolo 
Via Rossini – Corso Cavour. Già sede del British Consulate in 
Trieste, della Società di navigazione Cosulich e dell’agenzia 
marittima AGEMAR fondata a Trieste nel 1962. 

  
1928 Sul crocevia Ponte della Fabbra, già Contrada del Farnedo (Piazza 

Goldoni – Via Carducci), lato nord, sorge il palazzo Georgiadis 
con portici (ing. Pagliaro). 

  
1929 28 ottobre: inaugurazione acquedotto Randaccio. 
  
1929 Viene costituita la Società anonima della Zona Industriale del 

Porto di Trieste. 
  
1929 Le Industrie grafiche italiane, per conto della R. Prefettura della 
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provincia di Trieste, pubblica l’ELENCO DEI COGNOMI da 
restituire in forma italiana.  

  
1929 L’inverno è particolarmente duro con temperature minime di  

-14,3° C e bora a 100 km/h. A causa del gelo l’azienda 
municipalizzata dovette cambiare 3.300 contatori dell’acqua. 

  
1930 Ditta Arrigoni a Trieste. 

È nel lontano 1855 a Isola d'Istria che, inconsapevolmente, si 
gettano le basi per quella che sarà, per molto tempo, la più grande 
industria alimentare italiana. La G. Arrigoni, industria alimentare 
specializzata per la lavorazione del pesce: tonno, tonnetto, 
sgombro; i dadi da brodo; la lavorazione e la conservazione dei 
vegetali: pomodori e legumi; la grande specializzazione nella 
lavorazione della frutta: confetture, succhi e sciroppi; la rendono 
indiscusso leader nazionale ed internazionale. Oggi la sede risiede 
ad Avezzano (Aquila). 

  
1930 Stazione Marittima. 
  
1930 Nasce il complesso dei C.R.D.A. (Cantieri Riuniti dell’Adriatico). 
  
1931 Sul crinale di Terstenico sorgono le antenne trasmittenti di 

Radio Trieste, inaugurata il 28 ottobre 1931. 
  
1931 Banca d’Italia in stile neorinascimentale (architetti Berlam e 

Accolti), ampliata e modificata (come scrive Alfieri Seri nella sua 
“Trieste Anni Trenta”) della preesistente Imperial Regia Banca 
Austro-Ungarica. Il 30 ottobre 1918 la cittadinanza si impadronisce 
del potere prima che giungesse in città l’esercito italiano. L’ultimo 
Luogotenente imperiale, barone Fries Skene, sentito odor di 
bruciato, diede ordine alla banca di sgomberare in fretta trasferendo 
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a Vienna tutti i valori. Tale “fuga” effettuata febbrilmente e alla 
quale si adoperò lo stesso Luogotenente, lasciò il Governo 
provvisorio privo di numerario, tanto che il 1° novembre si pensò 
di creare una moneta triestina, ovviamente cartacea. 

  
1931 Idroscalo. Nel 1926 la Società Italiana Servizi Aerei (SISA) decise 

di costruire un Idroscalo a Trieste. Il progetto dell'idroscalo fu 
affidato a tecnici dei Magazzini Generali e in particolare 
all'ingegnere Riccardo Pollack, che ne realizzò il disegno e iniziò la 
sua costruzione nell'ottobre 1931. L'inaugurazione ufficiale 
dell'idroscalo avvenne il 24 maggio 1933, alla presenza del duca 
Amedeo d'Aosta. Il percorso Trieste – Torino di 575 km veniva 
coperto in circa 5 ore di volo e il costo del biglietto era di 300 lire. 
A metà degli anni novanta l'immobile fu sottoposto ad un 
intervento di restauro e ristrutturazione degli interni per ospitare la 
Capitaneria di porto di Trieste e la Direzione Marittima del Friuli 
Venezia Giulia.  

  
1932 Stadio Giuseppe Grezar a Valmaura. Capacità 25.000 spettatori. 

Architetto Umberto Nordio. 
  
1933 Illy caffè. È stata fondata a Trieste Francesco Illy (Timişoara, 1892 

– Trieste, 1956), di origini ungheresi, condotta quindi dal figlio 
Ernesto Illy (1925-2008) ed ora è guidata dalla terza generazione 
della famiglia. L’azienda ha sempre puntato all’eccellenza, facendo 
della ricerca e dell’innovazione i suoi punti di forza e seguendo 
tutto l'iter del prodotto, dalla coltivazione alla preparazione nei bar. 
Il prodotto di base della Illycaffè è una miscela di caffè di tipo 
arabica al 100%, confezionata in barattoli pressurizzati con gas 
inerte per una miglior conservazione dell’aroma. Più della metà 
della produzione è destinata all’esportazione in più di 140 paesi 
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tutto il mondo. Fatturato: 270 milioni € (2007) e 700 dipendenti. 
  
1933 Bruno Pacorini ha iniziato la sua attività come spedizioniere. A 

partire dagli anni ’60 si è specializzato nei trasporti, stoccaggio e 
distribuzione. La società è oggi presente in 7 porti del 
Mediterraneo ed ha uffici a Londra, Americhe del Nord e del Sud. 
La Pacorini oggi è una delle maggiori aziende per quanto riguarda 
il caffè; è il principale operante al mondo con 7 miliardi di sacchi 
manipolati. Il Silocaf nel porto di Trieste risale agli anni ’80.  

  
1933 Nel 1933 sorge, sull’area del Lazzaretto San Carlo, il primo 

Mercato Ortofrutticolo. 
  
1933 Eretti i piloni porta bandiere di Piazza Unità. 
  
1933 Costituita la società Tergeste - Fabbrica di acque gazose in via 

dei Leo. Nel 1959 si trasferisce in zona industriale. 
  
1933 F. Gurian refrigerazione e condizionamento in via Pigafetta 10.  

La società è nota nel settore della refrigerazione e condizionamento 
navale su licenza ufficiale della casa americana Carrier. 

  
1934 Interramento della parte superiore del Canal grande con il 

materiale da diporto proveniente dalla città vecchia. 
  
1934 Depositi Costieri Trieste (D.C.T.) S.p.A. in Via Rio Primario, 12. 

Il deposito della D.C.T. fungeva da ricevimento e spedizione di 
prodotti petroliferi (gasolio ed olio combustibile denso); era situato 
tra la ex ESSO Standard e la via Rio Primario e la banchina della 
SIOT. Per mantenere riscaldato l’olio combustibile denso (a circa 
50°C), i serbatoi e le tubazioni erano riscaldate a mezzo vapore, 
prodotto nella centrale termica della stessa D.C.T. 
Il deposito, costituito da 9 serbatoi aveva una capacità complessiva 
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di circa 69.000 m3. Nel 1986 passò al gruppo AGIP petroli. 
  
1935 Viene smantellata la Parenzana. 
  
1935 Galleria Protti. 
  
1935 9 giugno. Poligono di tiro a Opicina (� 1913). 
  
1936 Lloyd Adriatico, fondato a Trieste il 28 marzo 1936, per volontà 

di Ugo Irneri: capitale sociale 20 mila lire. La compagnia ha la sua 
prima sede al numero 4 di piazza Tommaseo. 
A metà degli anni cinquanta i clienti sono 2,5 milioni e viene 
superato il primo miliardo di premi. 
Nel giugno 1987 l’inaugurazione della nuova sede. L’imponente 
palazzo, progettato dagli architetti Celli e Tognon, è stato definito 
un “edificio per la città” per la coerenza che riflette lo stile 
architettonico della Trieste neoclassica sette-ottocentesca. Il 
palazzo – che trova sede nella zona residenziale del quartiere San 
Vito, accanto alla zona verde di Sant’Andrea – s’inserisce 
nell’urbanizzazione con armonia e nel contempo presenta le più 
moderne tecnologie dell’edilizia. 
Nel 1995 Lloyd Adriatico entra nella “galassia” Allianz, uno tra i 
principali attori assicurativi a livello europeo e mondiale. 
Il 1º ottobre 2007 Allianz ha attuato una riorganizzazione che ha 
portato alla nascita di Allianz S.p.A., che ha integrato le 
preesistenti Lloyd Adriatico, RAS e Allianz Subalpina, divenute 
divisioni di Allianz Spa. Il marchio Lloyd Adriatico è stato così 
sostituito dal marchio Allianz Lloyd Adriatico. 

  
1936 Mercato coperto in Piazza Barriera Vecchia. 
  
1936 Palazzo RAS in Piazza Oberdan. 
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1936 Esso Standard Italiana, raffineria di petrolio, residui grassi e 
bitumi. Chiuderà nel 1979. 

  
1937 Dopo il saponificio “San Giorgio”, “Pontini” e “Hauser” nasce la 

fabbrica di saponi da bucato e da toilette “Barsan”. In quest’epoca 
la produzione delle ditte triestine raggiungeva le 9.000 tonnellate 
annue. 

  
1937 Inaugurazione Raffineria Aquila. La capacità iniziale era di 

400.000 tonnellate annue. Nel 1959 fu rilevata dalla Compagnie 
Française des Pétroles che ha introdotto il marchio TOTAL. Nel 
1985 ha cessato l’attività. 

  
1937 Silo granario al porto nuovo. 
  
1937 In Via Oriani è demolita la “Casa Bizantina” per far spazio alla 

futura Piazza Impero che avrebbe dovuto estendersi fino alla 
Piazza Goldoni. 

  
1938 Ospedale Infantile Burlo Garofolo nella sede attuale. 
  
1938 Fondazione Università degli Studi di Trieste e inaugurata nel 

1950. 
  
1938 (?) Officina di galvanizzazione Bucher in via del Roncheto 

(Servola). 
  
1938 (?) Mobilificio Zerial in via Sette Fontane 101, prima ancora in via 

Diaz.  
  
1938 (?) Fabbrica acque gassate Timavo. Attiva sino agli anni ’50. 
  
1938 Società prodotti cosmetici Claudia. Produceva brillantine, ciprie, 

shampoo e dentifrici. 
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1938 Nel 1938 viene sviluppato il primo progetto dell’Italcementi per 

realizzare una cementeria a Trieste con possibilità di utilizzare la 
loppa d’alto forno provenienti da una vicina importante società del 
settore siderurgico. Il secondo conflitto mondiale blocca il progetto 
che viene ripreso nel dopoguerra, sganciandosi dall’ipotesi di 
utilizzo di loppa e assicurandosi l’area necessaria nella zona 
industriale derivante dalle opere di bonifica avviate nel 1950 
dall’Ente del Porto Industriale di Zaule. La prima pietra viene 
posata il 21 gennaio 1951 ed il primo forno entra in esercizio il 28 
luglio 1954. Nel 1959 è completata la realizzazione del pontile di 
200 m con gru ed inizia l’esportazione del cemento via mare: 5 
navi per un totale di 13.000 t di cemento in sacchi destinate al 
Vietnam e all’Africa. Notevole il lavoro in banchina che coinvolge, 
nel 1968, oltre 150 navi.  

  
1939 Casa del lavoratore portuale (arch. G. Zaccaria) in Piazza duca 

degli Abruzzi. 
  
1940 SUZZI STUMPF Fabbrica Triestina Tappo. 
  
1941 Inizio degli scavi nella zona delle ex saline del canale navigabile a 

Zaule. Nel 1943 i lavori subirono un arresto e furono ripresi nel 
1949. Le banchine risalgono al 1978. La zona ebbe un discreto 
traffico di merci (Molini Variola, ecc.) poi, come tutto il resto subì 
un decadimento prima e abbandono poi.   

  
1942 Dalla Stazione di S. Andrea (Campo Marzio) è rimossa la 

copertura in acciaio e vetro, sovrastante i corpi laterali 
dell’edificio, che proteggeva i viaggiatori dalla pioggia e dalla 
bora. 

  



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 142 of 193 

1943 9 settembre. Dopo la firma dell’armistizio, Trieste è occupata dal 
XVI corpo d’Armata Germanico al comando del generale 
Wittholf dando inizio all’operazione Wolkenbruch. 

  
1943 15 ottobre. Dopo la dichiarazione di guerra dell’Italia alla 

Germania, del 13 ottobre, i tedeschi instaurano l’Adriatisches 
Küstenland di cui fanno parte le provincie di Trieste, Gorizia, 
Udine, Lubiana, l’Istria e il Carnaro.  A supremo commissario 
(Oberste Kommissar) per il Litorale Adriatico sarà nominato 
Friedrich Rainer.  

  
1944 Durante l’occupazione germanica esce il quotidiano Deutsche 

Adria Zeitung dal mese di gennaio a maggio 1945. Fin dal suo 
primo numero il quotidiano attribuì “(…) la colpa del declino 
vissuto da Trieste nei decenni precedenti all’innaturale e punitiva 
riorganizzazione politica dell’Europa voluta dalle grandi potenze 
dopo la I Guerra Mondiale (…) la storia recente dell’Europa 
offriva abbondanti esempi di città sospinte verso i margini delle 
correnti di traffico continentale e irrimediabilmente condannate 
alla decadenza e alla rovina (…). Soltanto l’incorporazione 
completa all’interno del nuovo ordine hitleriano”, ammoniva il 
Deutsche Adria Zeitung, “avrebbe garantito ai porti dell’Alto 
Adriatico quell’indispensabile retroterra che solo avrebbe potuto 
garantire continuità e abbondanza dei traffici e commerci”. 
Propaganda nazista nel Litorale Adriatico in: Cosulich – Dinastia 
Adriatica di G. Mellinato. Silavana editoriale, 2008. 

  
1944 31 gennaio, ore serali. Trieste subisce il primo bombardamento 

da parte delle fortezze volanti anglo - americane.  Obiettivi: 
raffineria dell’Aquila, Scofie, Zaule e Noghere. 

  
1944 17 febbraio. Gli alleati bombardano Trieste; danneggiato 
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gravemente il Cantiere San Marco. 
  
1944 4 aprile. I tedeschi installano un forno crematorio nell’ex Risiera 

di San Sabba. 
  
1944 20 aprile. Gli alleati bombardano il Cantiere San Marco, Opicina, 

Banne, Prosecco, i dintorni della Cava Faccanoni e un’ala della 
Fabbrica macchine di San Andrea. 

  
1944 23 aprile. Nel palazzo Rittmeyer, a seguito di un attentato contro 

le truppe germaniche, vengono impiccati alle finestre e sulla 
scalinata 53 ostaggi. Una lapide, posta dal comune sulla facciata 
prospiciente la via Ghega ricorda il triste evento.  

  
1944 10 giugno, ore 10 del mattino. Quaranta bombardieri alleati 

sganciano 98 tonnellate di bombe sulla città e principali obiettivi 
industriali. Per Trieste sarà il più pesante bombardamento aereo 
della II Guerra Mondiale che causò 378 morti, 800 feriti, 112 case 
abbattute, i senzatetto erano 4.000. Tra le infrastrutture colpite 
ricorderemo la Raffineria Aquila e la Esso Standard, la Ferriera di 
Servola, lo Scalo Legnami, l’Oleificio Gaslini, il Pastificio 
Triestino, la Chiesa di S. Maria delle Grazie in via Rossetti, la 
fabbrica Cordami Bignami e i Cantieri San Marco. Bombe 
incendiarie caddero pure sui magazzini del porto, a Barcola, sul 
Molo Audace, la Stazione di San Andrea, il rione di San Giacomo, 
la via Timeus, i Campi Elisi e Montebello; viene affondata la nave 
ospedale Innsbruck attraccata alla Stazione Marittima. “I gangster 
dell’aria anglo-americani”, si legge sulle ultime notizie del 
quotidiano Il Piccolo dello stesso giorno, “hanno svolto un attacco 
terroristico contro la città di Trieste. I lanci di bombe sono stati 
diretti specialmente contro quartieri di abitazioni, chiese, ospedali 
e rioni operai”. 
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1944 Nell'ultimo anno dell'occupazione tedesca del "Adriatisches 

Küstenland" (Litorale Adriatico), l'Ufficio propaganda di Trieste dà 
alle stampe una rivista illustrata, l’Adria Illustrierte, che s’ispira 
alle riviste naziste Berliner Illustrierte e Signal. 
L’Adria Illustrierte viene pubblicata a Trieste, a partire dal 17 
giugno ’44, in un'edizione settimanale composta da una quindicina 
di pagine, redatte nelle quattro lingue correnti nel "Litorale 
Adriatico": tedesco, italiano, sloveno e croato. Il periodico offre ai 
suoi lettori degli ampi servizi fotografici, commentati brevemente 
nelle quattro lingue, così da poter raggiungere un pubblico molto 
più vasto, e rimediare ai limiti propagandistici che presenta la 
Deutsche Adria-Zeitung, alla quale possono accedere soltanto i 
conoscitori della lingua tedesca. Uscirono in tutto 10 numeri; 
l’ultimo è datato 7 aprile 1945. 

  
1944 22 giugno. Nuova missione aerea anglo – americana sui depositi 

di petrolio che però fallisce causa il maltempo. 
  
1944 26 e 27 giugno. Sesto bombardamento sulla città; obiettivi la 

Raffineria Aquila, i rioni di Coloncovez e la Maddalena.  
  
1944 6 luglio. I bombardieri prendono di mira la Raffineria Aquila. 

Bombe cadono su Aquilinia, Zaule, sulla Raffineria Esso Standard 
di San Sabba, sulla polveriera di Monte San Pantaleone. Nel 
Vallone di Muggia sono affondate le navi Duilio e Stockholm.  

  
1944 13 luglio. Bombardamento alleato. Dieci bombardieri colpiscono 

i depositi di petrolio di San Sabba. Colpite dalle bombe pure 
Erpelje, Kozina, la polveriera di Monte San Pantaleone e Servola. 

  
1944 19 luglio. Da una formazione di 100 bombardieri in volo di rientro 
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dalla Germania se ne staccano tre per bombardare la Raffineria 
Aquila. 

  
1944 8 settembre. La 15th Air Force mitraglia Barcola e la Stazione di 

San Andrea. 
  
1944 9 settembre. Mitragliamento e affondamento della nave ospedale 

Rex. 
  
1944 10 settembre. 46 quadrimotori bombardano le infrastrutture del 

porto di Trieste. Colpite pure la Raffineria Aquila e la Esso 
Standard. È rimasta famosa la foto del bimotore Bristol Blenheim 
che sorvola l’abitato di Servola con sullo sfondo, nel cimitero 
delle navi, i relitti semi sommersi della Sabaudia (ex Stockholm), 
della Giulio Cesare e della Caio Duilio adagiate sul fianco. 

  
1944 15 ottobre. Bombardamento della stazione ferroviaria di 

Poggioreale del Carso (Opicina). 
  
1944 23 ottobre. La 15th Air Force bombarda il Porto nuovo e lo scalo 

ferroviario di Opicina. 
  
1944 7 dicembre. La 15th Air Force bombarda Trieste. 
  
1944 PUBLITAL. Importante industria pubblicitaria a livello nazionale. 

Produceva cartellonistica stradale, neon, allestimenti per fiere e 
stadi, chiude nel 1968. 

  
1944 Fondata la “Società Anonima Naval Trieste” (zona Scalo 

Legnami), poi Società Industriale Demolizioni e Riparazioni 
Marittime (SIDEMAR �). 

  
1945 7 febbraio. La 15th Air Force bombarda Campo Marzio, il 
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Cantiere navale, il Palazzo della Posta, lo scalo ferroviario e un 
silos granaio. 

  
1945 17 febbraio. Durante un bombardamento della RAF sul porto e 

cantieri di Trieste, viene affondata la corazzata Conte di Cavour. 
Incendiati pure l’Arsenale del Lloyd e lo Jutificio. 

  
1945 20 febbraio. Più di 520 “B-17” scortati da caccia, bombardano le 

raffinerie e i scali merci presso Vienna; durante il volo di rientro 
bombardano i cantieri navali di Trieste. 

  
1945 21 febbraio. Nella nottata 19.mo e ultimo bombardamento della 

15th Air Force. Obiettivo: i Magazzini Generali e i Cantieri navali 
di Trieste.   

  
1945 14 aprile. Inizia l’Operazione Trieste: 50.000 uomini della IV 

Armata Jugoslava appoggiati dal VII e IX Korpus dell’Esercito di 
liberazione sloveno circondano Trieste invece di puntare su 
Lubiana. 

  
1945 30 aprile. Radio Londra annuncia che le truppe jugoslave hanno 

occupato Trieste. 
  
1945 1 maggio ore 09.30. Le avanguardie del IX Korpus dell’Armata 

Jugoslava occupano Trieste. Rimarranno in città per 43 giorni. 
  
1945 Il pomeriggio del 2 maggio arrivano a Trieste pochi soldati 

neozelandesi di Freyberg; gli altri sono bloccati a causa della 
distruzione dell’unico ponte sull’Isonzo fatto saltare dai partigiani 
slavi. Il generale Harold Alexander è a capo dell’VIII Armata 
Britannica. 

  
1945 3 maggio. Le truppe germaniche asserragliate nel Castello di San 
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Giusto, nel Palazzo di Giustizia e i 2.700 uomini a Villa Opicina, si 
arrendono alle truppe neozelandesi. 

  
1945 Il Primorski dnevnik (Il quotidiano del Litorale) è un giornale 

pubblicato a Trieste, unico quotidiano della minoranza di lingua 
slovena del Friuli-Venezia Giulia. Fondato il 13 maggio 1945, è la 
continuazione del Partizanski dnevnik, l'unico quotidiano 
partigiano stampato nell'Europa occupata e affonda le sue radici 
nell'Edinost di Trieste. La redazione centrale si trova a Trieste, 
oltre alla redazione distaccata di Gorizia il Primorski Dnevnik ha 
pure un ufficio di corrispondenza a Cividale e a Klagenfurt. L'area 
di diffusione del quotidiano rispecchia la presenza della comunità 
slovena in Friuli Venezia Giulia: le principali aree di diffusione 
sono Trieste, Gorizia, e la zona orientale di Udine. È diretto da 
Dušan Udovič. 

  
1945 Il generale Harold Alexander, su indicazione di Winston Churchill, 

riuscì, dopo la firma dell’accordo di Belgrado del 9 giugno che 
stabiliva i nuovi confini secondo la Linea Morgan, ad ottenere il 
12 giugno la smobilitazione ed il ritiro dell’Armata Popolare di 
Liberazione Jugoslava dietro la suddetta linea che da Punta Grossa, 
attraverso i Colli Muggesani, il Carso, la valle del Vipacco, 
l’altipiano di Ternova, a est di Caporetto e Plezzo raggiungeva una 
località a 5 km a est di Tarvisio. 
Gli accordi segnarono inoltre il passaggio della città ad un ALLIED 
MILITARY GOVERNMENT (Governo Militare Alleato). 

  
1945 12 giugno. Dopo 43 giorni di occupazione Jugoslava, con il trattato 

di pace nasce il TLT (Territorio Libero di Trieste) diviso in due 
zone: 
La Zona A (Trieste, Monfalcone, mezza Gorizia, Pola) sotto 
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controllo Anglo-Americano. La Zona B comprendeva: 
Capodistria, Isola, Pirano, Buie, Umago e Cittanova... controllate 
dagli jugoslavi. Gli altri territori della Venezia Giulia sono 
assegnati definitivamente alla Jugoslavia. L’Allied Military 
Government - Free Territory of Trieste (AMG-FTT) rimarrà 
sino al 1954. 

  
1945 Il Corriere di Trieste era un quotidiano pubblicato a Trieste nel 

periodo che va dal 13 giugno 1945 al 15 novembre 1960. Il suo 
primo direttore, e uno dei soci fondatori, fu lo scrittore e poeta 
Carolus Cergoly e uno dei suoi principali collaboratori fu lo storico 
Fabio Cusin (noto per la sua Antistoria dell’Italia e Appunti alla 
storia di Trieste). Era di orientamento indipendentista, sosteneva 
cioè la costituzione del Territorio libero di Trieste sebbene fosse 
accusato dagli italiani di essere sovvenzionato dalla Jugoslavia. 

  
1945 19 agosto. I francobolli in uso a Trieste portano in 

sovraimpressione l’acronimo AMG FTT (Allied Military 
Government – Free Territory Trieste). 

  
1945 La Transalpina cessa i servizi viaggiatori. 
  
1945 Officine Laboranti, industria metalmeccanica operante nel settore 

del materiale rotabile ferroviario, carpenteria ecc. 
  
1945 (?) Stella Neon. Società triestina per la produzione di luminescenze 

automatiche fu fondata intorno alla metà degli anni ’40. Operò in 
via Donatello e produsse una quantità notevole di insegne e targhe 
luminose per la città ed altri mercati. Chiuse nel 1990. 

  
1946 Con l’Ordine n° 89 del 20 marzo 1946 fu proibito l’uso nelle 

scuole di qualsiasi testo non approvato dal Governo Militare 
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Alleato (GMA). I libri di lettura per la III, IV e V classe 
elementare, stampati a cura del GMA, furono distribuiti a tutti gli 
alunni iscritti. 

   
1947 10 febbraio. Con il Trattato di Pace di Parigi fra l’Italia e le 

potenze alleate vincitrici, nasce lo stato cuscinetto chiamato 
Territorio Libero di Trieste (T.L.T.), diviso nella “Zona A” sotto 
l’amministrazione militare angloamericana (comprenderà i comuni 
di Muggia, S. Dorligo della Valle, Duino – Aurisina, Sgonico, 
Monrupino) e nella “Zona B”, sotto amministrazione militare 
jugoslava (Capodistria, Isola, Pirano, Portorose, Salvore, Umago, 
Cittanova, Buie). 
Il 15 settembre 1947 il trattato di pace fu ratificato e così furono 
costituiti il Territorio Libero e il Porto Libero di Trieste per 
garantire l’accesso alle acque internazionali e il porto 
internazionale per consentire il libero transito delle merci verso 
l’Europa centrale e orientale (articoli da 1 a 20 dell’Allegato VIII 
del Trattato di pace con l’Italia). 

  
1947 Sotto il Governo Militare Alleato viene istituito un corpo di 

polizia femminile. A differenza del territorio italiano, dove 
l’entrata delle donne nei Corpi di polizia, nonché in molti altri 
settori della pubblica amministrazione e della magistratura, era 
vietata dalla legge e soprattutto estranea a quella che era allora la 
mentalità comune, nel Territorio libero di Trieste, sotto 
l’amministrazione militare anglo-americana, le donne, per la 
differente legislazione nonché per la differente cultura sociale, 
avevano invece già da anni la possibilità di far parte della polizia 
civile. 
Le appartenenti a tale corpo, chiamate “triestine”, venivano 
pertanto ammesse nelle forze dell’ordine a parità di trattamento 
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economico e di stato giuridico con il personale maschile. Venne 
sciolta nel 1961 e fu l’unica forza di polizia femminile ad aver 
operato in Italia. 

  
1947 Prima mostra di Trieste dell’Industria e dell’Artigianato, fu 

allestita alla Stazione Marittima e al Castello di San Giusto. 
  
1948 14 ottobre. La “Zona A” del TLT è inclusa nel piano ERP 

(European Recovery Program, official name of the Marshall 
Plan). Gli aiuti ammontavano a 37,5 milioni di dollari. 

  
1948 Giorgio Kropf costituisce la Importex Chimici Farmaceutici per 

la produzione di prodotti farmaceutici su licenza di grandi case 
multinazionali quali la Glaxo – Allen & Hanburys Ltd. di Londra e 
Pharmacia di Uppsala. Nel 1952 fonda la nuova società 
Laboratori Don Baxter in Via Conti che produrrà specialità 
medicinali e apparecchiature scientifiche su licenza della 
“American Hospital Supply Corp.” di Evanston, Illinois. Nel 1964 
vengono costituiti i Laboratori Pharmaseal per la produzione di 
dispositivi medico - chirurgici in plastica monouso, sterili e 
apirogeni. “Stylex” sarà la prima siringa sterile monouso introdotta 
in Italia. Nel mese di aprile 1968 la società si trasferisce in Flavia 
(Zona Industriale) su un’area di 21.000 m2; inizia così a Trieste la 
produzione di flaconi per il sangue, delle soluzioni parenterali e di 
altri prodotti di eccellenza e di avanguardia nel settore medico-
chirurgico. Nel 1973, i Laboratori Don Baxter, furono i primi a 
produrre soluzioni cristalline di aminoacidi. Per la qualità dei 
prodotti e la capacità produttiva (15.000 flaconi/ora), la Società 
divenne, in breve, un market leader a livello internazionale. 
Nonostante ciò la società fu scissa in “Eurospital” mentre la 
produzione di soluzioni parenterali passerà nel 1995 alla 
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“Laboratori Diaco Biomedicali” che, nell’ottobre 2011, cesserà 
l’attività. Riprenderà in tono ridotto nel 2012. 

  
1948 Parte da Trieste per il Sud Africa il piroscafo del Lloyd Triestino, 

“Toscana” e il “Timavo” per l’India Occidentale. Sono i primi 
sintomi di una ripresa dopo il conflitto mondiale. 

  
1948 Prima Fiera di Trieste Campionaria Internazionale, allestita 

alla Stazione Marittima e al Castello di San Giusto. Parteciparono 
360 espositori da 7 paesi. 

  
1948 20 marzo. Patto tripartito. Le potenze occidentali (USA, UK e 

Francia) si esprimono a favore del passaggio dell’intero TLT 
all’Italia. 

  
1948 21 luglio. La Jugoslavia è espulsa dall’Informbureau o Cominform 

(Communist Information Bureau); si creeranno nei Balcani nuovi, 
imprevisti equilibri che rimetteranno in discussione il Patto 
tripartito.  

  
1949 12 giugno. Per la prima volta 176.000 triestini vanno alle urne. 

Democrazia cristiana 65.944, Partito comunista del TLT 35.568, 
Fronte indipendente 11.514, Partito socialista della Venezia Giulia 
10.761, Movimento sociale italiano 10.222, Partito repubblicano 
italiano 9.107, Blocco italiano 8.273, Blocco triestino 4.826, Fronte 
popolare italo – sloveno 3.971, Partito liberale italiano 3.109, Lega 
democratica slovena 3.017, Trieste libera 2.298. 

  
1949 Galleria di Montebello. Situata tra la piazza dei Foraggi e la via 

Salata (via dell'Istria) è la terza galleria oggi aperta al traffico. 
Conosciuta in passato anche come Rifugio Littorio o Ricovero 
Luigi Razza. Venerdì 11 febbraio 1944 le autorità locali 
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presenziarono all'apertura del cunicolo di avanzamento della 
galleria che sarà, a lavori ultimati nel 1947, lunga 720 metri, larga 
12,4 m e alta 7,75 m. 

  
1949 Viene costituito l’Ente Porto Industriale di Zaule. Sarà il 

Governo Militare Alleato a tracciarne le caratteristiche per lo 
sviluppo. Solo nel 1969 acquisirà la definizione EZIT (Ente per la 
Zona Industriale di Trieste). 

  
1949 (?) Industria succedanei caffè Tergeste. Sorta probabilmente alla 

fine degli anni ’40 la ditta è attualmente attiva nella torrefazione e 
vendita caffè. 

  
1950 All’inizio degli anni ’50 su un area di 40.000 m2, lo stabilimento 

Fornaci Valdadige delle Noghere produceva sino a 500 quintali al 
giorno di laterizi, grazie al mutuo concesso del Governo Militare 
Alleato. 

  
1950 Il 1950 segnò l’ingresso nell’attuale comprensorio di Montebello 

realizzato sotto il Governo Militare Alleato della Seconda Fiera di 
Trieste Campionaria Internazionale. Erano presenti ben 744 
espositori di 14 nazioni con stand allestiti su un’area di 22.000 m2, 
in un clima di ripresa dei più tipici traffici emporiali triestini che in 
realtà non sarebbero mai più ripresi in grande stile. Dall’anno dopo 
partirono le giornate del legno che caratterizzeranno a lungo la 
manifestazione. 
Alla fine degli anni Ottanta un altro sussulto con il progetto del 
presidente Gianni Marchio di trasferimento alle Noghere, progetto 
che non venne minimamente preso in considerazione. La Fiera di 
Trieste viene successivamente inserita nella variante per il Porto 
Vecchio ma l’immobilismo che si registra nell’area e il regime di 
Punto Franco inducono nel 2007 l’attuale presidente Fulvio Bronzi 
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a rispolverare l’ipotesi Noghere. Nel gennaio 2009 il sindaco 
Roberto Dipiazza afferma: «L’ex Manifattura tabacchi di via 
Malaspina è nata per essere la sede della Fiera. Nel frattempo la 
Fiera Campionaria di Trieste si era trasformata in fiera delle 
luganighe. 
L’ultima versione la fornisce Antonio Paoletti, presidente della 
Camera di commercio: «Portiamo la Fiera a Campo Marzio 
assieme al Parco del mare sul sito, dove oggi c’è l’Ortofrutticolo». 

  
1950 Nella zona di San Sabba (ex saline servolane) sono sorte, sotto il 

Governo Militare alleato, la Raffineria I.R.C.O., Società Pontini 
(lavorazione grassi animali), Colorificio Damiani, Conserve 
alimentari Salvador, la V.I.N.C.O.R. (una piccola raffineria che 
riciclava olii vecchi in zona del complesso edilizio "Le Agavi" e la 
Trans – Lignum.  

  
1950 Il primo ottobre è inaugurato ufficialmente il Seminario Vescovile. 
  
1950 3 novembre. Si inaugura la nuova Università di Trieste. 
  
1950 Stazione autocorriere in Largo Barriera Vecchia. Sarà demolita 

nel 1979. 
  
1950 La “ESSO Standard” è ricostruita dopo i danni subiti durante il 

periodo bellico. La raffineria produce il primo carburante per aerei 
a reazione che è utilizzato dal Comet – De – Havilland. 
A fianco sorgono i depositi della BP (British Petroleum). 

  
1951 Lucky Shoe Company: i macchinari provenivano da Boston 

(Massachusetts), la rafia dal Madagascar e 144.000 $ (99 milioni di 
lire) dall’Allied Military Government (AMG), Governo Militare 
Alleato. Fu così che in Porto Franco sorse la prima fabbrica di 
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scarpe a Trieste. La produzione giornaliera ammontava a 1.000 
unità ed era gestita da Albert Saitz da Boston (Mass.), presidente e 
direttore dell’impresa. Thomas A. McCann, da Minneapolis, era il 
tesoriere. Le suole dei sandali, in legno, venivano tagliate a Firenze 
e Lubiana mentre alle ragazze di Trieste era affidato il compito di 
intrecciare la raffia (Rome News – Tribune, Monday, February 26, 
1951).  

  
1951 Società Industriale Demolizioni e Riparazioni Marittime (in via 

Scalo Legnami, 3) (SIDEMAR). Rimarrà attiva sino al 1992. 
  
1951 Ferrovia sopraelevata lungo la via Svevo. Collega la stazione di 

Campo Marzio con quella di Servola. 
  
1951 In Piazza Goldoni, al piano terra del palazzo Antonio Caccia, apre 

al pubblico la torrefazione “Cremcaffè”. 
  
1952 In Riva Grumula viene costruita la Stazione di servizio della 

Società petrolifera Aquila. 
  
1952 ORION. Fabbricazione di valvole per l’impiego nell’industria 

petrolchimica, termoelettrica, cantieristica, oleodotti ecc. in via 
Caboto. 

  
1952 11 dicembre. Il trentacinquenne senatore John Fitzgerald 

Kennedy, futuro presidente degli USA, è in visita a Trieste. 
Kennedy si impegnò a sollecitare una maggiore attenzione del 
senato americano nei confronti dei problemi di Trieste. 

  
1952 Macinazione triestina, per la molitura cereale in via Querini 6. 
  
1952 Il 5 agosto è inaugurata la linea filoviaria Trieste – Muggia. 
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1953 8 ottobre. Dichiarazione bipartita del ritiro delle truppe anglo – 
americane dalla “Zona A” e successivo passaggio di Trieste 
all’Italia. 

  
1953 Cotonificio San Giusto in Strada della Rosandra. Nel 1972 diverrà 

Fil Man Made S. Giusto e nel 1975 diverrà Filatura San Giusto 
e nel 1978 sarà ceduta a Dino Conti che creerà lo stabilimento 
industriale per la riparazione di automezzi. 

  
1953 CIF, Consorzio Industrie Fiammiferi in via Caboto; per la 

produzione di tutte le specie di fiammiferi e accendini. 
  
1953 VEGA industria chimica in via Pigafetta che opererà sino al 1970.  
  
1954 13 marzo. Sotto l’Amministrazione del Governo Militare Alleato 

viene costruita sulle rive la grande piscina coperta Bruno Bianchi.  
  
1954 5 ottobre. Memorandum di Londra d’intesa fra i Governi d’Italia 

(M. Brosio), del Regno Unito (G.W. Harrison), degli Stati Uniti (L. 
Thompson) e di Jugoslavia (V. Velebit), concernente il Territorio 
Libero di Trieste (TLT). Il maresciallo Tito, perso l’appoggio di 
Stalin, accettò il passaggio della “Zona A” all’Italia in cambio del 
riconoscimento dell’amministrazione jugoslava della “Zona B”. Un 
ruolo diplomatico considerevole a favore dell’Italia fu svolto 
dall’ambasciatore USA in Italia Clare Boothe Luce. 
Tra l’altro, il punto 5 del Memorandum citava “il Governo italiano 
si impegna a mantenere il Porto Franco di Trieste in armonia con 
le disposizioni degli articoli 1 – 20 dell’Allegato VIII del Trattato 
di pace di Parigi con l’Italia del 1947”. Il Memorandum di Londra 
cesserà di produrre i suoi effetti nei rapporti bilaterali tra Italia e 
Jugoslavia il 3 aprile 1977, al momento dello scambio degli 
strumenti di ratifica del Trattato di Osimo (�) firmato dai detti due 
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Paesi il 10 novembre 1975. 
  
1954 Il 12 ottobre viene eretta la colonna mariana in Piazza Garibaldi. 
  
1954 20 ottobre. La “Zona A” passa definitivamente all’Italia. 
  
1954 Il 4 novembre si inaugura il cementificio “Italcementi” nel porto 

industriale. 
  
1954 Il comprensorio di Padriciano venne progettato quale installazione 

periferica per le forze armate angloamericane di stanza nel 
Territorio Libero di Trieste. Ben presto dismesso, venne 
prontamente riutilizzato per far fronte all’emergenza profughi, 
sempre più pressante a partire dagli anni ’50, con dei picchi nel 
1954-55 (esodo dalla Zona B). Fu una delle infrastrutture militari 
alleate che, come previsto dai protocolli connessi al passaggio della 
Zona A del Territorio Libero di Trieste all'Italia, venne destinata al 
ricovero ed all'assistenza dei profughi istriani che transitavano sul 
territorio per venire smistati nei Centri Raccolta Profughi della 
penisola. L’intera superficie del centro, dismesso definitivamente 
nei primi anni ’70 è tutt’ora delimitata dalla recinzione originaria 
ed il campo, pur essendo state demolite le baracche in legno 
modello "Pasotti", conserva inalterata la struttura originaria. Si 
tratta di uno dei pochissimi campi profughi del territorio nazionale 
che non abbiano subito modifiche o stravolgimenti dopo la 
cessazione del loro utilizzo. Chiuso il 31 ottobre 1980. Sempre per 
far fronte all’emergenza profughi, in Via Valmaura, furono erette 
altre baracche in legno. Demolite negli anni ’70, l’area fu occupata 
dalla ditta di spedizioni Domenichelli. Successivamente, nel 2000, 
sorse il supermercato Famila.  

  
1954 E negli anni a seguire, sono circa 22.000 triestini che emigrano in 
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Australia. 
  
1954 In Piazzale Rosmini, il 5 dicembre, è consacrata la chiesa 

Madonna del Mare che si distingue per il suo snello campanile.  
  
1954 Una raffica di bora particolarmente potente distrusse 

l’anemometro dell’osservatorio meteo; si calcolò che superò i 170 
km/h. 

  
1954 Galleria Fenice. 
  
1954 Vetreria Triestina cessa l’attività nel 1956. Gran parte dell’area 

sarà rilevata dalla Stock. 
  
1954 Marcovigi, officina elettromeccanica in via Flavia. Opererà sino al 

1983. 
  
1954 Kraftmetal, serramenti in lega d’alluminio e in precedenza con il 

nome Kraftsack per la produzione di sacchi di carta. Non è noto lo 
sviluppo dell’azienda. 

  
1954 Il Conte Agapito, nella sua Descrizione della città di Trieste 

pubblicata nel 1824, raccontava: “nelle pesche di Barcola e di 
Grignano si prendono tonni dei quali vengono fatte annualmente 
delle salagioni che spediti vengono per gli Stati austriaci, per la 
Germania ed anche per la Sicilia”. 
I tonni comparivano lungo le coste dalmate a metà marzo, 
seguendo le masse di sardine e acciughe, per poi dirigersi verso il 
Quarnero, dove la pesca era molto abbondante. Verso fine estate 
alcuni gruppi di tonni si spingevano oltre Promontore (Pola) fino a 
raggiungere il Golfo di Trieste.  
Dopo la I Guerra Mondiale, in seguito alla dissoluzione 
dell’Impero Austro-Ungarico, la gestione della pesca nelle acque 
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dell’Adriatico orientale cambiò radicalmente. Non c’era più una 
sorveglianza rigorosa, era diffuso l’uso della dinamite ed era 
comune la pesca sottocosta, anche entro un miglio, che in passato 
era vietata.  
L’ultima pescata davvero spettacolare risale al 1954, anno in cui in 
una sola volta furono catturati circa 800 tonni. Poi le tonnare 
triestine cessarono l’attività e della pesca del tonno nel golfo di 
Trieste è rimasto solo un ricordo. 

  
1954 Inizia in città l’attività del Laboratorio di Analisi Medico 

Diagnostiche d’Acunzo. Nel 2007 si avrà una fusione del 
laboratorio d’Acunzo con il laboratorio Ferrari. A pochi anni di 
distanza, la nuova società si fonderà con una struttura friulana 
dando origine ai Laboratori Nord - Est.   

  
1955 Filatura Trieste, società per la filatura e colorazione della lana 

pettinata. Nel 1981 la Snia Viscosa si associa al gruppo 
costituendo la FTA (Filatura di Trieste e Alessano). 

  
1955 Stabilimento Navale San Giusto. Sito in via Pigafetta chiude nel 

1975. 
  
1956 A seguito di accordi con la Jugoslavia, viene istituito un 

collegamento tra Trieste, Muggia e Capodistria, svolto dalla 
“Società Capodistriana di Navigazione” con l'unico battello 
rimastole, il piroscafo Vettor Pisani. 

  
1956 22 gennaio. Società Triestina della Vela. 
  
1956 Sistemazione definitiva del Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso 

sull’area dell’ex Lazzaretto Vecchio o San Carlo. 
  
1956 Cambissa & Co. Famosa per le carte da gioco della briscola alla 
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triestina. Sita in via Baiamonti e chiusa negli anni ’60. 
  
1956 Costruito il ponte della via Soncini in cemento. 
  
1956 La società è nata il 18 dicembre 1918. L'US Triestina partecipò 

alla Serie A ininterrottamente fino al campionato 1956/1957 
dopodiché passerà in Serie B. Varie vicissitudini la portarono 
sempre più in basso, nella Serie B e la Serie C. Purtroppo, la 
squadra non si è più ripresa tanto che nel 25 gennaio 2012 viene 
dichiarato il fallimento. 

  
1956 Frausin & C. Sita in via Flavia, l’officina e fonderia meccanica è 

specializzata in carpenteria e impianti navali di CO2. Nel 1979 
concede in locazione parziale alla Carrozzeria San Marco 270 m2 
dello stabilimento.  

  
1956 ATLAS (Azienda Triestina per la Laminazione Siderurgica), 

industria metalmeccanica per la produzione di nastri d’acciaio 
laminati a freddo in rotoli e bandelle. Operò, in strada al Monte 
d’Oro, sino al settembre 1968, poi vi subentrò la TELETRA. 

  
1956 Eisner Caffè, opera nel settore del commercio del caffè. 
  
1957 L’8 settembre viene inaugurato il palazzo della sede regionale 

dell’INAIL (Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro) in via del Teatro romano. 

  
1957 Fonderie Acciaio Scabar & F.lli in Strada per la Rosandra. 

Fusioni di grandi eliche propulsive per il cantiere navale Felszegy.  
  
1958 Cantrisa, in via Caboto, arredamenti per navi. 
  
1958 Grattacielo di Campo Marzio (arch. Romano Boico). 
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1958 31 dicembre. Chiude la linea ferroviaria per Erpelje – Kozina. 
Finisce così la ferrovia della Val Rosandra; nessun convoglio 
partirà o arriverà nella stazione di Campo Marzio. 

  
1958 Elettrochimica, Batterie Bären, filiale italiana della 

Akkumulatorenfabrik, in via Caboto. Produce trasmittenti, 
centralini telefonici, ecc. 

  
1958 Ospedale pneumologico Santorio Santorio nella frazione di 

Opicina. L'edificio, progettato nel 1951 per volere dell'INPS come 
centro di cura della tubercolosi, fu poi riassorbito dagli Ospedali 
riuniti di Trieste come polo dedicato alla pneumologia negli anni 
70. Mantenne questa funzione, caratterizzandosi come centro di 
avanguardia nell'utilizzo sia del polmone d'acciaio, sia 
dell'ossigenoterapia, fino all'abbandono del complesso nel 2003. 
Durante il periodo di funzionamento come polo ospedaliero, a 
partire dagli anni ottanta, al reparto di pneumologia furono 
progressivamente affiancati altri reparti per lungodegenti. Oggi 
ospita la sede della International School for Advanced Studies 
(SISSA). 

  
1960 Inizio costruzione Molo VII. Inizio attività 1972. 
  
1960 Auguste e Jacques Piccard, hanno dato il nome TRIESTE al 

celebre batiscafo in parte costruito nei nostri cantieri, sono presenti 
alla Fiera Campionaria. Il batiscafo si immergerà a 11.000 metri 
nella fossa delle Marianne. 

  
1960 Fusione della Pettinatura Trieste (già Filatura) con la Fil – Snia 

che in seguito sarà assorbito dalla Snia Viscosa. 
  
1960 Vitrani, arredamenti civili e navali. 
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1960 Mulini Carlo, in via Flavia, fabbricazioni mobili in ferro, fine 
attività 1982. Subentra la soc. Riparazioni Installazione 
Manutenzione Ascensori Coretti. 

  
1960 Saicil. Produzione e lavorazione oli minerali e lubrificanti, in via 

rio Primario. 
  
1961 (?) Non lontano dal mercato di Ponterosso, la gioielleria Darwil si 

estendeva su cinque piani. Fu famosa per gli speculatori in oro di 
tutta l’Europa centrale e orientale. 

  
1961 Il nuovo gasometro è messo in funzione nel 1961. 
  
1961 La società Policlinico Triestino fu costituita nel 1925. Tra i soci 

fondatori vi era il fior fiore della classe medica d’allora. L’attività 
iniziò nella sede della Guardia Medica e della Poliambulanza nello 
stabile della Croce Rossa di via S. Francesco 3, dove si è protratta 
fino agli anni ‘50, quando il dott. Ottaviano Danelon decise di 
costruire una clinica tutta nuova, moderna e funzionale. 
La Casa di Cura Salus è stata inaugurata il 5 novembre 1961.  
Nel 1976 la Casa di Cura si è convenzionata con L’Azienda 
Sanitaria n. 1 “Triestina” e, su un totale di 90 posti letto a 
disposizione, 80 sono stati destinati a pazienti assistiti dal sistema 
sanitario regionale per patologie di natura medico - internistica, 
chirurgica e specialistica. 

  
1961 La società Buton produce liquori, brandy, vermouth, amari, 

sciroppi e bibite. È attiva in via Malaspina, dal giugno 1961.   
  
1961 Officina navale Orlando in via Pigafetta. Costruzione di navi in 

ferro, costruzione imbarcazioni di salvataggio, diporto, zatteroni, 
pontoni. 
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1961 Plastifilo, in via Montedoro, lavorazione del filo metallico e 
rivestimenti termoplastici. 

  
1961 Radici confezioni, fabbricazione divise e articoli militari, in via 

Flavia.  
  
1962 Demus caffè, opera nella Zona Industriale in via Caboto nel settore 

della decaffeinizzazione del caffè. 
  
1962 Industria Triestina Gas Compressi in Strada al Monte d’Oro. 

Produce ossigeno, azoto, acetilene, anidride carbonica ecc.  
  
1962 Fabro & Richetti, in via Cosulich 10, macchinari per l’edilizia, 

gruppi elettrogeni. 
  
1963 24 marzo. Scende in mare dai cantieri di Trieste il transatlantico 

“Raffaello” di 45.933 tonnellate di stazza lorda. Al varo, l'ultimo 
avvenuto nel cantiere triestino, assisterono anche l'allora Presidente 
della Repubblica Antonio Segni e le maggiori cariche dell'IRI, 
della Società Italia e dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico, insieme ad 
un'enorme folla di persone. 

  
1963 31 gennaio. Approvato lo statuto di autonomia della Regione 

Friuli – Venezia Giulia. Geograficamente incorpora il Friuli con 
l’Isontino compreso; la Giulia impropriamente chiamata Venezia 
Giulia dall’ebreo Ascoli G. che mescolò la dicitura Venezia 
dall’antica X Regione romana e le Alpi Giulie o Julie. 
L’appellativo “giuliani” spetta esclusivamente agli abitanti della 
zona di Trieste e circondario, tanto che gli storici sloveni usano un 
termine più appropriato “Julijska Krajna” (“Regione Giulia”). Oltre 
il torrente Rosandra inizia l’Istria con la cittadina di Muggia. 

  
1963 Belfe – Export, industria tessile per capi sportivi, impermeabili e 
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abiti di lusso. Operò, in strada al Monte d’Oro, sino al settembre 
1968, poi vi subentrò la TELETRA. 

  
1963 Nasce lo stabilimento ALDER S.p.A. fondato dall’ing. Luciano 

Luciani jr. nella Zona Industriale di Trieste su un’area di 17.000 
m2. L’industria trasforma il metanolo in formaldeide. La 
produzione inizia nel settembre 1967 con una potenzialità di 5.000 
tonnellate/anno. La capacità produttiva nel 1969 era di 10.000 
tonnellate/anno e nel 1970 raggiungeva le 15.000 tonnellate/anno. 
Nel 1975 iniziava la produzione della paraformaldeide e nel 1979 
della pentaeritrite. 

  
1963 Mach, industria e commercio carburanti e combustibili, in via Rio 

Primario. 
  
1963 Taurus. Costruzione e montaggio carpenterie metalliche, 

apparecchi sollevamento, impianti elettromeccanici. Opera in via 
Montedoro.  

  
1964 Manifattura tabacchi. Monopoli di Stato per la fabbricazione di 

sigarette. La costruzione comportò l’affondamento di 1.800 pali in 
cemento a profondità variabili dai 8 ai 14 metri. La potenzialità 
produttiva era di 3.840 tonnellate di tabacco annue (25 milioni di 
sigarette al giorno). 

  
1964 Sandtex italiana, in via dei Frigessi, produce materiali da 

rivestimento per esterni ed interni, prodotti chimici per l’edilizia, 
intonaci esterni e facciate.  

  
1964 Litografia Ricci, stampa litografica su carta di formulari, prospetti, 

etichette ecc. in via Carletti. 
  
1964 Il Centro Internazionale di Fisica Teorica - International Centre for 
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Theoretical Physics (ICTP) si trova in località Miramare. 
Il centro è stato fondato dal fisico pakistano Abdus Salam, premio 
Nobel nel 1979 per il suo importante contributo alla teoria 
dell'interazione elettrodebole, morto nel 1996, e direttore del centro 
fino al 1993. In suo onore, il centro ha oggi il nome di Abdus 
Salam International Centre for Theoretical Physics. 
Il suo scopo è di promuovere gli studi e le ricerche nel campo della 
fisica e della matematica, in particolar modo tra gli studenti ed i 
ricercatori dei paesi in via di sviluppo, e di favorire lo scambio di 
idee e la collaborazione tra gli scienziati di tutti i paesi del mondo. 
Il centro opera in base ad un accordo tra il governo italiano e le due 
agenzie delle Nazioni Unite: UNESCO e IAEA - l'Agenzia 
Internazionale per l'Energia Atomica - International Atomic Energy 
Agency.  

  
1964 Vetrobel. Attiva sino al 1975 quando viene venduta alla belga 

Mecaniver, con 750 dipendenti, specializzata nella produzione di 
vetro piano, via Caboto. Nel 1971 il fatturato è di 6,5 miliardi di 
lire. 

  
1964 Lavorazione bitumi, in via Flavia. Fabbricazione e lavorazione 

bitumi per uso stradale e isolazione. 
  
1964 Demus, in via Caboto, commercio del caffè. Nel 1982 produce 

1.400 tonnellate di caffè decaffeinato. 
  
1964 Romano Ernesto, panificio industriale in via Carletti. 
  
1965 Si inaugura a Trieste la Facoltà di Medicina. 
  
1965 16 aprile. La Risiera è nominata monumento nazionale e 

trasformata in museo nel 1975. 
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1965 Osiride Brovedani fonda la Fissan. La famosa pasta inventata dal 
Dr. Arthur Sauer, medico tedesco, veniva prodotta nello 
stabilimento in Zona Industriale. Nel 2007 anche questa industria 
triestina cessò l’attività che dava lavoro a 80 dipendenti. 

  
1965 Stabilimento Navale Ettore Scasso & Figli. Sito in via Pigafetta 

chiude nel 1975. 
  
1965 Stabilimenti Meccanici Triestini per la costruzione di macchine 

per l’industria tessile. Opererà sino al 1971. 
  
1966 Difer, industria farmaceutica triestina per la produzione di prodotti 

chimici, farmaceutici, biologici e cosmetici. Opera in strada della 
Rosandra. 

  
1966 Industrie Elettromeccaniche Giuliane (IEG). La società costruisce 

macchine elettriche rotanti in via Flavia su un’area occupata dall’Officina 
Marcovigi. 

  
1966 Trieste, 8 ottobre 1966, per non dimenticare e imparare la storia 

dell’insurrezione cittadina in difesa dei cantieri navali. In ottobre 
saranno passati esattamente quarantacinque anni. Non una parola in 
questi anni è stata spesa. 
E così è stato per la città di Trieste: il 10 di ottobre del 1966 i 
sindacati confederali di categoria della Cisl e dell’Uil si 
accordarono con l’allora ministro del Lavoro, Pieraccini, e 
promettendo la salvaguardia dei posti di lavoro (promessa che 
come al solito non venne mantenuta) invitarono i lavoratori della 
cantieristica navale a sospendere lo sciopero. Termina così con 
l’ennesima bufala la grande insurrezione di Trieste, eliminando i 
cantieri navali, il governo italiano di allora distrusse l’anima della 
città giuliana, con l’assenso delle forze reazionarie e con 
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l’appoggio ipocrita di quasi tutti i partiti e sindacati, di destra e di 
sinistra, con l’unica eccezione del PCI, della CGIL di allora e del 
Movimento Indipendentista. 
“Ora – termina Ursini – ci sono rimaste solo le manifestazioni 
pubbliche e spettacolari come la regata “ Barcolana “, che fanno 
parte della nota politica del “ panem et circenses “ con la quale le 
pubbliche amministrazioni intendono tenere buona la popolazione 
locale. La nostra ridente necropoli ormai è diventata una 
tranquilla città di pensionati che si recano sul ciglione carsico a 
battere le mani allo spettacolo delle vele al vento, dimenticando 
per un po’ i loro eterni brontolamenti.” 
Può essere utile ricordare il numero dei dipendenti nel settore delle 
costruzioni navali: 
1891: 3.500 dipendenti 
1902: 5.735 
1904: 3.935 
1912: 6.060 
1934: 8.000 
1937: 16.599 
1939: 20.000 
1943: 22.475. 

  
1966 Calza Bloch, fondata dall’industriale fiumano Giuseppe Bloch. 

Occupava al massimo 700 dipendenti. 
  
1966 Società per Azioni Antonio Grandi, in via Flavia, riparazioni 

meccaniche di autoveicoli. 
  
1966 Il 15 novembre nasce la Grandi Motori Trieste (GMT) che 

assieme all’Arsenale Triestino San Marco, fanno capo alla 
Fincantieri. A Trieste, preesisteva alla costruzione della GMT la 
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Fabbrica Macchine di San Andrea. Lo stabilimento, nel 
comprensorio industriale di Zaule, occupa un’area di mezzo 
milione di metri quadri. 

  
1966 Officine Meccaniche L. Vidali. Produce piattaforme, verricelli, 

impianti oleodinamici, in via dei Frigessi (� 1874). 
  
1966 Duke Grandi Marche, produzione prosciutti e salumi vari, in via 

Muggia (S. Dorligo della Valle). Nel 1982 lavora 6.000 tonnellate 
di prodotti (50% spalle e prosciutti cotti, 50% würstel). 

  
1966 Navalmotor, in strada al Monte d’Oro. Riparazioni navali.  
  
1966 Julia beton. La UNICAL, produttrice di calcestruzzo per pronto 

impiego, opera “in comodato” nella fabbrica della Julia beton in 
via Muggia (San Dorligo della Valle). 

  
1967 Inaugurazione Oleodotto Transalpino. La Società per l’Oleodotto 

transalpino (SIOT), che è il principale porto petrolifero italiano, è 
una realtà essenziale per il porto di Trieste: rappresenta, infatti, 
oltre tre quarti del volume dei suoi traffici: dal 1967 ad oggi (2011) 
al terminal di San Sabba sono arrivate più di 16 mila petroliere che 
hanno scaricato quasi un miliardo e 200 milioni di tonnellate di 
greggio. Ogni petroliera porta alla città in termini di benefici 
economici 60 mila euro. Tra dipendenti e indotto, alla SIOT 
lavorano circa 500 persone. La SIOT gestisce l’oleodotto TAL 
lungo un percorso di 753 km trasportando prodotti petroliferi 
grezzi alle raffinerie austriache, tedesche e ceche: il petrolio ricopre 
il 100% del fabbisogno energetico della Baviera, il 75 dell’Austria, 
il 50 del Baden-Wuerttenberg ed il 25 della Repubblica Ceca. 

  
1967 Palazzo della Regione. 
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1967 Santuario di Monte Grisa, consacrato a Maria Madre Regina fu 
costruito come offerta votiva per la fine della Seconda Guerra  
Mondiale. 

  
1967 Cremcaffè di Primo Rovis in via Pigafetta. La società ha una 

potenzialità di quasi 2.000 tonnellate annue di caffè tostato.  
  
1967 Saldanavi. In via Ressel, riparazioni navali, carpenteria in ferro, 

meccanica in generale. Collabora con la società Crismani nel 
settore della prevenzione dell’inquinamento del mare. 

  
1967 Elettromeccanica Plet. Costruzione e riparazione motori elettrici, 

avvolgimenti, trasformatori, impianti elettrici civili, industriali e 
navali in via Muggia (San Dorligo della Valle). 

  
1967 Panauto. Riparazioni e ricostruzioni automezzi semoventi speciali, 

sollevatori, autogru, trattori, locomotori, in via Ressel. 
  
1968 Centro di Fisica Nucleare di Miramare. 
  
1968 Dalla vecchia sede di via XXX Ottobre, si trasferisce in via La 

Marmora l’Archivio di Stato con competenza territoriale 
sull’intera Venezia Giulia. Il materiale che conserva è costituito 
prevalentemente dalla documentazione degli uffici statali 
succedutisi sul territorio triestino dalla metà del secolo XVIII. 

  
1968 Fibre vetro Trieste, opererà in via Travnik sino al 1973. 
  
1968 Arti Grafiche Julia, in via Travnik, produzione di stampati e 

moduli per impianti meccanografici. 
  
1969 Trieste service, Servizio Philips, in via Petracco, assistenza e 

rappresentanza prodotti Philips. 
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1969 L’edificio centrale dell’ex Lazzaretto Vecchio o Lazzaretto San 
Carlo diviene Civico Museo del Mare. 

  
1969 Osservatorio Astronomico a Basovizza. Il telescopio ottico da 

100 cm fu installato nel 1971 e disinstallato nel 1990. 
  
1969 Forst, agenzia e deposito della società di Merano in via di Muggia. 
  
1969 Rozzol Melara, il complesso residenziale popolare ATER 

costruito tra il 1969 e il 1982 sotto le teorie socio-architettoniche di 
Le Corbusier. Il complesso è formato da due corpi fabbrica a L del 
volume di 267.000 metri cubi che si estende su una superficie di 
89.000 metri quadri e conta 468 appartamenti e circa 2.500 
residenti (arch. vari coordinati da C. Celli). 

  
1969 SAGI, Società Arti Grafiche Industriali, opererà sino al 1973 in via 

Travnik. Subentrerà la Eisner Caffè. 
  
1969 Plastidite, produzione e lavorazione di materie plastiche in genere, 

in via Travnik. 
  
1969 Lavanderia a Vapore Triestina, in via Muggia. Lavanderia e 

commercio all’ingrosso di biancheria. 
  
1969 30 dicembre. Fine della “linea 6”, quella per Barcola. La “6” fu 

amata non solo dai triestini ma anche dai numerosi turisti che, per 
spostarsi a Miramare, sceglievano questo mezzo di trasporto che 
permetteva loro di ammirare il nostro lungomare. 

  
1969 IRET (Industria Radio Elettrica Telecomunicazioni). Prima in via 

Caboto poi in Zona Industriale, produceva apparecchi radio 
professionali, trasmettitori, modulatori, alimentatori, stabilizzatori, 
piloti per trasmettitori, radiogoniometri, registratori, ricevitori 



Dr. Adriano M. Sancin-25/06/2013-Page 170 of 193 

antievanescenza, soppressori di eco, inversori di frequenza, 
dispositivi di segreto ecc. Negli anni Ottanta fu al centro 
dell'attenzione del Sismi. L'IRET aveva ottenuto alcuni sistemi 
ricetrasmittenti da un'azienda USA con l'assoluto divieto di 
venderli o passarli ai paesi del Patto di Varsavia e c'era il sospetto 
che questo divieto fosse stato aggirato. Rimarrà attiva sino al 1989. 

  
1969 ICASA, industrie chimiche adriatiche, per la fabbricazione colori, 

farmaceutici, detersivi industriali, in via Ressel. 
  
1970 Fino agli anni ’70, sulla torre del Comune di Trieste, sventolava la 

bandiera alabardata, in seguito fu sostituita con il tricolore. 
  
1970 La società industrie chimiche Zonca si fonda con la Gioachino 

Veneziani SpA. 
  
1970 Telettra, la società appartiene al gruppo FIAT. Specializzata in 

telefonia elettronica e radio, opera con 553 dipendenti. 
  
1970 SITE. Società impianti telefonici e elettrici, in via Giarizzole. 
  
1970 Cavalieri, conservazione e refrigerazione prodotti deperibili, in via 

Morpurgo. 
  
1970 LIG, lavorazioni industriali generali, opera come officina 

meccanica e navale in via Muggia (San Dorligo della Valle), 
opererà sino al 1982. 

  
1970 Officina meccanica Barnobi, serramenti in alluminio. 
  
1970 Polychrom 4C, lavorazione materie plastiche, produzione di 

sacchetti in plastica, in via Parisi. 
  
1970 Servizio assistenza industriale Visnoviz, in via Caboto. 
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1971 Dukcevich, in strada della Rosandra, produce prosciutti, spalle cotte, 

pancette, würstel e salumi vari. Nel 1982 produce 8.826 tonnellate di 
prosciutti, 2.855 tonnellate di würstel e 193 tonnellate di salumi vari. 

  
1971 Stabilimenti Meccanici VM. Costruzione motori diesel per gruppi 

elettrogeni, motori marini, motopompe, motosaldatrici, ausiliari di 
bordo, moto dinamo.  L'attività della VM motori si era sviluppata a 
tal punto da aver bisogno di cospicui investimenti per poter 
sviluppare una serie di progetti già pronti. Ne conseguì 
un'operazione di fusione con gli Stabilimenti Meccanici Triestini di 
Trieste la soluzione idonea a consentire il processo di sviluppo in 
atto.  
Nacque la Stabilimenti Meccanici VM SpA con due stabilimenti di 
produzione, uno a Cento e uno a Trieste, nei quali furono ripartite 
le diverse gamme di prodotto. 

  
1971 Gondrand Tecnica Imballaggi. La società, in via Pigafetta, 

costruisce imballaggi industriali. 
  
1971 So.Co.Mar. costruzioni e riparazioni navali in via Parisi. 
  
1971 Fercarta, in via Pietraferrata, lavorazione materie prime per 

l’industria tessile e siderurgica. 
  
1972 Il 4 agosto un attentato alla SIOT, da parte di una fazione 

terroristica araba (Settembre nero), provoca l’incendio di quattro 
depositi di petrolio. Alle quattro del mattino una cisterna da 80.000 
tonnellate di greggio resiste allo scoppio mentre le altre cariche 
squarciano tre serbatoi riversando nella piana 210.000 tonnellate di 
petrolio che s’incendiano.  

  
1972 SASPI, società per impianti d’incenerimento di rifiuti solidi 
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urbani, in via Giarizzole. Due dei tre forni hanno la potenzialità di 
290 tonnellate al giorno (l’esigenza per Trieste è di 250 
tonnellate/giorno). 

  
1972 Lenarduzzi, produzione di modelli e plastici, lavorazione resine, 

stampi, in via Carletti 10. 
  
1972 Vetritalia (già Italvetro) industria a partecipazione belga opererà 

in zona industriale sino al 1976. 
  
1973 Adriatic Container Repair, per la costruzione, riparazione, 

manutenzione di containers e lavori di riparazione meccaniche e 
navali. È costituita su iniziativa dell’agente marittimo D. 
Tripcovich, in via Caboto 18. 

  
1973 C.A.R. Tubi, costruzioni e riparazioni navali, industriali e civili, in 

riva Cadamosto. 
  
1973 Electra, costruzione apparecchiature radioelettriche in via Errera. 
  
1973 Arredonavale, falegnameria per arredamenti navali e civili; 

carpenteria in legno e ferro per imbarcazioni da diporto e altura. 
Fine attività: 1982. Operava in via Travnik. 

  
1973 Brezzilegni, arredamenti in legno. 
  
1973 Officine Meccaniche Contento, in via Caboto, costruzione e 

riparazione apparecchi di sollevamento navali e industriali. 
  
1974 INSIEL. Informatica per il sistema di enti locali. Opera nel settore 

dei servizi professionali informatici e dei prodotti software. 
  
1974 GRAFAD. Società grafica – editoriale, in via Travnik.  
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1974 Alimentari Triestina, da ottobre produzione di farine e mangimi. 
Fine attività: marzo 1983. 

  
1974 Consorzio Meccanico Montedoro, tornitura, saldatura manuale e 

automatica, carpenteria, in Strada Monte d’Oro 12.  
  
1974 Cooperativa Agricola di Trieste, in via Travnik, assistenza e 

riparazione macchine agricole. 
  
1975 Trattato di Osimo. Il trattato, firmato il 10 novembre tra la 

Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di 
Jugoslavia (SFRJ), sanciva la sovranità jugoslava sulla Zona B. La 
linea di demarcazione tra la Zona A e la Zona B diveniva così 
confine di Stato. 
Sempre a Osimo, Italia e Jugoslavia, senza il parere di tutti gli altri 
stati firmatari del Trattato di pace di Parigi del 1947, hanno 
arbitrariamente rivisto tutte le parti relative al TLT. Le modalità 
con cui questi cambiamenti furono decisi, chiaramente contrarie al 
Diritto Internazionale in materia di trattati, sono tuttora motivo di 
incandescenti dibattiti, denunce all'Unione Europea ed alle Nazioni 
Unite e manifestazioni.  

  
1975 Abrasivi Adria. Produce, nella zona industriale di Zaule, abrasivi 

e lucidanti per l’industria del marmo e del granito. Fine attività 
1982. 

  
1975 C.A.N.D., Cantiere Assistenza Nautica da diporto in via Errera. 
  
1975 Med.Con., Mediterranea Containers, riparazione e manutenzione 

containers, in riva Cadamosto.   
  
1975 Parlotti, officina auto motonautica in via del Follatoio. 
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1976 Eltrade, produzione di componenti elettronici in via Parisi. 
  
1976 FRIGOMAR. Magazzini Generali Frigoriferi Intainer in Riva 

Cadamosto, società per la costruzione e gestione d’impianti di 
refrigerazione e surgelazione di derrate alimentari. 

  
1976 TOTELCO, in via Travnik; industria chimica per la produzione di 

detergenti e cere per pavimenti. 
  
1976 Nuova Omin in via Cadamosto. Carpenteria e riparazioni 

containers. 
  
1976 Crisman & Giraldi, carpenteria navale in legno, riparazione e 

costruzione barche. 
  
1976 Meccanonavale, consociata della Meccanopetrol, finirà l’attività 

nel 1981. 
  
1976 SIRAM. Società italiana riscaldamenti appalti Milano. Costruzione 

impianti termici, idraulici, sanitari, condizionamento d’aria, 
lavanderie industriali. In via Giarizzole. 

  
1977 Tipografia Riva in via Malaspina.  
  
1977 Zankl, produzione di colori in polvere ed a olio, vernici, smalti, 

stucchi e cere, in via Errera. 
  
1977 Salumificio Sfreddo. Produzione prosciutti cotti e insaccati in via 

Giarizzole. 
  
1977 San Dorligo carni. Preconfezionamento per la vendita al dettaglio 

di carni fresche, in via Flavia. 
  
1977 Il 17 ottobre la Diocesi di Trieste si separa da quella di 
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Capodistria. 
  
1977 Meccanopetrol, manutenzione impianti petroliferi in via Travnik. 
  
1977 Mosetti, in via Errera, stampa di moduli meccanografici. 
  
1977 O.M.I.C., Officine Meccaniche Impianti di Condizionamento, in 

via Travnik. 
  
1978 Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati o 

International School for Advanced Studies (SISSA) è un istituto 
universitario internazionale di alta formazione dottorale, a statuto 
speciale per la ricerca e il perfezionamento post-laurea. Lo scopo è 
di promuovere la ricerca scientifica. L'attività della scuola è 
concentrata nelle aree della matematica, della fisica e delle 
neuroscienze. Alla sua costituzione la SISSA fu collocata vicino al 
Parco di Miramare, a circa 10 chilometri dalla città di Trieste, in 
prossimità del Centro internazionale di fisica teorica, in modo da 
favorire la creazione di una comunità scientifica comune fra le due 
istituzioni. Nel corso degli anni la SISSA cambiò due volte sede, 
pur rimanendo sempre nell'area di Miramare. Dal 2010, la scuola si 
è trasferita nella sede dell’ex Ospedale pneumologico Santorio 
Santorio di Opicina. 

  
1978 Antiche Distillerie Triestine, in via Pietraferrata. La società 

produce liquori, sciroppi e vini. 
  
1978 La società CIELLE, del Dott. Luigi Cordiglia, in via Travnik, 

produce e commercia in apparecchi per l’estetica ed 
elettromedicali. 

  
1978 Dai Cantieri San Marco di Trieste scende in mare la nave 

semisommergibile "Castoro". È stata la prima posatubi in grado di 
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operare oltre i 600 metri di profondità, per la ricerca petrolifera in 
alti fondali. 
Dislocamento t 30.000/41.500. Dimensioni: lunghezza 152 m, 
larghezza 65 metri. Velocità massima 7,5 nodi. Profondità massima 
di posa 1.150 metri. E' in grado di operare in condizioni meteo 
marine fortemente avverse, e comunque di restare ancorata in situ 
anche quando si rende necessario rilasciare la condotta sul fondo, il 
che accorcia i tempi di inattività. E' inoltre dotata di un sistema di 
controllo della navigazione avanzato, che le consente di seguire il 
percorso designato con scarti di pochi metri. 

  
1978 Preda & C., produzione e commercio vini e distillati, in via 

Travnik. 
  
1978 Trieste sport, Licio Bossi editore. Opererà in via Caboto sino al 

1982. 
  
1979 Chiude la ESSO Standard italiana a San Sabba. Produceva 

carburanti per motori a scoppio (benzina e diesel), olii combustibili 
e bitumi. 

  
1980 Marinaz, officina meccanica autodemolizioni e ricambi a San 

Dorligo della Valle. 
  
1980 Cessa l’attività, la società Dromia (ex Petrolcarbo). Operava in 

via Giarizzole nel settore della depurazione degli idrocarburi dalle 
acque. 

  
1980 Nuova Zuculin, prodotti dolciari ed affini. Fine attività: 1983. 
  
1981 Nel mese di maggio è aperta la linea ferroviaria “di cintura”. La 

circonvallazione definitivamente sospende la “Rivebahn” tra le 
Stazioni di “Campo Marzio” e “Centrale”.  
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1981 Perizzi, fabbricazioni divani, poltrone, seggiole in via Malaspina. 
  
1981 SWG, società di ricerca per le indagini di mercato e gli studi di 

opinione. 
  
1981 Aries, arredamento navale e civile in via Errera. 
  
1981 Containers, in via Travnik, riparazione, manutenzione, 

verniciatura, carpenteria navale.  
  
1981 Leone Aldo, in via Pigafetta, commercio all’ingrosso di bevande. 
  
1981 Plasboat, costruzioni in fibra di vetro, in via Pigafetta. 
  
1982 United World College of Adriatic (UWCA). La scuola è stata 

fondata a Duino con il contributo della Regione Autonoma del 
Friuli-Venezia Giulia e del Ministero degli Esteri, che sono ancora 
i due maggiori sostenitori del Collegio dal punto di vista 
finanziario. 
I Collegi del Mondo Unito (UWC) sono un'organizzazione 
internazionale fondata durante la Guerra Fredda, che mira a 
promuovere il dialogo tra culture diverse attraverso l'educazione e 
l'interazione tra ragazzi di diverse culture, che vivono e studiano 
insieme. Il movimento comprende: i 14 Collegi del Mondo Unito 
situati in Canada, Stati Uniti, India, Italia, Norvegia, Singapore, 
Swaziland, Hong Kong, Venezuela, Regno Unito, Costa Rica, 
Bosnia Erzegovina e Olanda. 

  
1982 Industria Italiana Petroli. Produce, in via Rio Primario, prodotti 

petroliferi. 
  
1982 Tipo/Lito Astra, in via Cosulich. 
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1982 L'AREA Science Park sul Carso triestino si compone di due 
campus vicini tra loro. Il parco dispone di circa 75.000 m2 di 
spazio-laboratorio attrezzato con apparecchiature specializzate, 
attrezzature sperimentali e di sicurezza, oltre a uffici e strutture di 
servizio, quali il Centro Congressi, le sale riunioni, i laboratori 
didattici, la mensa, ecc. Il Parco Scientifico e Tecnologico è gestito 
dal Consorzio per l'Area di ricerca scientifica e tecnologica di 
Trieste. Nominato nel 2005 Ente Pubblico di Ricerca di primo 
livello dal Ministero Università e Ricerca, il Consorzio ora è fra i 
punti di riferimento italiani nel trasferimento tecnologico. Conta 
attualmente oltre 80 imprese e centri di ricerca internazionali, 2430 
ricercatori e manager, 160 milioni di euro di fatturato. 

  
1982 Nautisport, allestimento, riparazioni e manutenzioni imbarcazioni 

in vetroresina, in via Pigafetta. 
  
1982 Torrefazione caffè San Giusto, in via Cosulich. 
  
1983 Asfaltistica Triestina, in Strada Monte d’Oro, produzione 

conglomerati bituminosi. 
  
1983 Publivideo, costruzione insegne pubblicitarie, luminose, 

apparecchiature elettriche, in via Pigafetta. 
  
1983 Ulcigrai Giovanni. Panificazione & pasticceria nella zona 

industriale delle Noghere.. 
  
1984 Isotta Fraschini, trasferita la produzione di motori Diesel negli 

stabilimenti della Fincantieri di Trieste e successivamente dislocata 
a Bari.  

  
1984 Il 19 marzo è inaugurato il comprensorio dell’Ospedale di 

Cattinara che si estende su un territorio di 220.000 m² ed è 
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caratterizzato da una superficie edificata di poco superiore ai 
72.000 m² che oggi ospita circa 730 posti letto collocati nei diversi 
reparti distribuiti tra le due torri principali alte 55 m e gli edifici 
annessi. 
Per costruire un ospedale di 72.000 metri quadrati fino all’apertura 
furono spesi 73.414.000.000 di lire, di cui 12.014.000.000 di lire 
per nuove attrezzature sanitarie, pari a 37.915.170 di euro, come 
scrisse il dott. Zigrino in una lettera non pubblicata nel 1994 dal 
giornale locale, che preferì invece parlare di un costo di 210 
miliardi delle lirette di allora. 

  
1986 TELIT Wireless Solutions, controllata da Telit Communications 

di Londra, è una delle principali aziende leader al mondo 
specializzata nella tecnologia wireless. 

  
1986 Società Sincrotrone Trieste. 
  
1987 Il pacchetto azionario della Modiano è ceduto all’industria 

cartotecnica triestina Grafad. La Modiano Industrie Carte da 
Gioco e Affini SpA opera in via Travnik, nella Zona Industriale.  

  
1987 Stadio Nereo Rocco a Valmaura inaugurato nel 1992.  
  
1987 International Centre for Genetic Engineering and 

Biotechnology. Scientific activity at the Trieste Labs focuses on 
advanced projects in current biomedical research. Research 
programmes include basic science projects such as control of gene 
expression, DNA replication, DNA repair and RNA processing; 
studies on human viruses such as HIV, HPV and rotavirus, 
molecular immunology, neurobiology, molecular genetics, 
experimental haematology and human gene therapy. Other Groups 
focus on projects in the fields of bacteriology and yeast genetics, 
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protein structure and bioinformatics.  Over the past 5 years, over 
400 scientific papers in high impact, international scientific 
journals have been published. The research programmes of each 
Group are periodically evaluated through site visits involving 
international panels of scientists with specific expertise in the 
respective fields, whose recommendations are reported to the 
ICGEB Scientific Council. The research activities of the ICGEB 
Trieste laboratories are also supported by a large number of grants 
awarded from various international funding agencies. 

  
1991 Palazzo della Marineria in Passeggio San Andrea. 
  
1991 O.M.E.S., industria metalmeccanica che opera nel settore della 

costruzione e montaggio di manufatti di carpenteria medio – 
pesante, elettromeccanica ecc.. 

  
1992 28 luglio. Si costituisce la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Trieste. 
  
1992 La vecchia stazione delle autocorriere viene trasformata in una sala 

Teatro Tripcovich. 
  
1992 COOP, sorge il complesso polifunzionale località Domio. 
  
1992 La Foiba di Basovizza, dichiarata monumento nazionale il 22 

febbraio 1992, è il simbolo di tutte le atrocità commesse sul finire 
della seconda guerra mondiale. Il testo definitivo dell’analisi 
bilaterale Italia - Slovenia dell'aprile 2001 recita: il movimento 
partigiano di Tito scatenò «un’ondata di violenza nella zona di 
Trieste, nel Goriziano e nel Capodistriano, che portò all’arresto di 
molte migliaia di persone, in larga maggioranza italiana, ma anche 
slovena contraria al progetto politico comunista jugoslavo; a 
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centinaia di esecuzioni sommarie immediate nelle foibe; a 
deportazioni nelle carceri e nei campi di prigionia». 

"E' giunto il momento che i ricordi ragionati prendano il posto dei 
rancori esasperati. I principi di dignità della persona, di rispetto dei 
diritti fondamentali dell'uomo e dei diritti delle minoranze sono il 
fondamento dell'Unione Europea. Dichiarazione del Presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in occasione della 
"Giornata Nazionale del Ricordo", Palazzo del Quirinale, 9 
febbraio 2005. O, meglio ancora, la frase lapidaria di Benedetto 
XVI in occasione della sua visita in terra santa: “Let’s not use the 
past to sabotage the future”. 

  
1993 Sincrotrone Elettra. Trattasi di un anello di accumulazione in cui 

gli elettroni accelerati producono radiazioni sfruttate per vari 
impieghi. 

  
1994 Il Palazzetto dello Sport di Trieste, a Valmaura, viene ultimato 

nel 1999 con 6.943 posti a sedere. 
  
1997 Ottobre. Il monumento dedicato a Elisabetta d’Austria o Sissi, 

rimosso nel 1921, è stato riposto nel giardino d’origine di Piazza 
della Stazione, oggi Piazza della Libertà. 
Nove anni dopo, calato il sipario sull'aquila bicipite, il monumento 
fu smembrato e scaraventato in un magazzino del Castello di 
Miramare, da dove adesso l'assessore alla Cultura Roberto Damiani 
l'ha tirato fuori. Ma ciò non ha mancato di sollevare polemiche. 
"Indignazione" è stata espressa dal presidente della delegazione di 
Trieste del Libero Comune di Zara in esilio, de' Vidovich. Per lui, 
il ritorno della statua "è la prova del sovvertimento della verità 
storica e del tentativo di ristabilire simboli danubiani e 
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mitteleuropei che la Trieste nazionale e le popolazioni venete 
dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia han contestato pagando con il 
sangue la volontà di mantenere la cultura mediterranea, veneta e 
italiana" (Corriere della Sera, 5 ottobre  1997). 

  
1999 Wärtsilä Italia S.p.A. è il più grande produttore di motori diesel 

del gruppo finlandese Wärtsilä con sede e stabilimento industriale a 
Trieste, nata con l'acquisizione della Grandi Motori Trieste (�) 
acquisita completamente dalla Wärtsilä Corporation nel 1999. 
L'azienda produce oltre ai motori ad uso navale, motori diesel 
oppure dual fuel diesel/gas naturale, motori per generatori di 
corrente per centrali elettriche da 5 fino a 500 MW, motori per la 
propulsione e gruppi elettrogeni. 
Lo stabilimento di Trieste si sviluppa su una superficie di circa 
530.000 m² dei quali 150.000 sono coperti. Il gruppo Wartsila Italia 
è costituito, oltre che dallo stabilimento di Trieste, che è la fabbrica 
di motori navali più grande d’Europa. 
La Grandi Motori Trieste, specializzata nella costruzione di motori 
diesel per grandi imbarcazioni, è stata poi ceduta per il 50% alla 
Finmeccanica, e nel 1984 è entrata a far parte della Fincantieri che 
spostò parte della produzione nello stabilimento di Bari dell'Isotta 
Fraschini Motori, azienda controllata da Fincantieri. 

  
1999 Al posto degli uffici di Igiene e Profilassi in via La Marmora si 

insedia l’ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambiente). 
  
1999 21 maggio. Muore prematuramente a 64 anni a Trieste Fulvio 

Tomizza. Nel 1954, quando la Zona B del Territorio Libero di 
Trieste passò alla Jugoslavia, si trasferisce a Trieste, dove passerà 
il resto della sua vita. Le sue opere sono intrise dall’amore per la 
sua terra e da un grande spirito umanista. Personalmente ricordo Il 
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male viene dal Nord e La miglior vita, ove attraverso gli scritti di 
un sacrestano, Fulvio Tomizza, con grande maestria ci narra le due 
grandi guerre, i mutamenti di nazionalità, gli esodi volontari e/o 
forzati, una rivoluzione socialista, un'epidemia di vaiolo e un 
terremoto, in una semplicità straordinaria ricca di sentimenti e di 
amore per la sua Istria; alla fine della sua vita, il sacrestano, 
sintetizzerà quasi un secolo di storia in una semplice frase: 
«Continuavamo a trovarci in piena guerra per l'eterna questione 
dell'essere italiani e dell'essere slavi, quando in realtà non eravamo 
che bastardi». 

  
2000 Il Supermercato Famila, in via Valmaura, sorge nell’infrastruttura 

della società di Spedizioni Domenichelli, un’altra azienda sparita. 
  
2001 Dirimpetto alla Stazione di Campo Marzio viene costruita dal 

Comune di Trieste la Piscina Acquamarina nell’area 
precedentemente occupata dai Frigoriferi Generali risalenti al 1925. 
Finanziata dalla Fondazione CR Trieste, “Acquamarina” è una 
piscina terapeutica con acqua di mare riscaldata destinata 
all’idrokinesiterapia. 

  
2003 19 febbraio. Apertura del Centro commerciale Torri d’Europa in 

via Svevo. 
  
2005 Viene demolita la Piscina Bruno Bianchi. Al suo posto c’è un 

posteggio.  
  
2005 Polo natatorio B. Bianchi in Passeggio S. Andrea.  
  
2006 I traffici del Molo VII sono dirottati su Capodistria - Koper (oltre 

che su Livorno) con conseguente, definitivo sorpasso del terminal 
sloveno rispetto a quello triestino e, a pensare, che gli Asburgo 
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avevano fatto dello scalo triestino il settimo porto mondiale e il 
secondo del Mediterraneo. 

  
2008 Il 19 novembre è completata la “Grande viabilità triestina”. 
  
2009 TELIT. Trae le sue origini nel 1986 quando operava per conto 

della TELECOM. Specializzata nel campo dei GPS. 
  
2010 Il 10 marzo la bora soffia a 152 km/h. 
  
2010 11 dicembre. Ultimo transito ferroviario internazionale dalla 

stazione di Opicina per Budapest. 
  
2011 Nell’area del Sincrotrone di Basovizza entra in funzione una delle 

più recenti sorgenti di radiazione coerente, il laser a elettroni 
liberi. È una sorgente di luce di sincrotrone in grado di produrre 
radiazione elettromagnetica “monocromatica” (ovvero, di un solo 
“colore”) anche a lunghezza d’onda inferiore a un milionesimo di 
millimetro, ovvero raggi X. 

  
2012 In gennaio, sospesa la tratta ferroviaria Campo Marzio – Rozzol 

– Longera – Guardiella - Opicina, facente parte di quella che 
l’Austria chiamò “Transalpina”. “Un secolo fa, con una sola 
coincidenza si andava a Praga, Cracovia, Stoccarda. Un secolo fa 
Trieste aveva tre diverse linee per Vienna e vedeva la partenza di 
ben dodici treni al giorno nei due sensi. Nel 2011 è rimasta a 
Trieste una sola linea (le altre due sono usate solo dalla Slovenia) 
e l´ultimo treno diretto Trieste-Vienna è stato abolito nel 1994. 
Trieste era al centro dell’Europa” scriveva Paolo Rumiz sulla 
Repubblica del 29 gennaio 2012. 
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Nel 2012 la popolazione scende ulteriormente; supera da poco le 200.000 unità grazie alla presenza sul territorio di 20.000 immigrati.  
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Dalla stampa locale: 

Dall’Aquila all’Arrigoni, il lungo elenco dei «caduti» 
Claudio Ernè 

IL PICCOLO: 20 ottobre 2003 — pagina 09, sezione: Trieste  

E’ lungo e doloroso l’elenco delle industrie che operarono a Trieste e che non operano più. Trasferite, fallite, incorporate, cedute, messe in 
liquidazione o dismesse all’interno di un cambiamento epocale che in questi ultimi mesi sembra aver subito un’ulteriore accelerazione. Lo 
dicono i casi del colorificio «Veneziani» che fu della famiglia di Italo Svevo e quello del cotonificio «Olcese», un tempo della SNIA. Per 
altre aziende inoltre a breve scadenza è annunciata la cassa integrazione per carenze di ordinativi. 
In ordine alfabetico la lista delle fabbriche che furono e non ci sono più, si apre con la raffineria «Aquila», uccisa dalla casa madre 
«Total» nel 1990. L’area è ancora in attesa della bonifica per essere riutilizzata. Subito dopo l’Aquila nell’elenco compare il nome glorioso 
della «Arrigoni», protagonista nel 1961 di una delle prime occupazioni della storia sindacale. Negli uffici che guardavano su piazza 
Oberdan decine di dipendenti si asserragliarono in segno di protesta e alla finestre apparvero striscioni e cartelli che chiedevano solidarietà 
e appoggio politico. Non servì a nulla. 
L’edificio di quella prima occupazione oggi è deserto. La Banca di credito - Kreditna banka, avrebbe voluto insediarvi la sua sede di 
rappresentanza. Arrivò prima il crac, uno dei più devastanti della storia finanziaria cittadina: almeno 350 miliardi di lire. 
Per continuare nell’elenco non c’è che l’imbarazzo della scelta: ha un posto d’onore nella ridefinizione industriale di Trieste il nome del 
«Cantiere San Marco» strangolato nel 1966. Dai suoi scali non scese più in mare una nave. Solo riparazioni. Quella scelta governativa 
innescò prolungati scontri in città. 
Nessuno scontro invece per la chiusura della «Vetrobel», protagonista della più lunga cassa integrazione della storia del Paese: dodici anni. 
Nell’elenco delle altre grandi aziende scomparse hanno un posto d’onore la fabbrica di birra «Dreher», la calza «Bloch», la «Wultech», 
l’«Iret», i cantieri navali «San Rocco», «Felszegy» e «Alto Adriatico», la «Manifattura tabacchi», l’«Edile adriatica», la 
«Tripcovich», il «Pastificio triestino», la «VM valvole meccaniche», l’industria salumiera «Duke» nel ottobre 2012 e la «Stock» nel 
2012. I triestini hanno pianto a lungo su queste dismissioni. Un pianto che è anche nostalgia per il tempo che fu. 
Sono scomparse importanti società di trasporto come la «Domenichelli», «Exner», «Gondrand», «Star», «Maritan Borgato» e alcuni 
importanti collegamenti della città con l’estero; vedi ad esempio l’«Anek Lines» trasferitasi a Venezia il 10 gennaio 2005 e alcune tratte 
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ferroviarie di rilievo come ad es. l’«Eurostar», l’«Opicina - Budapest» l’11 dicembre 2010 e la tratta «Campo Marzio – Rozzol 
Longera – Guardiella - Opicina» facente parte della «Transalpina» nel gennaio 2012. 
Ma le chiusure per se stesse non rappresentano da sole un dato negativo per l’economia cittadina e per l’occupazione. Queste scelte 
diventano negative per la città quando poco o nulla sostituisce ciò che è stato chiuso o dismesso. In altri termini le nuove iniziative sono 
troppo poche o troppo limitate. Questo è il vero dramma, non lo spegnimento di un’attività che non crea più ricchezza ma solo sbilanci. 
 
Sempre firmato da Claudio Ernè appare, sul quotidiano IL PICCOLO del 17 agosto 2011, pagine 22-23, sezione: Trieste cronaca, 
l’articolo “Ciminiere sterminate: lo specchio del declino” dal quale sono stati tratti alcuni passaggi della presente ricerca. 
 
 
 

* 
 
 
 
Attività di prestigio scomparse 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

Bardelli musicali, via Milano 
Beltrame (abbigliamento), Corso Italia 
Buzzi (forniture navali), via Milano. 
 

Caffè Audace, piazza Unità 
Camiceria Franchi (abbigliamento uomo) 
Cartoleria Pagani, Corso Umberto Saba 
Cartoleria Roma, via Carducci 
Colussi pasticceria, Corso Umberto Saba  
Calzature Nimmerreichter, Corso Italia, chiude nel 2004 dopo 125 anni di attività 
Calzature Rossini, Corso Italia 
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Cesca, in via Mazzini (attivo dal 1908?). 
 

Ferramenta Triestina, via Carducci 
Ferramenta Pauletta, via Raffineria 
FIAT Campo Marzio 
FIAT Via Flavia 
Forniture per Ristoranti, via Scomparini 
Foto Ottica, via F. Filzi. 
 

Galtrucco (stoffe) in Piazza Goldoni  
Gerbini alimentari, via C. Battisti 
Giglio (manifatture fiorentine), largo Riborgo (ex piazza Malta). 
 

Hausbrandt caffè, Piazza Goldoni (trasferito a Nervesa della Battaglia). 
 

Ingros, zona Risiera. 
 

Kerže, Piazza San Giovanni. 
 

Libreria Borsatti, via Dante 
Libreria Capelli, Corso Italia 
Libreria Joice, Stazione centrale 
Libreria La Bancarella, San Giacomo 
Libreria La Fenice, in galleria la Fenice 
Libreria Svevo, Galleria Rossoni in Corso Italia. 
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Magazzini Il Lavoratore, Corso Umberto Saba  
Mitis (tendaggi), via S. Lazzaro  
Mode Giovani (Jeans - 30 anni fa’ leader a Trieste), via Roma. 
 

Ottica Buffa, Corso Italia 
Ottica D’Avanzo, Corso Italia 
Orologeria Darwin, Piazza Ponterosso 
Orvisi giocattoli, via S. Lazzaro. 
 

Paradiso della Seta (stoffe), Largo Barriera  
Planet (abbigliamento), Piazza Goldoni. 
 

Radio Bacchelli, via Pascoli 
Radio Trieste, Viale XX settembre 
Richard Ginori, Via Carducci. 
 

Tevini cappelleria, Via San Nicolò. 
 

Universaltecnica (elettrodomestici), Piazza Goldoni 
Universaltecnica (elettrodomestici), Via Carducci. 
 

Valli stoffe, Corso Italia. 
 

With Boy abbigliamento, Corso Italia 
Wallner (abbigliamento uomo/donna/bambino), via Roma 
Weiss, cristalli e porcellane in Corso Italia. 
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Zanolin abbigliamento, via S. Caterina. 
 
 
 

* 
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E alcune sale cinematografiche  
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Cine Alabarda, largo Barriera 
Cine Alcione, via Madonizza 
Cine Aldebaran 
Cine Arena dei fiori, via Ghirlandaio 
Cine Armonia, via Madonnina 
Cine Astra, via Stock 
Cine Aurora, via del Bosco 
Cine Azzurro, Viale XX settembre 
 
Cine Buffalo Bill, Via Raffineria  
 
Cine Capitol, viale D'Annunzio 
Cine Coloncovez, estivo  
 
Cine Eden, viale XX settembre  
 
Cine Fenice, via Battisti  
Cine Filodrammatico, via degli Artisti  
 
Cine Garibaldi, via Garibaldi (2 schermi) 
Cine Giardin pubblico, via Giulia, estivo  
Cine Grattacielo, via Battisti  
 
Cine Ideale, campo San Giacomo 
Cine Impero, via Battisti  
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Cine Lumiere, via Flavia  
 
Cine Marconi, campo San Giacomo angolo via del Rivo  
Cine Massimo, largo Barriera (oggi UPIM)  
Cine Mignon, viale XX settembre  
Cine Moderno, via dell'Istria  
Cine Music Hall Mondial, San Giacomo 
 
Cine Odeon, via Carducci  
 
Cine Paradiso, via dell'Istria, entrata via Molino a vento  
Cine Politama Rossetti  
Cine Ponziana, via Ponziana 
 
Cine Radio, traversale di via S. Michele  
Cine Reclame, via Oriani  
 
Cine Vittorio Veneto, via Filzi 
Cine Servola, estivo più sala 
 
Cine Valmaura, estivo  
Cine Venezia, dietro il palazzo comunale 
Cine Viale; si entrava dal Viale e si usciva la via de fianco (2 schermi) 
Cine Volta, via Oriani  
 
 

* 
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Indubbiamente ho tralasciato qualcosa come capita in tutte le ricerche. Qualcosa non sono riuscito a datare come ad esempio: 
 
• La Fabbrica di Lampadine a Servola, 
• L’inaugurazione della prima scuola con lingua d’insegnamento italiana,  
• La conciatura pelli Kupfersin in Via Baiamonti, 
• La scomparsa del padiglione per la banda di Sant’Andrea, 
• La farmacia “Aquila Imperiale” era la più vecchia, sita in via Riborgo, 
• Il Mulino a Vapore Economo, 
• La Nuova Soc. del Mulino a Vapore, 
• La Cartiera Nuova Fiducia, 
• Pastificio fratelli Girardelli, 
• Fonderia e Fabbrica Macchine Metlicovitz, 
• Fabbrica Pellami Domenico Deseppi, 
• Spremitura Oli Baraux & Co., 
• Tipografia Lodovico Hermannstorfer, 
• Edificio della sanità davanti alla Stazione Marittima, 
• Distillerie Macorig & C, in via La Marmora 14 (esisteva già nel 1941), 
• Distillerie Jurcev, in via Romagna 24 (esisteva già nel 1941), 
• Confiserie Giuseppe Weber (anni ‘30). 

 
Spero che il lettore, lo storico, l’appassionato di vicende economiche e culturali triestine, individuando queste lacune, me le segnali e per 
questa sua attenzione gli sono grato sin d’ora. 
Sono grato inoltre a tutti coloro che hanno contribuito con suggerimenti, date ecc. 
 
 
 

*** 
 


